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I E COSE MAR AVI GLI OSE 
dell'alma citta di roma. 

Dove fi tratta delle ckiefe, stationi, indulgenze, èr Reti* 
quirdc i corpi sano , che fono in effa* 
Con vn breue Trattato delle Antichità ,e cofe moier 
ne di cjfa chiamato La Guida Romana* 
Et i nomi de i Sommi Pontefici, de gl'imperatori } de i Re di 
francia^c di Napoli, de t Dogi di Venetia ir 
Duchi di Milano ultimamente corrette, 
^mfhate^t riflampatc* 



LE SETTE CHIESE 

DELLA EDIFICATI ONE 

di Roma,Ar fuofucceffb fino alla conuerfio/ 
ne di Conftantino Magno Impera/ 
tore,&* de la donatione fatta a 
li Sommi Pontefici della 
S.ROM- Chiefc. 

OMOL OprimoRe,Ar 
fondatore della Citta di 
Roma, la edifico gli anni 
delMondo4 33 ?.a di *\. 
de Aprile, fopra la riua del 
Teuere 1 5** miglia longi al 
Mare Tyrrheno, dopoi 
del quale nefuccefle fei altri Re,elultimo fu 
fcacciato da Roma, perche Serto fuo figliuolo 
violodinotte Lucretia moglie di Collarino^ 
regnorono det:i fette Re, anni 24 } .l'Imperio 
delli qli no fi ltendeuafe non miglia quindici. 
Scacciati li Re poi ordinorno il viucrepoli* 
ttcoAciuileJaqual forma digouerno duroan/ 
ni4éf»nelqual tempo con 4 * «battaglie acqui/ 
ftorono quafi il principato del mondo A vi fur 
no 877«Confoli,duiannigouernar li dirci huo 
mini Se 4}, li tribuni de foldati co porefta con 
folare,&r ttette quattroannifenramagiftrati,& 
dopoi Giulio Ccfare,fotro titolo di Dittatore 
perpetuo occupo l'Imperio &ch liberta a vn 
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trattoci modo che da Celare Imperatore fino 
ailiSoaini Pontefici Chriftiani, duro in Roma 
Mnpperio 36 o.anni,Conlhntino magno impe 
ratore,poila reduflealle Fede di Chrifto come 
c fc ritto nelle Croniche* 

Perfeguitaua eflb Contornino come li fuoi 
anteceflori li Chriftiani,douecheil beato Sii/ 
uelti o Papa in quel tempo, con gli altri Ghie* 
rìci fuoiftauano nafcoftì nel monte Soratto lon 
tano 20*miglia da Roma, In quefto tépo Dio 
di incurabileleprapcrcolfeColhntino iVnon 
giouandogli aiuto di medicine,per vltimo ria 
medio da Medici fu conficcato che nel fangue 
caldo de fanciulli lattanti fi Iauafle,per il che ef/ 
tendo fatto l'apparecchio vedendo lui ben io 
millia fanciulli, *le madri loro con licapegli 
(parfi miferabilmente piangere de lamentarti 
da tenera pietà moflb alle afflitte donne coli 
diffe.non vogliate temere, perche io delibero 
prima morire che non la occifione di tanti Jn# 
nocéti fanciulli vedere,& cofi detto comando 
che tutti quelli figliuoli fodero alle proprie ma 
dri condoni deputati reftituiti, onde per tale 
atto di mifericordia la feguente notte li glorioli 
Apoftoli Pietro de Paulo gli apparfero.dicen 
dogli,perche tu hai hauuto in odio la effufionc 
del (àngue de gli Innocenti figliuoli, Il noftro 
Signor Giefu Chrifto a te ne manda,notifican/ 
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doti che pcv la tua fallite adoperi Silueftro Pai 
pasquale nel more sorattofta afeofto. Per ilche 
rimperarore da la vifioneamonito niado per* 
fanro Silueitro, tk da la fila perfuafione iridio 
fi velli fubito di candidiffime vefti,eper fette 
£tc rni continui ordino conftitutioni in honore 
di Giefu Chrifto cVde tutti li ChriftianiJ'otta • 
uo venne alIasataCcnkffionepòitergate, tut 
te te Imperiali infegné co le braccia balte in ter* 
ra co grandiiìTme lachrime fe gitto nel fantiffì* 
mo batcefimo A non più che pofto tlel fkratif 
fimo fonte con li proprii occhi vidde vna 
mano dal Cielo mindata,che dalla lepra il moti 
daua, finitamente battilzato con publico 
bando coniando che per tutto il Rotfiàno Inv 
per io gli Tempi de gl'Idoli Tufferò chiufi,&le 
chiefe di Chriito fuffero edificate, Se li Sepol/ 
chri&f reliquie de Martiri con grandiffima ve/ 
mratione fultero hortorati Se riueritu 

In qlto tepo Heléna madre de Coftantino 
chi? dimoraua In Bertagna era perfuafà da gli 
Hebrei che pigi iafle le loro cerimonie, & che 
douefle lafciare lacoltufa degli Idoli, & non 
feguire la Religione Chriftiana, per ilche lei ne 
feri Ile a Roma al figliuolo, al quale Conftanri* 
tìorefpofeche volea che in fua prefentiali Sa/ 
cerdori degli llebrei.etde chriltiani defputaf 
fero, et a qfta difputationè vi cocorfe tutti gli 
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huomini prudenti, del Remano Imperio, et con 
gregoronfi tir Roma 7S. vefcoui chriftiani,6f 
*£>o. Sacerdoti de li Hebreiienza li 12» fci ibi, 
che 1 Cacar loro fummo Pontefice vi mando 
tutti huomini dottiflimi in Hebreo, Greco, 6f 
Latino, fyc li Giudici, òc Arbitri di quetta lire 
furono doi Filoiofi, che non erano ne C jiqf 
ftiani ne Hebrei,! uno chiamato Cratone, ?l 
le mai da alcuno fu poffibileperfuaderchedo 
no alcuno riccuefle.ncmai hauere cofa nell'una 
de proprio ne voleua faluarfi cofa alcuna per 
l'altro giorno, dicendo che per non effer ricco 
fomma fecurita godeua, l'altro Filofofofu Ze 
noftlu, conftante de prudentiflimo huotno <Sf 
& erano di tanta venerationequelti doi huomi 
ni che fenza dubbio alcuno da tutti era tenuto 
che quello che loro diceliero feria veriflimo^c 
quello per fermo doner fi tenere* Congregati 
adunque cofi tutti dananti a l'Jmpetadore C3 
(tantino, àc Helena fua madre,fu combattimen 
%o grandifTimo fra Canto Silu^ftro,* quelli feri/ 
banalmente cofi e uident emente il JBeatiflimo 
Pontefice gli couinfe, che tutti li popoli ad vna 
yoce chiamorono che quegli di Romadifcac 
ciati fòflero, liquali non confeflafl'ero Chrilto 
effere figliuolo del vero lddio ; per laquale cofa 
molti anchora de loro Giudei che erano verni* 
per impugnare la fonta Fede fi conuertironp 

A iii 
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&reffi Philofophi giudici de la difputationean? 
chora loro fi battizorono* Vno de gli fcribi 
volendo moftrare U potentia della fua Fede, 
fece a la prefentia de tutti menare vno Toro 
di tanca ferocità che a pena cento huomini lo 
poteuano condurre, & diflcgli certe parole ne 
le orecchie che immediare cadde morto,ilquale 
effo fcriba per forza de parole refufeitare non 
poteua, onde tutti gli Hebrei prometterono 
che fe quello nd nome de Iefu Chriiìo fufeitaf 
fe,fi battizariano,& cofi &nto Silueftro fece> 
6c in quella hora col fegnode la Croce tolfe 
la potentia nociua ad vn Dragone che tutta 
Roma di incurabile pelle contaminaua, doue 
chealhora Helena madre di Conftantinocon 
tutto il popolo bafeiorono li piedi del beato 
Silueftro* Eflendo per quelli miracoli Con 
(tantino confirmato nella Fede parlo ai Senato 
Romano fi prudentemente che tutti fi battizo 
rono, &? di propria volontà Se amore delibe* 
rorono di elialtarelafede del beato Pietro de 
gli Apoftoli Principe, 6c che la Romana fede 
hauefte a renere il Principato fopra tutte te 
Chiefe che nel mondo fodero, & tutti quelli 
Pontefici che in quella Chiefa fuccedeflero or 
dino,fc fiero i piuecceifi Principi delmodo, 6c 
c he a loro polla & arbitrio potettero difponere 
del culto diuino, & di la Xpna Fede, tenendo 
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il principato & Cathedra del' Apoftofeto doue 
lefu Chrifto coniando al beato Pietro la do* 
uefle tenere, &r doue elio Apoftolo il Calice del 
fuo martirio gufto.Et accioche la dignità Pcn 
tiftcale perpouertade non ven flfe a mancare 
ma che pergloria àc dignità de la Sedia Roma* 
na creftefle, dono al beato Silueftro, àc a tutti 
li Cuoi fucceflori il fuo Palazzo Lateianenfe, la 
Citta di Roma, tutta la Italia, tutte le Prouin/ 
eie Occidentali, Regioni, Luochi, Citta, & ilo* 
le,che intorno a l'I talia fono, & lui fi parti da 
Roma trasferendo lo Imperio in Oriente ne la 
Citta di Bizantio, che poi dal fuo nome Con* 
ftantinopoli fece chiamare, lafciando In Rema 
nel fuo Palazzo Laterancfe vnaChiefa d'oro de 
argento, & preciofe pietre guarnita, in honore . - 
del Saluatore noftrolefu Chrifto, & anchora 
edifico la Chicli de libeati Apoftoli Pietro^ 
Paulo co altre ChiefeA per le mani del padre 
fento Silueftro le reliquie de martiri fece 
raccogliere Se collocare , come in 
quelto libro fi narrerà a laude 
di lefu Chrifto oignore, 
ùc Redentore noftro. 

J\. .' WS* Tirici 3^2 rìcMB Ti! Vi 
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DE UE SETTE CHIESE 
PRINCIP Al I. 




La prima 

Chiefa la 
quale r/4 
fede del 
Ponte / 
fice, fi e 
quella*! 
di Sari/ 
to Gio/ 
uàai £.4 
terariou 
nel Mq 
Gè* 
Ho, ch< 

, , fu edifo 

cata dal Magno Contamino nel fuo Palalo, 
e dotata digrandilTìme intrate, Eflendo guaita 
&• rouingta da gli Heretici, Nicolo J1I1* la rife 
ce.& Martino ♦ V* la comincio a far dipingere, 
ftr laftricarc il palmento fic Eugenio i i \ u la fi 
ni et a tepi nf i PioJIlLl'ha adornata di vn bel* 
liflìrno Solaro A e ridotta in piano la piazza di ef 
fa Chjefajaquale fu coiecrata in honore del Sa! 
uatorect di Santo Giouani Battifta.et del'Euà 
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gelifta,da sàto silueftro li. 9 di Noucbre, nclLj 
quale confccrationevtapparueqlla immagine 
dei Saluatore^che infmoad hoggidifi vede fo* 
pra la tribuna de l'aitar* grande, laquale non fi 
abbrulcio^irendofi h detta Chiefe abbruicia, 
taducvolte* Vie ttat ione la prima Domenica 
di quarefima, la Domenica delle Palme.il Gic / 
Uedi,& il sabbato fanto, il sabbato innanzi Yct 
taua di PafiquaA nella vigilia de la Pentecclte* 
Etnei giorno di fanto Giouanni dinanzi porta 
Latina vie la plenaria reminone de peccati, & 
la liberatone dWanima di purgatorio, A: dal 
giorno di fanto Berardmò che e a 20. di Mag* 
gio,ìfino al primo di d-Agotfo.ogni ^iorno.uie 
la rernffione plenaria de pcccati*Ec nel giorno 
di fanto Giouanni Batnira;de la Transégura/ 
tione del signore, de la Decollatone di lauto 
Giou5ni, cV ne la dedicatone delsaluatorevie 
la panaria reminone de peccati* Nel giorno di 
fanco Giouanni Euangelifta vi fono annu28# 
miHia dcindulgentiaj&r altre tante quarantene 
He la plenaria remiflionede peccati. Et ogni 
giorno vi fono .604 8-anpi Óc altre tante qua/ 
rantene de Indulgenza, óc.fo remifione della 
terza parte de peccati,&:chi célebrara^fara ce 
lebrare nella Capella che e apprelTo la Sacrittia, 
liberara vna anima da le pene del purgatorio* 
Vi fono anchojra infiùite indulgente, iequali 
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che li fapcffe particuiarmente non farebbe bi* 
legno andare al fepokhro di Chr iito, o a lantp 
Giacobo di Galiria.Et in detta Chiefa Vi fono 
l'infrafcritte reliquie, lequali fi moftrano nel 
giorno di Pafqua,dopoil vefpero, nel taberna* 
colo che, e fopra l 'altare de la Maddalena, il Re 
v gno con il quale Conitantino incorono tanto 
1 siludtto,iIcapo di fanto Zacharia padre di fati 
to Giouanni Battifta, il capo di fanto Panerà* 
tio marcire, dalquale tre giorni continui vfei él 
ianyue, quando quefta Ghicla fu abbrufeiatà 
éz li heretici,delle reliquie di fanta Maria Mad 
dalena,\nafpalla di fanto Lorenzo, \n dente 
di fanto Pietro Apoftolo, il Calice nelquale 
lanto Giouanni Apoftolo, 6c Eu.mgelifta,per 
commandamento di Dominano imperatore be 
uete il venenoA nonli puote nocere.La cate/ 
na con laquale fu legato quando fu menato da 
Efcfo a Roma, 6c vnfafua tonicclla,Iaquale ed 
fendo pofta fopra tre morti, fubbito refufeito/ 
rono. De la cenere 6t cilitio di fanto Giouanni 
JBattiita,del latte,capegli,&: veftimenti de la glo 
riola vergine Maria, la camife che lei fece a Gic 
fu Chrilto, il pannicello con ilquale ilnoftro 
Red et ore fugo li piedi a li fuoi Difcipoli,la can 
lia con la quale fu percoflo i Icapo al noftro Sai 
uacore, la vette rolla che limette Pilato, tinta 
del fuo pret iofiffìmo {angue, del legno della 
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Croce, il velo de la gloriofa vergine Maria, col 
quale fu coperto le parti pudende di Gielu 
Chrifto in Croce, il sudario che gli fu pollo Co 
pra la fàccia nel fepolchro&- de I acqua, & fan* 
gue che gli v fei del coftato. Sopra lo Altare Pa/ 
pale, in quelle graticole di ferro vi fono le 
tette delli gloriofilfimi Apoftoli Pietro ,e Paulo 
& ogni volta che fi moftrano, vi e Indulgenza 
de anni tre millia a gli hab; tanti in Roma, che vi 
fono prefenti,a li conuicini/ci millia A a quelli 
che vengono di lontano paefe dodici millia» & 
altre tante quarantene, & la remiffìone de la ter 
sa parte de peccati, Arlotto il detto alt are,e l'ora 
torio di fan Giouanni Euangelifta, quando fu 
condotto a Roma prigione, Et quelle quattro 
colonne cancellate di rameiche fono dinanzi al 
detto altare,fono piene di terra Santa portata di 
Gierufalcm, & furono fatte da Augufto deli 
/ fproni de le Galee, che lui prefc nella battaglia 
nauale d'Egitto, & le pofe nel Comitio. Ne la 
Capelia, che e appreflo la porta grande vi e lai 
tare che teneua fanto Giouanni Battiftanel de 
ferto, l'Arca Federi9 > la Verga d'Aron, 6c di 
Moife, de la Tauola, fopralaquale il noftro Sai/ 
tiatore fece l'ultima Cena con li fuoi D fcepoli, 
lequalicofe furono portate a Roma di Gieru/ 
falcm da Tito, Oc di (opra da vn capo deia Sala 
de ue fu fatto Tv It imo Concilio Lateranenfe.vl 

9 
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e fopra quattro colonne |a pietra fopra laqualc 
fu giocatala vefte del nolìro Redentore* Et da 
la pietra in giù per quanta (Vdice, e la mifura de 
1a Tua grandezza» Et da l'altro capo de la sa|a 
Vi fono tre porte di marmo, lequali erano nei 
Palazzo di Pilato in Gieruialeui, & dicono, 
che per quelle fu condotto il Saluatof npftrOa 
Pilato 1 Et quelle due fedie di proftdo, che fona 
fuori della Capelia di Canto Silueftrp,per quafr* 
co fi dice furono ordinate, doppo che quellafe 
mina fu Papa, per toccare li teiticoli de i nuou* 
Pontefici,^ l'ultimo Diacono fa qucfto vfficÌQ 
Ma Piatirla ne la vita di Papa Giouanni ottauo, 
dice altf iméti. Et la fineifra di marmo,che e io 
pra la porta di detta Capelia, era qella cafa di 
Mària Vergine in Giudea, & dicono che per 
quella entro l'Angelo Gabriele ad annunciarli 
l'incarninone delfigliiiolo de Iddio, &queU^ 
fcala di 28.fcalini, che e a canto a la detta Czk 
pellafu nel palazzo di Pilato, Ò( il noltro salii* 
core vi calco fopra, & vi fpai fe del fuo predo* 
fiflimo fangue.il legno del quale infino adjieg* 
gi di fe vedefotto i,ina granicola di^ ferro che 
vi e. fet ^Itfque pfona Ci lira diuotamete inginot 
chiory fopra di cfla, cófeguira p ogni lcalino, 
?♦ ani, et altre tate Aratene de Indulgccia et la re 
trtiflione de la terza parte delli fuoi peccar'; Et 
^ila Colone it\ , h ^àtti jcra i derubale, et fi fpez 
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*io nella morte del noltro Redentore* Et ne ti 
Cappella addimgdatasadra saétom, doue no 
vi entrano mai dotine A 6* confettata da Nfco 
lao 1 l La fartto Lorenzo martire, oltre a l'altre 
reliquie vi e la immagine del Saluatore; de anni 
i i.ofnatà d'argeto,et gemme e(come fi crede) 
fu dcfignata da fantoLuca,&r finirà da l'Ange 
loJaqaale # per ordine di Leone* 1 1 1 Mi. 14» di 
Agolto dopo ilvefpero,quafi ogn'annoepor/ 
tara a guifà di vn triumpho antico da i più ho> 
notati Cittadini fopra le (palle fcabieuolmen/ 
te afàrtta Maria Maggiorerai^ qualé vi cortcor> 
rè tutta Roma,& le Citta conuicine,& il giorno 
feguertte doppo la Mefli cantata ,e riportata in 
Lateràno con la médefima pompa. Et in firn il 
giorno liberano di prigione. 1 4,.httcmini che vi 
fe ritruouano effere per la vita* Et il lauarede 
piédial 5aluatore,difanta Maria nuoua^ olfer/ 
uato in memoria dellatiare chefaceuanoli Sa# 
Cerdoti ogni anno il primo giorno d* Aprile 1* 
Dea Cibele in quel fiumicello, che ftiotide la 
porta di fanto sebaftiano v icino a la detta chie/ 
fo verfo l'hofpitalé ,vi e anchora in piedi di for / 
ma rotonda, de coperto di pfombo,&*circcn4 
dato di colonne di porfido, il luogo doue fi bai 
testo il Magno Cortftarttino,il quale era adòr/ 
nato in queita manieraci facro fonte era di pot* 
fido ,ct la parte, che tenctia l'acqua era d'argetd 
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& nelmezzo vi era vna colonna di porfido,fo/ 
pralaqualevieravnalàpada doro di libre cin 
quanta, nelaquale la nòtte di Pafquain luogo 
d oglio fiabbrufciauabal&mo.nela eftremita 
de la fonte vi era vn Agnello di oro A vna fta# 
tua di argento del Saluatore di libre dico,con 
rinfcrittione, ecco lo Agnello de Iddio, ecco 
chi leua li peccati del mondo» Vi ergnòaocho* 
ra fette cerui,chefpargeuano accpa,fr ciafeu/ 
no di loro pelàua libre .83*Et quelle tre capelle, 
che fono vicine al detto luogo,Hilario ♦! 1 lì le 
confecro, vna a la Croce, Se vi miffe del legno 
della croce,coperto digetnme,& quelle due co 
lonelle che fono in detta capeila cancellate di 
legname furono ne la'cafa de la beata Vergine, 
laltra, nellaquale non entrano donne, 6c fu 
già la camera di Conftantino, laconfecro a fan 
to Giouanni Battifta, Arvi pofe moltereliquie 
la terza a*s«Giouanni Euangelifta, Et l'hofpida 
ledei Saluatore, hoggi detto di.s*Giouanni La 
terano,fu edificato da IHuiìriflìma famiglia Co 
lonna, £V ampliato da diucrn Baroni Romani, 
Cardinali, & altri, vi furono anchora in detta 
chiefa le infrafcrirrecofe,che hoggidi non vi 
fono,Conftantino Magno vi pofe vn saluatore 
chefedeuadi .3?3.1ibre*i*.ApoftoIidi spiedi 
luno Jiquali pefauano libre f o.vn altro Saluato 
re di i4P. libre A 4, Angelijiquali pefouano 
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iof .libre, lequalicofe erano di argentoni pofe 
anchora di oro «4- Corone con li Delphini df 
libre zo.Sc (ette altari di libre ducento,& Hor 
mifda Pontefice v ofFeri vna corona d'argento 
di libre zo.de (et vafu 

LA Chic 
Lidi san/ 
to rietro 
in vatica 
no fuedi 
ficata , 6c 
dotata dal 
Magno 
Conlhri 
tino.etco 
f -craca da 
finto Sii/ 
ueitro li 
8-di Nq 
uebre, et 
vi e ftatiò 

ne il giorno de L Epifania, la prima, Óc quinta 
Domenica di quarefima, il Sabbato dopo la 
detta prima Domenica, il Lunedi di Pafqua, il 
di de l'Afcenfìone del Signore, ildi de la P^ 
tecofte, il Sabbato dopo la Pentecofteji Sabbai 
ti di tutti? U quattro temperie la terza Dome* 
nica de l'Aduentojl giorno del corpo di C hrl 
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la i*&\4-Domenicadel A duehto,il giorno dei 
Corpo di Chriito, & delaCatedra difanto 
Pietrosi e indulgétia plenariaja Domenica de 
la quiquagefura vi e indulgenza plenaria,e, 1 8 
milita ann. : £v tate quaràtene. Nel giorno di sà' 
to Gregorio vi e indulgctiaplenaria^neldi de 
r Annuciatione di noftra dona.vi fono anni mil 
le de Indùlge tia, &r dal dftto giorno infine al 
primo d' A gotto, vi fono ogni giorno anni, i \ 
milliaA tate quarantene de indù !gctia,& la re* 
miflionc della terra parte de peccatile la vigi* 
lia,&r giorno di sato Pietrosa .2 # Domenica di 
Luglio,il giorno di s* Simone e Giuda, de la de 
dicatipne di detta chiefa,di s. Martino, et di s# 
Andrea vi e la plenaria remiflìone de peccati. Et 
ogni giorno vi fono àni.é 04 8. de ìdu Jgetia, et 
tate quaratene,&: la remiflìone della tersa par/ 
te de peccati. Et ne la feltìua di s* Pietro,et de li 
fette altari principali di detta Chiefa,et di tutte 
le fefte doppie, le dette indulgetie fono duppli/ 
cate.Et nel a capelladi sifto ogni giorno vi é in 
dulgctia plenaria. Et chi afeedera diuotaméte li 
fcalini che fono dinazi a detta chiefa, et nella ca 
pella di s*Pietro,hauera g ciafcuno,àni-7*de in* 
duIgctia.Et ne li venerdi di Marzo vi fono indul 
getie seza numero. Vi fono I detta chiefa li cor 
pi di s.Simone et Giuda Apoftoli,di s.Giouani 
Chrifoftomo # di S*Gregorio Papa,et di.s.Pctr$ 

nilla 
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nillaja tefta di.s- Andrea ? laquale fuportata a Ro 
ma dal Principe della Marcaci tipo de Pio Ai* 
&gli andò in corro infino a Ponte Molle 3 queI 
la di fanto Luca Euàgelilta.dì fanto Sebaltiano 
di sarò Giacobo minore,disàto Thomafo Vef 
couodiCóturbia J & martire,&di s5to Aman 
do,& vna fpalla di sarò Chrltioforo, òc di sàco 
Srephano, 6c altri corpi Òc reliquie de san,il no 
me de i quali e fcrittc nel libro della vita* Et fot 
to laltare maggiore vie la mica delli corpi di fan 
to Pietro, dk di fanco Paolo, Óc nel tabernacolo 
che e a mano dritta de la porrà grande, * la Ve 
ronica,ouero volto Santo, de il faro dela làcia 
che palio il cottato al noftro Redentore, il qua 
le fu mandato dal gran Turco a Innocentio 
OttauoAogni volta che fi moftra gli habi> 
tanti di Roma, che vi fono prefenti, confeguif/ 
cono la Indulgenza di anni tre mille, òc li con* 
tiicini feimillia, 6c quelli che vengono di lon* 
tan paefi dodeci millia e tante quarantene, & la 
remiffìone della terza parte de peccati» Vi e an 
chora vn quadretto il quale fi mette ne li giorni 
feftiui di detta Chiefa fopra laltare grande,nel/ 
quale vi fono dipenti lanto Pietro, A: fanto 
Paolo e fu di fanto Silueftro.A' e quello che lui 
moftro a Conftantino quando gli domando 
chi erano qfti Pietro, 6c Pauolo, che gli erano 
apparfi,et chi vuole uedereqftahiftoria legala 
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Vita di fanto Silueltrc. Quelle coloniche fo* 
no in la cappella di fantq Pietro, 6c quella che e 
in chiefa cancellata di ferro(alla qualeftauaap* 
poggiato il Saluator noftro quando predicaua, 
&: fi menano dctro gli indemoniati, e.fubito fo 
no liberati) erano in Gicrufalemnel tempio di 
Salamone.Honorio primo copri quclta chiefa 
di bronzo d'orato^tolto dal tcpiodi Gk>ue Ca 
pitolino,& Eugenio quarto vi fece fai e le por/ 
ti da Antonio Fiorentinò in memoria de le na/ 
tioni.che a tepo fuo fi riconciliornoalla Ghie* 
£a,&r quel fanto Pietro di bronzo,che e fotro V 
organo,fugia laitatuadi Gioue Capitolino* Ec 
lapigna,che enelcorril^laqualecdi bronzo, 
d'altezza di braccia cinque,& dui quìnti ; dico/ 
no,che era fopra la fepolturadi Adriano, quale 
era doueehora caltello Santo Angelo, & di li 
fu portata a fanto Pietro , Óc li pauoni furono 
g a per ornamento del Sepolchro de gli Scipio 
ni ,6c in quella fepolturadi porfido e fepolto 
Ottone fecondo Imperatore, ilquale porto da 
Beneucto a Roma il corpo di fan Bartolomeo* 
Erano achora i detta chiefa glinfrafcritti orna 
inentijLjualiia malignità de tepi ha còfumatu 
Et prima Conftantino Magno pofe fopra il fe* 
polchro di fanto Pietro vna Croce di oro di li/ 
b re* i?o. quattro Candelieri d argento, fopra li 
quali erano fcolpiti gli atei de li Apoftoli,n e Ca 

liei 
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liei d'oro di dodici libre l'uno^ vinti d argen 
to di libre dieci l'uno ,quatro vafi di argento 
di cinquanta libre luno,vna patena,& vn'lncé 
fiero de oro dì libre trcnta,ornaro di vna col5 
ba di giacinto,^ a l'altare di sato Pietro tee il 
cancello di oro, & d'argento, ornato di moL 
te pietre pretiofe.Hormifda Pontefice gli do/ 
no i o* vafiA tre lame d'argcto.Giultino impc 
ratore feniore gli dono vn Calice di oro di cin 
que libre ornato di gemme, &r la fua patena di li 
bre.20. Giultiniano Imperatore gli dono vn va 
fo d'oro di libre fei circondato di géme,doi va/ 
fi di argeto di libre dodici,Iuno,Ar doi calici di 
argento di libre quindici luno«Carlo magno gli 
dono vna tauola di argeto, nellaquale era fcol 
pira la citta di Cofrantinopoli* Theodor ico Re 
lo orno di vn traue d'argeto di libre mille e vi 
ti,& di dui Ceroferari! di argeto di tretacinque 
libre l'uno.Bellifario delle fpoglie di Vitigere 
gli offerì vna Croce de oro di libre cento,orna 
ta di pietre pretiofe,edui Ceroferari! di gran 
pretto, fct Michele figliuolo di Theofilo Impe/ 
ratore di Conftantinopoligli dono vn Calice, 
t>c una patena di oro, ornato di gemme di gran 
disfima valuta* 



LE SETTE CHIESE 




S« Paolo, 
qlia chie* 
fa e nella 
viaOItiea 
fe fuori di 
Roma cir/ 
ca va mi/ 
glio, &fu 
edificata , 
dotata, de 
ornatalo 
me quella 
di s*P>etro 
dal Magno 

Coltami / 

no,nel luogo doue fu miracolofàmente ritroua 
ta la tetta di S. Paolo Apertolo, de e ornata di 
grandisfime colonne, &r altisfimi architraui, òc 
fu poi ornata di varii marmi marauigliofamente 
intagliatila Honorìo 4* flrfuconfecrata daS« 
Silucitro,&* vi e ftatione il mcrcordi dopo la 4. 
Domenica di quarefima la terza fella di Paf/ 
qua.la Domenica delafe(Tagefìma,&rfteldi del 
li Innocenti. Nel giorno poi della conuerfione 
di S. Paolo v i e indulgenti^ d anni cento e tan 
te quarantene,^ la plenaria remisfione de pec 
cati.be nel di della fua commemorat ione e la pie 
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naria remisfìone à de peccati. & nel di della Tua 
dedicacione fono anni mille de indulgenza, &: 
tante quarantene, & la plenaria rcmisfionede 
peccatùEt qualunque 'per fona vi (itera la detta 
Chicfa tutte le Domeniche di vito anno, con 
feguira tante mdulgentie,quante confeguircb/ 
befé àdalìe al fanto Sepolchro di Chniro,cue 
ro di Sv Giacobo di Galitia*Et ogni di vi fono 
anni 604 S«ifc tante quarantene de indulgenza, 
òc la remisfxone della terza parte de pec cati. Et 
vi fono ii corpi di S* Timotheo ìifcipolo di S. 
Paolo di Sk Celfo Giuliano A Bafililfa, &c di 
moki Innocenti, vn braccio di Santa Anna ma 
dre di Maria Vergine, la cathena con laquale 
fu incatéato S, Paolo, la tefta dela Samaritana, 
vn dito di S. NicoIao,&r molte altre reliquie A 
Torto l'aitar grande vi fonolamita de corpi di 
S. PietroA Paolo,&r a mano diritta di detto al 
tare vi e l'imagine di quel CrocifilTo, che parlo 
a S. Brigida Regina di Suetia, facendo oratio/ 
ne in quel luogo* Vi fono li fette altari priuile 
giati, éc chi li vifita guadagna tutre leindulgen 
tie,che guadagnarla vifitando li fette altari in S« 
Pietro. 



6 Hi 
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■ S- Maria 

■ Maegio/ 
re, Que/ 
ita Ghie 
fa e la pri 
ma, che 
fulFe de/ 
dicata in 
Roma a 
Maria ver 
gie, et fu 
fatta al te 
podi Li* 
bcrio Po 
tefice,da 




li j.d'Àgofto hcbberoin uifione^he la mattina 
feguece doueflero andare nel Efqirilie, òc douc 
vedeffero il Terreno coperto di noie,iui edificaf 
fero il tcpio A l'ifteffà vifione hcbbc achor ilPo 
tefice,ilquale la mattina àdo co tuttala corte in 
detto luogo, Se ri trouata la naie cornicio co le 
proprie mani a cauare & fu iui fatta la chiefa,ne 
laquale e lhtione tutti li Mcrcordi de le qua 
tro temporali Mcrcordi fanto,ìI giorno di Paf* 
qua,la I- Domenica de laduéto, Och viglia A 

gior 
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giorno di Natale And j «di de Tanno, il di del? 
Madonna de la neue, il giorno di 6 Girolamo, de 
della fua traslatione,laqualefe celebra la uigilia 
de i' Akénone vi e la reniisfione plenaria de pec 
caci» te nel di de la Puritìcatione, Afsuntionc, 
Natiuira> Presentanone ,6c Còcettionc di Maria 
vergine, vi fono ani mille d'indulgctia,& la pie 
naria lemisfione de peccati, de dal di della lua 
afsiitione i fino alla iua Natiuira,c Itre le cottdia 
ne ìdulgctic vi fono ani 1 2*milJa,(!V ogni : di vi io 
no ani 6e48.er ràtcquaràcehedlndulgcria & 
remisfione de ia terra parte de peccati» £t chi 
ceìebrara,o farà celebrare ne la capclla del Prefe 
pioliberara vn aia dal : e.pene del purgatorio,& 
vi fono in detta chiefa li corpi di sMitthia Apo 
Itolo ,di S Romula, & Redàa, c di s.Girolamp, 
il prefepionelquale giacque Chrifto in Bethcle 
il pannello co il quale la beata V ergine lo iriuol 
fe,la Itola di S Girolamo Jatoniccila.ftola,et ma 
nipolo di s* rhomafo vefcouo di Coturbia tìta 
del fuo fangue, il capo di s. vibiana,di s.Marcelli 
no pp.u braccio di $♦ Mattheo Apoftolo 3 etfcuà 
gelilta.di $♦ Luca fcuàgelifta, di&Thomafo vef 
couo, et inficine moke altre reliquie, quali 
fi mitrano il giorno di Pafqua dopo vefgo, Et 
vi fumo grinfrafcrttiornamcti.siàto#?»vtdono 
vn'altared argeto di libre. 40o«tre patene d'ar 
gemo di Lbre*^o5*vna*cique vafi dargcto,28« 

r> • ••• 
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corone dargento.j. candelieri d'argehto,vn iti 
cenfìeri di. ^lìbre^n ceruo d'argento fopra il 
Butifterio» Simaco vi fece vn'arco d argento 
di libre. S-e Gregorio. 3. vi dono vna imaginc 
d'oro di Maria Vergine,cheabbracciauaii Sai/ 
uatoreA Aleflandro vu l'adorno d'un bellisfi 
tno folaro A al tempo noftro il Cardinale de 
CefisTha adornata d'una beliisfima Capclla, 
e di un'altra l'adorna il Cardinale sàta fiore mo 
eterno Arciprete di effa Chie(a,eli canonici 
hano ridotto il Choro in miglior fornii 

s.Loren 
zofuori 
di Roma 
quali un 
«niglio 
ne la via 
T ìburti 
na, de fa 
edificata 
dal Ma* 
gnoCo 
itàtino , 
ilqual^/i 
dono ua 
lucerna 
de Oro, 



(di'libre.ao.fr dieci d'argento dilibre i gl'una. 

UCar 
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Il Cardinale Oiiujeri Carafa l'orno di variimar 
mi t Sc d'un beliisfirno fopracielo doraco.et v i e 
ftatiune ia Domenica de lafettuagetimaja terza 
Domenica di qrefima, il Mercordi fra l'otcaua di 
Pafqua&,il giouedi dopo la pentecoftc* Nel 
giorno poi di S. Lorenzo, &c di S* Stefano, de 
per tutta la fua etcaua.vi fono anni, 100.& tan* 
te quarantene d indù Igctia, ària remisfione del 
la terza parte de peccati & nel giorno dell'in/ 
uentione di S* Stefano, ideile teftiuita, ita* 
tionidi detta chie&,oltrelefopradette indul* 
gentie,vi e la plenaria remisfione de peccati. Et 
qualunque perfona confeflaA contrita entra/ 
ra dada porta,che e nel cortile di detta Chiefa» 
'& andara dal Crocifi/To,che e fotto il porticale 
a quello che e fopra l'altare in faccia di detta 
porta,confeguira ia plenaria remisfione depec 
cati.Et.chi vifitara la detta Chiefa rutti li Mer* 
cordi di vno annojiberara vn 'anima delle pentf 
del Purgatorio,^ il limile farà chi celebrara,o 
fara'celebrare in quella capelletta fotto terra,} 
doue e il cimiterio di CiriacaJSt ogni giorno 
Vi fono anni.604 8- de indulgétia* et tante qua 
r antene, tic la remisfione de la terza parte de 
peccati,& vi fono li corpi di (anto Lorenzo, A? 
di fanto Stephanto protomartire, & vn faflo di 
qlli co che tu lapidatola pietra, fopra la quale 
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fu pofto fanto Lori .ì-q dopo la lua morte tin/ 
ta del fuo graffo ,& fang Ue ,il vafocolquale^lv 
fendo in pngione,battezo i*antoLuciÌlo,&r vn 
pezzo de lagratuolajcpra laqualefu arrofri* 
to 9 6c moire altre reliquie, 

Santo Sebaltiano.qfta.chiefe 

x i r» 

c fuori di Roma nelia via Ap# 
pia vn buon miglio, et fu edt/ 
ticata dalla beata Lucina àc 
nel giorno di s*Sebaltiano, àc 
di tutte le Domeniche di Mag 
gio vi eia plenaria remisfione 
de peccati, Et per inrrare nel 
le catacobe, doue e quel poz/ 
2o,in che ftetero vn tépo naf/ 
^cotti li corpi di fanto Pietro, 
<V Paolo, vi fono tante indul/ 
gentie quante fono ne la Ghie 
fa di fanto Pietro,e fanto Paolo* Et ognigio r / 
no vi fono«6o48«àni, Se tante quarantena d'In 
dulgctia, cVlaremisfìone de la rerza parte de 
peccati, 3c chi celebralo farà celebrare ne Tal/ 
rare di fanto Sebaftianejiberara vna anima da le 
pene del purgatorio. Etnei Cimiterio di Cali* 
tto, ilquale e l'otto l i detta Chiefa, e la plenaria 
remisfioue de peccati, & vi fono ceto fettanta 
quatro millia martiri, traliquali fonp Pon* 

retici. E: in Chiefa vie il corpo di Santo. Se/ 
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bn(tfano,&r di fanta Lucina verginee di S* Ste/ 
phano Papa e martire, & la pietra, che era nella 
Cappella di Domine quo vadis,fopra la quale/ 
diritto lafcio le veltigie de li piedi, quando ap 
parue a fanto Pietro,che fugiua da Roma, e vi 
fono infinite reliquie. 

Santa Croce in 
IIIIIÌIÌMj Gierufalc.que 

fta Chiefa fu e 
^ dificatadaCo/ 
fgg iterino figliuo 
lodiConltanti* 
é|f no Magno , a 
pneghi dis.He 
lena. & fu con 
fecrata dal Bea 
to SilUcftro il 
xx. di Marzo, 
andàdo poi in 
ruina , Grego* 
rio 2. lareltau/ 
ro.& Pietro de 
Mendorza Cardinale,la rinouo, 6c fu aKhora 
ricrouato il titolo de la Croce fopra la tribuna 
del altare maggiore, Sre Titolo di Cardinale* 
àc vi e fta tione la 0 Domenica di quarefima, il 
Venerdì famo U Domenica de l'Aduc* 
to.fct nel di de la inuentione,&r KflaUationc de 
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la Croce, & fue Orcaue,vi c la plenaria remifliò 
ne de peccati* Et nel di de la Confecratione di 
detta chiefa,ne la capella,che e fatto l'aitare grà 
de,nelaquale non entrano mai donne, fenoli 
alli x x, di marzo, e la plenaria rcmifTìone de 
peccati,& tutte le Domeniche de l'anno vi fo* 
no trecento anni, &• tante quaratenc de indul 
genna,& ia remissione de la terza parte de pec 
cati,& ogni divi fono anni 6c4 Retante qua* 
rantcnede indulgenza, & la remisfionedela 
terza parte de peccati, & vi fono li corpi di 
Anattafio, & Celareo, vna ampolla piena del 
prccioftflimo sàgue del noftro saluatore,lafpo 
ga con lacuale gli fu dato da beuere Faceto, Se 
fèle.duefpinede la Corona.che gli fupolta in 
capo,vnod^chiodi,col quale fu conficcato in 
Croce ,ilnrolo,che li pofefopra Pilato, delie/ 
gnouela fant;sfima Croce, ilquale fupofto da 
S.Hclena copertodi argento, tornato d oro 
Se di gemme,vno de ìi trenta denari, che fu ve 
duto xpo,et la mita della Croce del buo ladroc, 
£c molte altre rcliquic,jequaii li moftrano il Ve 
nerdi fanto,& vi fumo gl infrafcritti ornameli/ 
ti.Conftantino vi dono.^.Candelieti d'argen/ 
to,e 4.vafi,x Calici d'oro.vna patena di argen/ 
to dorata di libre, So* & Mia di argento dili> 
bre.zjo* * 

JSIELlSOtA. 
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S*Giouanni CoJaufta nella I fola mon afte* 
rio di donne in quelta chiefa vi e vna immagine 
di Maria vergine, laquaie innondando il Teue 
re non hebbe lefione alcuna,ne manco lacqua 
fmorzo le lampade, che gli ardeuano dinàzù 

S. Bartolomeo nella Ifoia Monalterio de 
frati zoccolanti* Qucita chiefc fu edificata da 
Gdafio Papa* 1 Lev nei giorno di S* JBartholo 
meo vi e la plenaria remiiiione de peccati, èc la 
Domenica delle palme v i e,indulgentia d anni 
ducento.JEt vi fono li corpi di ùnto Pauolino, 
duS-iuperante^i S* Alberto, &c di S, Marcelli/ 
no, liquali fumo ritrouati in quel pozzo,chee 
dinanzi laltare grande,* di sàto eartholomeo, 
il quale fu portato daBeneuéto a Rema da OC 
tone-2jmp # <Vmjltereliquie,lequali fi moftra 
no nel giorno di S. Bartolomeo, Ornella Do 
intrica delle palmc*Fu ruinata i parte dal'inoda 
tione del Tenere l'anno* i j 57. & etitolo di 
Cardinale* 

IN trastevere; 

* ' ì ( * ' \*t * j LT\ • ** * a- 2 *m >V.f *«J t*> Ti C**t ' 

S. Maria De l'horto appreffo ripa. Vi e vno 
hofpitale per gl'infermi di detra Compagnia. 
Quefta madòna e di molta diuotione, de ha In 
diligenza plenaria conceffa alli pizzicaroli, de 
herbaroli, &c artigiani di Roma, iiquali fono 
di quella compagnia. 
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S* Cecilia fimilmente in Trafteuere, doue e 
quefta Chiefa,fu la propria cafa,&: habiratione 
diS*Cecilia,laquale PafcalePapa confacro ad 
honoredilddioAdi S.MariaA de Santi Apo 
itoli, Pietro,* Paolo,di S.Cecilia,& e titolo 
Cardinale^ vi e ftarione il Mercordi dopo la 
i. Domenica diquarefima, & nel giorno di s# 
Cecilia vi e indulgenza plenaria. Ec vi fono li 
torpidi s, Tiburtio, di S, Lucio Papa u de di 
$♦ Maffimo, il velo di s* Cecilia, Òc molte al 
tre reliquie. 

Vi e anchora l'oratorio di sata Ceciiia,e chf 
celebrarao farà celebrare nell'altare del fantif 
fimo facraméto in detta chiefa liberara vna ani 
ma dalle pene del purgatorio, come fi vede 
fcrittoal lato di detto altare, e quefto priuile/ 
gio li fu conceflb da PP. Iulio terzo, in queftd 
loco vie vnomonafterio di Veneràde donne 
Romane, che con buone opere,efanta vira fer# 
uono a Dio, 

S*Grifogono# queftachiefoeanchor lei in 
Trafteuere, 6r e titolo di Cardinale, e monafte* 
rio de frati Carmelitani, de vi e ftatione il lune* 
di dopo la Domenica di quarefima, 6c vifo/ 
do le infraferitte reliquie,vn braccio di S. Già* 
cobo maggiorerà fpalla di S* Andrea, il capo 
&■ vna mano di fan Gnfogono, del legno de la 
Croce,e de li capelli di Chrifto,vna cofta di S. 
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Stcfano.de le reliquie di s, Sebaitiano di s, Cof 
mo e Damiano.dis. Giuliano marrire.diS. Pie/ 
tro, di s. Paulo, * s. Andrea, di s. Marrheo 
Apottoli, di sf Vrbano Papa, di s. Lorenzo, 
di S. Primo,* FeIiciano,di s.Geor<>io, di s-Ce/ 
àlia,di s.pnfca,di s. Ninfa,* di s!,Dioniuo del 
fepolcro di Crifto,del Monte Sion,* della ter 
ra fanta di Gierufalcm. 

Vi fonno anchora li fette altari priuiligati'co 
me ne la chiefa di s. Paolo fuori di Roma, Nel 
giorno di fanto Grifogono uie indulgenria pie 
naria.quefta chiefa fu rccd ficata da fondamenti 
dal Reuerendiflimo Cardinale Giouanni da 
Crema l'anno 1 1 29. perche prima era ftata tui, 
nata,* le colonne che fono in detta chiefa, era* 
no nella taberna meritoria, *eornatadi bellif/ 
fimi marmi * porfidi. 

S. MariainTrafteuerc.douee Fiora quefta 
chiefa vi fu la Taberna meritoria Tranftiberi? 
na nella quale era dato dal fenato alli foldatf 
Romaniche per vecchiezza non poteuano più 
roilitare.il vitto per infino al fine della loro vita, 
* in quefto luogo doue fono al prcfente.vicino 
alchoro quelle due fineftrelle cancellate di fetfo 
ro, la notte,che nacque il noltro Saluarore, vfcL 
miràcolofamenre da la terra vn fonte diòglio 
abondanriir. ilquale per fpatio di vn gorno cor» 
f$ .con grandifllmo riuo infino al teucre* & Ca* 
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lifto primo confiderando quello miracolo Vi 
fece edificare vna piccola eh iefa fic eflendo poi 
ruinata,Gregorio}.lafece rifare dai fondamen 
ti, 6c la fece maggiore, &c tutta dipingere. Que/ 
fta Chicfa e titolo di Cardinale, vi e ftatione il 
giouedi dopo laz. Domenica di qiefima. Et ne 
i'otraua de l'Afsutione di nf a Donna vi e la pie 
naria remiflìone di peccati. Et nel primo gior/ 
no de l'anno vi e indulgenza di armi2 f . milla, 
& la plenaria remiflìone de peccati.Et vi fono li 
corpi di $♦ Calato, d'Innocentio cV di Giul o 
pontefici, et martiri A di fan Quirino Vefcouo» 

8c c collegiata. 

S A NTO Francefco monafterio de frati di 
s.Francefco nel giorno della fua feltiuitaA per 
tutta la ottaua,vi e la plenaria remiflìone de pec 
cati A nella ditta Chiefa vi e vna cappella doue 
e fepolro e! corpo della beata t odouica Roma 
na quale fa miracoli A in quello loco habito s. 
francefco riandò inRoma. 
'i SAN TO Cofmate quella chiefa e pofta do 
ueerala Naumachia di Cefare, Se e monafterio 
de venerande donne Romane rinchiufe de lor* 
dine di s. Francefco oflèruanti, vie molta In* 
dulgenza e perdonansa per li peccati. 

s- Pietro Montorio.monalterio de frati Zoe 
colanti quella chiefa e nel lanicoloA fu reftau* 
ratadaFerdinandoRedi Spagna & Clemente 
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74cflendc Cardinale vi fece fareia palla debita 
re grande, óc il Tabernacolo dal non mai a* 
baihnra lodato Raffaele dVrb/no, Et amano 
dritta entrando dalla porta grande vi e vna 
irragine di chrifto al&Colonna dipinto da frate 
Sebaltiano Venetiano pittore eccellenti. Et 
doue e quella capeila rotonda fuori di detta 
chicfa,e il luogo doue fu pollo in croce s*Pie* 
tro ApoftoIoA Paolo J* vi conceflè molte in* 
dulgentie, come appare in vn marmo fopra ia 
porta per andare a detta capeila. Et fiora vi e 
vna belliffima (e poltura fabricata da Papa lulio 
terzo al zio Cardinal de Monte. 

s* Pancratio, monafterio de frati dis* Atn* 
brofio quefta chiefa e fuori de la porta Aurea, 
ne la via Aurelia, /Vfu edificata da Honcrioi 
& e ornata di beli ffimi porfidi A e titolo di Car 
dinaleA vi ettationeia Domenica dopo psf/ 
qua*F t vi fono li corpi di fan Pancratio Vefco 
uo Se marrire 3 et di fan Pancratio caualieremar 
tire,di fan VcttoreMalco Madiano Adi Got 
reria* Et nel cimirerio di s. Calipodio prete, Se 
mar r irejlquale e fotro la detta e hiefa,v 1 e vn nu 
mero infinito di martirijhquali fi poflono tocca 
re A vedere, ma non portatli via fenza licenti* 
del Pontefice fotto pena diefeemunicatione 
maggiore . 

«•Honofrio monafterio de fratidi s« Hierc. 
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nimo quefta chiefaita fra la porca Setignànaé 
porta di s.Spirico fopra del colle ameno, vi fo/ 
no molte reliquie, e perdonante per li peccatii ^ 
& e titolo di cardinale e ulftanno Padri di uica 
eflemplare, e gentilitfimi. 

NEL BORGO. 

vì ìvZ-^- :> xuorl'jq ih uyo n amjM ' *ifi* 
S. Spirito in faffìa, quello Hofpitalefu edifi' 
cato da Innocenzo terzo & dotato di buone 
rendite, de Sifto 4- lo riftauro, & gli accrebbe 
l'entrare,&fu decto in faffia, perche iui habitor 
no vn tempo qlli di Saflbnia, Oc vifi fanno moi 
te elemolìne^t goucrnano di cotinuo molti in 
fermi ,et orfanelli e ui fi maritao ogn ano buon 
numero di orfanellc Et ultimamele il Làdo eoe 
datore di detto Hofpirale,vi ha edificata da fóda 
menti vna bcliiffìma chiefaA vi e la perdonan/ 
sa la Domenica più proflima a s. Antonio, & 
dal di de la Pentecofteper tutta l ottaua, &: vi 
e il braccio di s* Andrea,vn dito di s.Catherina, 
& molte altre reliquie de Canti. 

s. Angelo,queftachic fa fu edificata dal bea/ 
tiflimo Papa Gregorio, quando con il clero, e 
populo Romano andana in procefficne can, 
tandoleletanie, che focra la rocca del cartello 
l'angelo Michele fu veduto rimetter la fpada 
fanguinolcnce dentro fi fodro,vi fono molte re 
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ti IiquieA indulgenna plenaria in remiffione del 

o li peccaci, & dura per tutta la otraua de la fua 

'ti, feitiuita,e vie vna compagnia di nobile perfone 

10 Romanesche ogni ano maritano pouere zitelle. 

s*Maria di Campo fanto,in quefto luogo vi 
e vn cimitcrio di terra fanta portata di Gieru* 
falem A qui ui ^ fepellifcono li pellegrini, & po 
fiere perfone d'ogni natione, & per quanto fi 
ifi' dice in tre giorni fi confumano A vi f° no m °l 
ne te indulgente A molte reliquie, egrandiffìme 
be catafte di morti, 

or ^Stefano delti Indiani dietro la Chiefa de s# 

icl Pietro in Vaticano,qui e l'habitatione di effi In 
in diani A officiano ne la Ior lingua gli officii diui 
3ii ni, & li e molta indulgenza ccnceflà da molti 
ot fommi Pontefici. 

11 s* Egidio abbate, quefta chiefa e pofta fuori 
n/ de fa porta de s. Pietro in Vaticano, laquale e 
& molto in diuotione al popol Romano,chel pri> 
vi ino de Settembre vi vanno per effere aduocato 
ia, de le febre Se vi e Indulgenza plenaria* 

S. Ia2aro,e Marta A MaddaIena,fuori de la 
a/ porta di fan Pietro a piedi del monte Mario, alli 
} e 2i.de Lulio vi e molta Indulgenza e perdonan 
i/ «a delipeccati, quefta Chiefa e pofta fuori di 
lo Roma perche ci e I hofpitale per li poueri c'han 
la no il morb o di s* JL azar o che vi fono bene go/ 

ri UttlUtU ;h«t1 : * 

\é a 
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S* Catherina queita chiefa e nella piazza di 
6 Pietro, de nel giorno di s*Catherina vi e la pie 
nariaremiffione de peccati, ócyi e del latte che 
vfei in luogo difangue, dal collo di fanra Ca/ 
therina quando gli fu tagliatala tettai de log 
lió che elee dal fuo fepoichro. 

SJacobo lcofla cauallo, quella Chiefàefu la 
piazza a mezo Borgo óc vi e la pietra (opra la* 
quale fu offerto il nolhro Saluature nel Tempio 
nel di de la fua circonci fione,<3f quella fopra la/ 
quale Abraam volfe facrificare il figliuolo Jequa 
li fumo portate a Roma per metterle in fon pie/ 
tro da s.Helena f &r gionte che furono doue e 
hora quella chiefo, li cauaili che le conduceua/ 
no creporno, ne mai più fi poterò condurre al* 
troue,per ilche fu poi fatta queita chiela, & qui 
UilecollocoronoA e compagnia. 

S. Maria TrafpontinaJn quella chiefa vi fo 
no due colonne alle quali furono flagellati li 
beatiffìmi Apoftoli Pietro, e Paolo, et vi e un 
Crocifixo che parlo ali detti Apoltoli, e molte 
altre reliquie, de e monafter io de Frati Ca mieli/ 
(ani. 

DALLA PORTA FLAMINIA 
! fuora del Popolo fino alle radici 

del Campidoglio* 

t. Andrea fuori della porta del popolo nella 
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di via Flaminia, e vna capeila rifonda con grande 
à arte e bellezza fabricata da Papa Julio Terzoni 
he quale vi concede Indulgenti^ plenaria per li ui/ 

ui e per li merci il di de Andrea a luitimo di 
og IMouembre. Et in quel di fi faceua vna lblenne 

Proceflìone de tutte le Compagnie, &r fraterni 
i la ta di Roma, da fanco Lorenzo in Damafo a fan 
lai Pi etra in Vaticano,doue fi inoltra il capo di cf/ 
)io fo finto Andrea* 

■ Salaria del Popolo. Doue e laltaremageio/ 

ua re di derra chiefa fotte vn arbore di noce vi 
ie/ erano fepolte l'oda di Nerone Imperatore cu* 
l>jj ftodite da i Demonii Jiquali infdfrauano ogniu* 
p no che palljua per detto luogo, Óc Pafcaìe Pa/ 
0j pa, per riuelatione della beaciilìma Vergine, le 
m cauo, getto nel Teuere, & fondo vn altare, A? 

Silo 4. da fondamenti la rinouo, & da mezza 
f 0 quarefitna infoio per tuttala ortaua di Pafqua 
Il fono op;ni giorno anni mille, Maitre tante qua/ 
li rantene delndulgcnria.Erneldi de la Natiuita 
|| Puri fiottone, A nnu nciar ione, Vìficatione, Af* 

funtione, Ór Concezione di Maria vergine, Se 
j|. fueottaue,* tutti li Sabbaci di quarefima,vie la 
! plenaria reminone de peccati. Et vi fono molte 
S reliquie, Se vna de le imagini di noftra Donna, 
a che aipinfe s. Luca,e ui (tino frati di s. A goffrino 
H S Maria de miracoli^ canto le mura della por 
[l ta del popolo^ vna chiefc molto fri quentata,^ 

C in 

vìe • 
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diuota di molti miracoli, ci e plenaria Indulgati 
ria & rem fifone de li peccati. 

La Trinità, quelta chieia e nel monte Pincio 
6c fu febricata a prieghieredi fanFrancefcodi 
Paula,da Lodouico xu Re di Francia, Se e ino/ 
nafterio de (noi fratù 

s- Giacobo in Augufta. In quefto luogo vi e 
vn hofpitale, nel quale fi fanno molte elemofi/ 
ne,&r figouernanoli infermi de infirmata incu/ 
rabili, &• nel di de l'Annonciatione di Maria 
vergine,il primo giorno di Maggio, àc de Morti, 
vi e la plenaria remiffione de peccati, 6c tutti li 
Sabbati de l'Anno vi e la remiffione de la terza 
parte de peccati, e me lei altari priuilegiati,co/ 
menelii marmi fi può leggere* 
S. Ambrofio nella Itrada macftra dal popolo 
quefta chiefa e itata f ibricata dalla natione Mi/ 
lanefe,con l'hofpirale per li poueri de la natione 
loro, Papa Cienifiirezli ha concetti grande In 
dulgenna & priuilegi, 

s.Rocco aRipctca.doueprima era il maufo/ 
leode Augufto Imperatore, e Chiefa fabricata 
modernamente con vnbelliflìmo hofpitale per 
la natione lombarda de la compagnia di s.Mar 
tino vi e ogni di In,iu!g?ntia plenaria concclla 
da molti fommi Pontefici, 6c fpecialmcnte da 
Pio iiii.& e compagnia. 
Santo leronimo de li Schiauoni purea Ripet 



ta e chieia di molta diuotione,* ci el'hofpitale 
per la'naeione Schiauona doue fe li da albergo, 
* da viuere.e vi fono molte reliquie. 

«.Lorenzo in Lucina.queita chiefa fu antica 
mente il tempio di Giunone Lucina, cV Cejefti* 
no 5 la dedico a fanto Lorenzo martire, Ócc ti/ 
tolo di Cardinale A vi e Itatione il venerdì' dop 
po la 3. Domenica di quarefima. Et vi fono U 
corpi di fanti Aleflandro,Euentio, Theodolo, 
Seuerino, PoQtiano.Eufebio, Vincentio, Pere/ 
grino,* Gordiano, Due ampolle del graffo, Oc 
(àngue di fan Lorenzo.vn vaio pieno de la fua 
carne abbrufeiata, vna parte della graticola fo* 
pra laquale fu arroftito,* vn panno con ilqua* 
le l'Angelo netto il fuo fantidìmo corpo,* moì 
te altre reliquie,* e collegiata. 

s.S ilueftro quella chieià fu edificata da Sima 
co .1. Se e titolo di Cardinale, & vi e Itatione il 
giouedi dopo la 4. Domenica di quarefima. Et 
nel giorno di s.Chiara, & di s.Si!ueftro, vi e la 
plenaria remifiìone de peccati.Et vi eil capo di 
fan Giouanni Bart.fta, di s.Stefano Papa, & de 
la B» Margarita di cafa Colòna,chefu monacha 
in detto luogo.vn pezzo di cappa di fanFran, 
cefeo, * di molti altri, e monafterio de mo< 
nache di s. Francefco. 

Le Conuertite, quefto e vno monafterio di 
forelfe dedicato a sàta Maria Maddalena perle 

C iiii 
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meretrici pentite, vi e molta indulge uria piena* 
ria concella da Papa Clemente 7. e Papa Paolo 
ter zo A altri fi fono de 1 ordine di Agottino. 

Santi A portoli, qu^ta chiefafu edificata dai 
Magno Conrtant ino inhonoredelli li. Apo/ 
Itoli A eflendo minata da gli heretici, Pelagio, 
& Giouanni fommi Pontefici, la rittaurorno, 6c 
e titolo di Cardinale, de vieltacione tutti li ve* 
nerdi de le quattro temporali Giouedifra lotta 
ua di PafquaA la 4. Domenica deJo Aduento, 
Ar nel primo giorno di Maggio vi e la plenaria 
remifTìone de peccaci,Er vi fono li corpi di s«Fi/ 
lippo,e Giacobo Apoltoli, & dis.Giouanni,e 
Pelagio Papa,emarriri,di S.TheodorcCirillo, 
I ionorato,Colofiò, Buono, Faufto, Proto,Gia 
cinto,Giouino,Mauro, Nazario A Superantio 
Bafilio, Primitiuo, Eugenio, Claudia, Sabino, 
vna gran parte di s-GrifenteA Dana.vna corta 
di s. Lorenzo, vn ginocchio di s. Andrea, vna 
fpallaA braccio di s.B.agio,del legno de laCro 
ce,vna verte fenza maniche di s* Tomafo Apo/ 
ftolo A »1 fcapolario di s.Francefco. vi fono fra 
ti di eflos. Francefco. 

S. MarceIlo,quefta chiefa fu edificata da vna 
gentil Donna Romana in honore di s.Marcel/ 
lo Papajlqualefa porto in detto luogo,cheera 
vna ftalb,per commandam *nto di Maffentio A 
iuimoa Jalgrah fctcore,che vieraAc titolo di 
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Cardinale, Óc vi eltatìone ilmercordi dopo là 
terza Domenica di quarefima, òc nel giorno di 
fon Marcello v ì e indulgenza plenaria, àc vi fo/ 
noli corpi difanta Deg!ia,Marita,Marcello,Fe/ 
da,Giouanniprece,BÌagio 3 Diogene,Loogino,ei 
Felicita con fette figliuoli, li capi di s;Cofmo, 
6c Damiano, vna maicella di fan Lorenzo, vn 
braccio di s.Matcheo Apoftolo, de Euangelifta 
&c molte altre reliquie*E ui e parimenti lafamo* 
(a compagnia del s* Cruci fillo, laquale hora fa/ 
brica li appretto un Oratorio appartato,e ui fo/ 
noFratedeferuw 

S. Maria in via lata, Qjiefta chieCa e titolo 
di Cardinale 6c nel giorno de la purificatone e« 
£Jatiuita di Maria vergine vi e la plenaria remif/ 
fione de peccati, Se vi e l'oratorio di fan Paolo 
Apoftolo, &rdis* Luca, nclquale feritegli Atti 
de li Apoftoli,& dipinte quella immagine di Ma 
ria Vergine.che e in detta chiefa,in quello ftato 
nel quale eflb s* Luca hebbe prima di lei notitia, 
& pero la dfpinfe con l'anello in dito,laquale fu 
no a quefto giorno fi vede in detto oratorio^ne 
la cui figura la gloriofa vergine operaua molti 
miracoli,* molti chriftiani,che a quella veniua/ 
no per gratietornauano lieti &reiriuditi,chi : ama 

uafi prima Ioratorio di s* Paolo e Luca, &c e col 
legiata. 

S. Marco quella chiefa fu edificata dal beato 
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Marco Papa,* cinedo minata Paulo 2. la rfftau 
ro,et e Ciccio di Cardinale,et v i efat\óc y \l Lune 
di dopo la ferra Domeica di Quarefìma. Et nel 
primo di de fóno,di $♦ Marco euagcliih, de l'ojc< 
tauad^ corpo dixpo^elEpifàia^i s.Abdo 3c 
Senc.edal Luedi sàto iniino al Martedì di Taiq, 
vi «plenaria ranifsioe de peccatile vi fono mei 
te rdigeleqli fi mettono Topra lo altare grande 
ne li giorni klh'ui di detta chie{a,& e collegiata. 

S« Maria de Loreto quelta chieù e poita nel 
foro doue la colonna Traiana, chiefa molto di 
uota e con belliflmio ordine fabricata.da la co* 
pagiiia de li fornari Italiani.vi e ali otto defet/ 
tchre indulgeva plenaria p li viui e p li morti. 

S* Martha nel rione de la Pigna e vno mona 
fterio di fante donne miserabili, vi fono molti 
priuilegii, de indulgenti plenaria a chi vifitera 
detta chiefa^ppreflb a quello vi e vn'alcro mo 

nafterio nominato le male maritate. 

* t iti g 

S. Maria de laftrada hora detta la Compa/ 
gnia di I E S V pur nel rione de la Pi/ 
gna a la piazza de li Alticri.quiui e ogni giorno 
grand-.ffìma indulgenza concedali padri de cf 
fa compagnia di lefu detti preti reformatijiqua 
li séza hauer di proprio fano molte deuotiffime 
opere in prediche, confi ffioni,communioni, «Se, 
hanno fatto col egli de ue fe impara le Immane 
lettere Hcbree, Greche, Latine, in ogrcì faculta 



fensa pagamento per commodita del popolo 
Romano ,e de poucr L 

S. Maria fopra la Minerua,DOue e qfta chiefa 
fu già il Tcpiodi MineruaCalcidica, devifono 
tre famofecopagnie,dcls5ti(fimo Sacramento, 
del Rofario, e de la ISJòtiatalaqle ogni ano nel 
giorno delaNotiaramanra moire cirelle, & nel 
giorno di ooméico vi e la plenaria remiffione 
de peccati,et chi celebrara,o farà celebrare nel al 
tare eranJe di detta chiedi liberara unaaìadale 
pene del Purgatorio, et vi soo delli veitimcti,& 
capelli di Maria!vergie,il corpo di S.Cateria da Sic 
na,et moire alrrerchqe, e monafterio defrate di 
S« Domenico, 6c t tolo di Cardinale» 

s.Maria rotoda. Quefta chiefa fu anticamen 
te il Tépio di tutti li Dei,ct Bonifatio 4*la otten 
ne da Foca Jmperarore,et alli 1 2. di Maggio la co 
fecro a Maria vergine, et a tutti li satina vi e Itati 
one il venerdì' fra l'ottaua di pafqua & nel di del 
Inuetione de la Croce derAfsutione,Natiuita,& 
Cocettione di Maria vergineA di tutti li sar i 
p tutta la fua ottaua e la plenaria remiffione de 
peccati,et vi fono li corpi di s* Ratto, et Anafta 
fio et di molti altri, & e collegiata* 

S.M aria Maddalena» In qfta chiefa nel di de la 
Maddalena vi e la plenaria remisdone de pec 
cati et e de la compagnia del Confatone* 
k Santa Maria de campo marzo In qlta chiefo 
fono Monache che già ^oo#ani venero de Gre 
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eia, qui e vna imagine di vn i>aluaroi e molto di* 
uota, che fi chiama la pietà, & ci c il capo de s, 
Quirino martire & il capo di s. Gregorio Na> 
Sianneno predo a quello monaltcrio vi l'uno 
dui aln i monatterii de lordine di fan Frai^elco 
chiamati di monte C.ttorio. 

s.Maria in Acquiro altrimcti fantaEIifabet* 
ta nelia pianga Capranicaque Ita chidà e titolo 
1 di Cardinale, e vi fono moire reliquie, e perdo/ 
nanze concede da li fommi Pontefici, e maflima 
mente da Papa Paolo terzo nouamente per li 
fanciulli, & fanciulle miferabili, liquali in que* 
ftoluocofono di elemofine gouernati &am/ 
maeltrati di lettere e virtù, per amor di Dio* 

S* Mauto in quefta chiefa ui fono molte reli/ 
. quie de fanti & priuilegi conce (Ti in nome de s. 
Barthclcmeo Oc Alelìandro per la compagnia 
& natione Bergamafca alli 2 5. di Agofto. 

Su la medefima piazza e il gra Collegio della 
Copagnia diGiefu nouamete fabricato a utili 
tapublica di ciafeuo, che defiderai parar let* 
tere,e v buonicoftumi,e a ogn'uno fi ìlegna gratis 

S* Euftachio quefta chiefa fu edificata da Ce/ 
Iettino 3- àc e titolo di Cardinale, &r vi e del fan 
gue, veftimenti, corona di fpini, &r legno de la 
Croce di Chrifto,de la Croce di s* Andi ea,de 
li carboni fopra liquali fu arroftitos* Lorenzo^ 
de le reliquie di $♦ Eultachio, di Tcopifta fua 
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I donna, <k di Teopiita,<*- Agapito tuoi figliuòli, 

» àr di moiri altri, & e collegiata. 

< Santo Luigi nel Rione de s.Euftachio,queita 

ì 1 ch;efa e edificata da la narione Fràrefe con bel» 

o liflìma fabrica.et beniflmio officiata ui fono mol 

ti priuilegii, et sigerà plenaria ogni giorno ne 

:< la capella,del Saluatore a lei còrigua.Nella detta 

o chiefa fono reliqe dis.Appolòìa có molti altri sa 

» ti. e ui e la cópagnia delli ss. Medici di Roma, 

a S. Agoftino.Qiielb chiefa fu da fondamen/ 

li ti rinouata dal Reuer. Cardinale Guglielmo 

ci Rctomagenfe,cV nel di di s-Niccla di Tclenri* 

m no vi e la plenat ia remiflìone de peccati, cV vi e 

il corpo dis.Monicha.cV vna ddle unaginidi 

1/ Maria vergine di quelle che dipinfe s. Lucaja 

s, quale al tempo de Innocenti© 8. fece molti mi/ 

ila racoli, 6c e monalterio de frate di s. Agoftino. 

S. Tnfone.Querta chiefa e cótigua alla chiefa 

111 di s. A goftino.vi fono molte reliquie, cV m'erta 

ili tione il primo fabbafo diquareflma e vi e ile» 

ti po di s.Ruffina, e la compagnia de Calzolari, 

ris S. Antonio de portoghefi appreflò doue fi 

e, dice la fcrofa.queita Chiefa.PP. Gelano la dedi 

an co a s. Antonio cV Vincentio & la doto di mol 

la teindulgentie Óc primlegii per la Natìonepor/ 

d< toghefe quali in quefto loco hanno il fuo hofpi 

o, tale, do ue fi da albergo & vitto a li poueri for« 

in ftiéri del paelè,che vengono a Roma* 
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S. Apollinare. Queita chiela fu già il tempio 
d' Apolline, de Adriano i.la dedico a s.Apol/ 
linarc } de e titolo di Cardinale, de vi e ftatione il 
Giouedi dopo la 5. Domenica di querefima, de 
vi fono li corpidis.Euftratio,Nardario,Euge/ 
nio, OrefteA AufentioA e collegiata. 

SJacobo deSpagnuoli. Quefta chiefe fu ed! 

ficata da Alfonfo Paradina Spagnuolo, Vefco/ 

uo Ciuitatenfe, de vi e la plenaria reminone de 

peccati adi 25. de Luglio, de vi e l'hofpitale per 

la natione Spagnuola. 

S. Maria deì'Anima In quefta luogo vie vn 

hofpitale.nelqualee conceflb allogiamento a ci/ 
afeuno Todefco per tre notti» 
, S. Maria de la paceQuelta chiefafu edificata 
da Siilo 4** nel de da la Purincatiòne.Annunti 
. atione.Vifìtation^Neue, Afluntione.Natiuita, 
Prefentatione, Ar concezione di Maria Vergi* 
ne, de tutti lifabbati di quarefima vi e la piena* 
ria rcmiftìone de peccati, de da mezza Quareli 
ma infìno p. tutta lottaua di Pafqua, vi fono ari 
ni milleA tante quarafitene d'indulgentia, de vi 
fono molte reliqe, lequali ne lafolennitadi det 
ta chiefa fi mettono fopra l'altare maggiore, 
de e monafterìo de Canonici regolari. 

S.Thomafo in Parione.Quefta chiefa e Citol<> 
di CardinaleAfuconfecratadalnnocétio *.li 
ix.di DecernbieJ'anno 1 pofc nel altare. 
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) gride u braccio e de le reliqedis. Daafo, Califfo 

' C^^iOf Vrbano,Ste&no,siIuefhro^tGregorio 

I Pótence, de le veftimenra di Maria vergine, de i 

le pani d'orzo,dc i faffì che fu lapidato s. Stefano, 

:, del sague di s.Lucia di s.Nicolo,VaIentino,Se' 
baftiano/rràqlino,Foca,de i'4.coronari.di sàto 

il Giouàni et Paolo,Crisàte,et Daria, Ccfmo.et Da 

v miano.Nifa.Sofia.Baìbina^Marta.et Petronilla, 
le leqli reliqe fono Irate occolte i fino l'ano i f4& 
I l'anno 12. de Paolo j.Inquefta chiefa e la ccm 

pagnia de li fcrittori. 

n s.Saluator del Lauro nel Rione de Potè, que 

ì fta chiefa fu edificata dal Cardinale Latino Vi lì 

noA adornata di Ix^liffimafabnca 6V priuilegi 

a « e monafterio de frari de l'ordine di s.Giorgio 

iti 1 in alga» eui eia compagnia delli credentieri. 

a, s.Giouani delli Firctini ila Irrada Iulia fu co 

P «linciata a fabricare molto ali ifretta p fare vna 

0 bella chiefa.er 24. di giugno vi e idulgétia pie. 

•fi S.Biagio de la ranetta. Quefta chiefafu edifiy 

111 cata al tépo di Alefsadro 2. et vi e del legno de 

vi la Croce.de la veto di Maria verginelle reliqe 
| di s. A drea.Biagio.Cris v,te, et Dan'a.e Sofia et da 
:(t ftrada lulia,dcuc pp. lulio 2. V cleuafare il Paiaz 

zo de la Ragióedi Roma credei Cap.dfs.picrro 
b S. Lucia detta de la Chiauica nel Rione di 
jj pcnte.in quelta Chkùi vi e ogni giorno lndul* 
j{ gwitfa plenaria conceflà da molti fommi'Ponte* 
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liei & c de la venerabile compagnia del Confa 
Ione, quale appreffo aderta chiefaha ilfuoora 
torio beniffimo officiato* 

S. Gioanni in Aino appretto corte Sauella 
In quelta chiefa vi e vna compagnia di moire j> 
fone detta de la Orari onc altrimenti detta del 
la Morte, che con bone opere & fanta vita ui/ 
uendo hanno indulgcntia plenaria ogni fece n/ 
da Dnica del mefe,e moki altri giorni de Tanno* 
S'Hieronimo apprclfo il Palarlo Farnefe In 
queita chiefa ogni giorno vie Indulgenza pie/ 
naria in remiffione de li peccati, & qui vi fi fa de 
molte elemofinea pcuere perfene di Roma ver 
gcgncfi^dalaccmpagnia della Charitache in 
derra ch'eia fi congregano,^ la chiefa eia loro* 

Cafafanta,qudta chiefa e monalterio di mo/ 
nache di sàta vita 3 qlicobcnadotrrinaamacitra 
no, & imparano virtù alle figliuole, & alli 8«di 
Decembre vi e perdenansa* 

S.Lorenzo in Damalo. Quefta chiefa fu edi/ 
ficata, &- dotata dal Peato Damafo Papa, & li 
dono vna patena di argento di librerò. vn vafo 
di libre ro.cinque calici 6r cinque coroneA eù 
tendo messa guaita il Reuerendifs. Cardinale 
fan Giorgio la redifico da fendamenti,6r vi in/ 
ftitui vna espella di cantori,&- e titolo di Cardi 
iiale & vi eitaticne il Martedì dopo la4».Dome# 
cica di quarefima a & vi fono li corpi di **Buono # 
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à Mauro ; Faultino,Giouino,Eutitio,&- fuoi fra/ 
ra felli, la tetta di fanta barbara, del graffo di fan 
j Lorenzo, vn piede d i s. Damalo, et moke altre 
li reliquie. Vi fono anchora due compagnie, vtia 
5 del fantiffimo Sacramento Jaquale fa molte tic/ 
ci mofine, cV e la prima che fufle fatta in Italia, & 
iiz l'altra de la concezione di noitra Donnajaqua 
n, li ogni anno nel di, de la Concettione marita 
o, molte citelle.& vn'altra di s,sebaftiano, &• e c ol 
In fcgiata. 

* Santa Barbara. Quella chiefa e tra piazza 

it Giudea,& campo di Fiore, cV vi fono deli ca/ 
« pcgli di lànta Maria Maddalena, & de le veftùt 

i D menta di Maria Vergine, del velo & capo di s. 

rc , Barbara.de le reliquie di S.Bartholomeo, Filip 

te poA Giacobo Apoftoli,dis.Margarita, Oc Fea 

^ lice, Loricio, Chriltoforo, Sebaftiano, AklTìo, 

.di Mario,Marta,£orenzo, & Petronilla^ di mol 
ti altri. 

di, S.MartinelIo appreffo la regola,quefta Chie/ 
fa fu edificata da vn Gualtiero monacho di s. 

s f 0 SaIuatorc,al tempo di Honorio Papa.lll.qui e 

f (, la tonica, Sveltimento, chela beata Vergine 

j Maria fece al fuo figliuolo lefu Chriftojaquale 

in , crebbe con lui. 

li{ S. Saluator in campo appreffò alla Regola, in 

00 quelh chiefa vi e ogni giorno grande perdono, 

n0l * vi « k Compagnia della Sanriflìma Trinità. 

, D 
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qual fi ricettano con charita li poueri pellegrini 
che vengono a Roma, Òc quelli infermi poueri 
che efeono degli hofpitali che non fono bene 
guariti, qui fi rinforzano, &rhcra fi chiamala 
Madonna de la Valle, e fa infiniti miracoli* 

s* Maria de Monticelli* Quella Chiefaenel 
rione de la regola, 6c vi fono li corpi di s*Ninfa 
vergine, òc di s* Manciliano Vefcouo, ór altre 
reliquie. 

s* Vincenzo, A: Annaftafio fui fiume «Quefta 

chiefa e della compagnia delli cuochi. 

s« Tomaffo a lato al palazzo Farnefiano, 

s. Caterina appreffo Corre Sauella, Quefta e 
vna parocchia,^ e del Capitolo di s*Pietro,e 
ui e la compagnia de Calzettari. >. 

s* Tomaffo nel medefimo luogo* Qui e l'Ho* 
fpitzle della natione Inglcfe* 

8* Andrea nel medefimo luogo, eparocchia 
e vi e la copagnia de fattori, detta di s» Huo 
mo buono* 

s. Brigida fu la piazza Farnefiamu 

s. Caterina da fiena. Quefta Chiefa e in ftra/ 
da luliaAe della natione fenefe. 

Bn Maria di Monferrat appreflò Corte fauella 
In quefta chiefa fono affai reliquie, (k indul* 
gentieinfinite,e rifatta nuouamente,e benìf/ 
lìmo officiata da preti fpagnuoli, & e della 

* Corona d'Aragonia*, 
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5. Alo. Quello e uno bciiiflimo tempietto fui 
fiume apprelfo ftrada lulia, &• e della ccm/ 
paglia degli orefici* 

Stefano allachiauicadis* Lucia eparocchia, 
e li appreffb e l 'Hofpedale de Pelacchi* 

5. Celfo,e Giuliano in Banchi, Jn quefta Chie* 
fa e vn piede della Maddalena, e molte altre 

,i reli quie,ui e vna copagnia del & Sacramento 
con molte indu!gentie,&r e collegiata» 
s. Biagio. Quefta chiefa e anchor lei nella 

Regola, òc vi e l'anello di s*Biagio, & molte re/ 

liqufe* 

S, Maria del Pianto* Quefta e vna Chiefeche 
prima fi diceua s^Saluatore, e per li miracoli che 
iui vn tempo la Vergine gloriofaha fatti, e fa 
del continuo , fi dice s . Maria , e vi e ogni gior/ 
no Indulgenza, & e compagnia ♦ 

S* Catherina de li funari « In quefta chiefa e 
il monafterio delle citelle miferabili,lequali qui 
fi nutrifeono con fanta vita % 6c boni cornimi fi/ 
no al tempo che fono in edere da maritarli, &c fi 
maritano,oucro fi fanno monacheJn quefto lo/ 
co ogni giorno e perdonanza , &r il giorno di 
S. Andrea vi e Iubiieo plenario conceflbli da 
Iulio Terzx^e molte altre indulgente 

Et hora vltimamence il Cardinale Cefis ui 
ha fabricato un tempietto coli uago,e cofi bello 

D ii 
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come hoggidi fi uede fri Roma. 

S. Angelo. Queita Chiefa e pefcaria, Oc fu 
già il tempio di Giunone A eccolo di Cardina 
le, Oc vi fonoli corpi di s. SinforianoA de fuo* 
compagni, & molte altre reliquie nouamente 
trouate Oc il Senatore ogni anno vi offerifee \t% 
Calicele collegiata. 

S. Nicolaoin carcere,doue e quefta Chiefa, 
fumo le prigioni antiche, Oc eflendo confoluC* 
Quinto, OcM. Attilio iui fu fatto il Tempio 
de h Pietà, percioche eflendo itatocondenna/ 
ro a morire vno di fame in prigione, vna fuafig/ 
liuola ogni giorno/otto colore di andarlo a vi/ 
fi tare,li daua il latte, Oc accorgendofi li guardia 
ni di cio,Io referirno al Senato che per vn tal ac 
to di Picta,perdono al padreA ad ambedue die 
dero il vitto per tutta la vira loro*. 
Quefta Chiefa e titolo di Cardinale, vi a la fta/ 
tiene il Sabbato doppola 4.Domenica di Qua 
refima,et nel giorno di s.Ntcolao e ui la plenaria 
reminone de peccati* Et vi fonoli corpi di fan* 
to Niarco,et Marcelliano,Fauft[naA Beatrice,c 
vna colta di sàto Mattheo apoftolo, vna mano 
d i fanto Nicolao,et vn braccio di fanto Aleflìo, 
<Vmolte altre reliquie. 

S.Maria Araceli, Quefta Chiefa e nel monte 
Capitolino, Oc e ornata di belle colonne, Oc va* 
rii marmi, Oc fu edificata fopra le ruine del Tetn 
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pio di Gioue Feretrio, 6c del palazzo di Au/ 
gufto.&nel giorno di s* Antonio di Padoua,di 
s«Bernardino,de rA(Tuntione,NatimtaA Con 
cettionc di Maria vergine, di sxodotiico Vef/ 
couo,& de la Natiuica del noitro Saluatore, vi 
eia plenaria remifftone de peccati, & vi fono li 

corpi dis*Arthemio,Abondi'c'A Abondantio 
&d inanzial choro vi e vna pietra rotonda can 
celiata di ferro, ne la quale rimaferole veftigia 
de i piedi di vn Angelo quando Gregorio Pa# 
palaconfecro, Se vna imagine di Maria Vergi* 
ne dipinta da s* Luca in quella maniera che lei 
ftette a la croce di Chrilio-Etallafalitadi detta 
chiefa vie vnaloghìffima Icala di marmo di 1 
fcalinij qli fumo fatti,de li ornamenti del Tem* 
pio di Quirino,cheera nel monte CaualIo.cV i 
tempi noftri fi e ampliato, e mutato il choro e 
titolo di Cardinale^ Monaftcrio de frati Zoe/ 
calanti, euifono altri priuilegiiVt indulgenti* 
infinite.e maflìme il primo di de l'anno. 

DAL C AMPJDOGLIO 

a man fmiltra verlb limoliti. 
S. Pietro in carcere Tulliano. Quella chiefa e 
a piedi di Campidoglio, &* la confecros- Siine* 
ltro,& immetterò prigoni s*Pietro,& s Paolo 
liquali volendo battezzare Procedo, & Marti/ 
niano guardiani di detta prigione, vi nacque 

D iii 
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miracolofamente vna fontana. Et ogni di vi fc 
no anni milieu ducento deindulgentia,& la re* 
miflione de la terza parte de peccati, de ne li gior 
ni feftiui fono dupplicatj,et vi fono li corpi di 
Procelle* , &c Martiniano.e difopra ui e la chiefr 
di s. Iokflb compagnia de falegnami, 

S Adr iano. Quella chiefa e anchor lei nel fo 
\ ro Romano,&fu anticamente lo ErarioA Ho/ 

norio .1 • la confecro a s* Adriano, & e titolo di 
Cardinale,*: vi fono li corpi di s*Mario, & Mar 
thaA àe le reliqe dis. Adriano,et di molti altri* 

S* Lorenzo nei foro boario, o Romano, nel 
portico di Antonino, e Faultina, qui e la com* 
pagnia degli Spedali. 

s.Cofmo Bc Damiano. Quella chiefa e nel 
foro Romano, Se fu anticamente il tempio di 
Romolo, & Felice <b- lo dedico a s* Cofmo& 
Damiano, & eflendo rouinata il Beato Grego* 
rio la reftauro, Ar e tirolo di CardinaleA v i e fta 
tione il Qiouedidopo la terza Domenica di 
quarefima, dV ogni di vi fono anni mille de in* 
dulgentia A vi fono li corpi di s* Cofmo Òc Da 
miano & molte altre reliquie, &le porte che 
vi fono di rame, fono antiche, ftannoui frati di 

fanto Francefco* 

s* Maria noua. Quella chicla e vicina air Ar 
! codi T.to, e fu edificata da Leone Se eden/ 

do minata Nicolo Quinto la riitauro,& e tito/ 
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lo cU Cardinale,* vi fono li corpi di wjMeme* 
fio.Giuftino, Sinforiano, Olimpio, fcHonperio, 
& Lucilla, & dinanzi l'altare grande in quella 
fepultura cancellata di ferro vi e il corpo de U 
beata Fraticefca Romana,IaquaIcfu da AklTan 
dro .6* canonizata^Etvna delle immagini che 
dipinfesXuca in vn tabernacolodi maimo, la* 
qle era in Grecia nella citta de Troade,e fu por 
tata a Roma da lo Illultre Cauaglicr Angelo 
Freapani,* effendoli abbrufciata quelta chiefo 
al tempo d'HonorioJ.detraimaginenonheb* 
be lefion'alcuna ♦ Sonoui li Monaci bianchi di 
;s» Benedetto, ciò e di Monte Oliueto, 

s. Clemente e fra il Colifeo, Óc fanto Giouan 
ni Laterano,* e titolo di Cardinale,* vi e Ita/ 
tioneil Lunedi dopo la *.Domenicadiquarefi/ 
ma , eia plenaria remiflìone de peccati, * ogni 
giorno ui fon anni 40. e tante quarantene de tu* 
dulgentia, i$c nela quarefima fono dupplicate,e 
vi fono li corpi di s.Clemcnte,* di fanto Egna* 
tio,e ui Ihnno frati di s. Ambrofio, & ne la ca/ 
pella che e fuori de la chiefa vi e il corpo di fan 
Seruolo, vi fono ancho molte reliquie, lequali 
nel giorno de la ftatione fi vedono fu laltare 
grande. Et doue e quella capella del Saluatore 
fuori di detta chiefa verfo il Colifeo, parteri 
quella femina che fu creata Papa, &r perciò ti 
Pontefice quando va a s. Giouanni Latcrano 

U un 
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non paffa per quefta ftrada,ma va da quella ver 
fo le fette falc. Et in quefta capelletta detta s. 
Maria Imperatrice, verfos.Gicuanni Laterano 
e vna iimgine di Miria verdine, laquale parlo 
a s.Gregorio A lui vi concelle a chiunque dira 
tre volte il Pater noltcr,& l'Aue Maria anni 16 # 
de indulgenza per ciafcuna volta. 

s. Quattro coronati. Quefta chiefae nel mote 
Celio, Se fu edificata da Honorio i.&eflendo 
rouinata Leone 4 4a rifece,e Pafquale 2. la riftau 
roAe titolo di Cardinale, de vi eftatione ALxx 
nedi dopo la 4- Domenica di quarefima,& vi fo 
noli corpi di s.claudio, Ni coltrato, Semproni a 
no, Caftorio, seuero, Seueriano, Carpo Foro, 
Vittorino^ario, Feliciffimo Agapito, Hlppo 
lito, Aquila, Prifco, Aquinio, Narcifo, Felice, 
Apollmo, Benedetto, Venantio, Diogene,Li/ 
berale,& Fello il capo di s*Proto, di $♦ Cecilia, 
Alefsadro,e Siilo Ann tepipio iiii.hanfabrica 
to il luogo co fpefa grandiffìma, e mefRui gli or 
fanelli, ec orfanelle, e fatta la ltrada dritta da la 
porta della chiefa a l'arco dis. Giouani Laterao« 

S*Pietro, 6c Marcellino. Quefta chiefa ean 
chor lei tra il Colifeo,<!V s. Giouanni Laterano, 
& fu edificata dal Magno Conftantino, ilquale 
vi dono vna patena di oro di libre 35-, quattro 
candelieri dorati di 1 u piedi luno 9 tre Calici di 
òro ornati di pietre predo fe,vn altare di Argen 
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todi libre ♦2oo J &rvn vaio doro de libre 20 ef* 
fendo poirouinata Alfflandro^Iannoitóo. 
li 1 o.di Aprile, la riftauro, & e titolo di Cardi/ 
naie, & v i e ftanone il Sabbato dopo la 2 . Do* 
menica di quarefima, & vi fono de lerelique di 
detti s« Pietro A Marcellino,ct di molti altri co* 
me appare in quella pietra di marmo murata 
fuori di detta chiefa A e del Capitolo laterano, 

S.Mattheo Merulana. Quefta chiefa e ne la via 
che va da s.Giouanni Larerano a s.Maria Mag 
gioreet nel giorno di s.Mattheo vi e la plenaria 
remiffìone de peccati A ogni giorno fono anni 
mille Se tante quarantene de indulgenza, & la 
remiflione de la fetrima parte de peccateti 
tolo di Cardinale e vi ftàno frati de s*Agoftino 

S* Pietro in vincola, Quefta chiefa fu edifica 
ta da Eudofla moglie di Arcadio Imperatore 
Coprale ruine de la curia vecchia A Sifto terzo 
la confecro A eflendo rouinata Pelagio Papa la 
riftauro, &c e titolo dì Cardinale, 6c vi eftatio/ 
ne ii primo lunedi di quarefima, Se il primo 
di di Agofto vi e la plenaria remiffionedepec/ 
cati, 6c vi fono li corpi de i s*Machabci A le ca 
thene coleqli fulegato S.Pietro in prigione in 
Hierufalé, vna parte de la croce di s* Andrea & 
molte altre reliquie, vie anchora vn Moifedi 
Marmo fotto la fepolturadi Giulio 2. fcolpito 
con raarauigliofo artificio dal diuiniffitno Mi/ 
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chclAngeloFiorctino,viitàno Càonici regolari* 

S.Lorenzo in paiìfperna, Quefta chiefa e fo 
pra il monte Viminale, & luifu martirizato fan 
Lorenzo, & fu edificata da Pioi* fopraleruine 
del palazzo di Dtcio imp*& e titolo di Cardi 
nale&,vi eftatione ilgiouedi dopolai. Dome/ 
nica di Quaresima, àr vi e il corpo di fanta Bri/ 
gida,vn braccio di s. Lorenzo ; partede la grati 
cola, Se de li carboni con liquali fu abbrufeiato 
&molte altre reliquie, vi fono monache di fan 
Francefco» 

S* Agatha. Quefta chiefa fu la cafa materna 
di s*- Gregorio, & lui la confecro a (anta Aga/ 
tha de e ornata di vari marmi,& e titolo di Cardi 
naie, ; ^ * . ,| 

s. Lorenzo in Fonte. Quefta chiefa e fra s* 
Poten: ;ana, Ars, Pietro in vincola,&fu la prigio 
ne di fan Lorenzo ncla quale voleftdo lui bat* 
tezzare s,HippoIiro.& s. LuciUo,vi nacque vna 
fbntejaquale vi fi vede infmo al prefente* 

S*Porentiana,Quefta chiefa fu già la cafa pa* 
ternadi detta (anta, frvifurno le termelSloua 
tiane& Pio i*la confecro, effendo minata Sim* 
plicio la riftauro, Se e titolo di Cardinale & ui e 
itatione il Martedì dopo la y Domenica di Qua 
refima, Oc ogni giorno vi fono anni tremillac 
tante quarantene de indulgentia,& la remiffio/ 
ne de la tersa parte de peccati^ iui e il dmite/ 
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rio di Prifcilla, nello quale fono loffa di tre mil/ 
ita martiri^ ne la Capella,che eappreflblalta/ 
re maggiore faVi Pietro Apoftolo celebro h fua 
prima mcffi, de vie la libcrationed'i vna anima 
da le pene del purgatorio a chi cclebrara o rara 
celebrar in detta CapelfcuEr in quella di.s.rafto* 
re vi e vn pozzo, nelquale vi e il fangufcTlftre 
milla martiri, raccoltole pofto in detto luogo 
da s ,Potentiana*Ec celebrando vn prete in det/ 
ta Capella dubito fe ne la hoftia confecrata era 
il vero corpo di diritto Aitando in quefto du> 
bio,la Holtia gli Oggidì mano,&* cadde in rer/ 
ra&vifece vn fegno di fangue, ilquale infino 
ad hoggidi fi vede, de e cancellato davnapic/ 
ciola graticola di ferro. 

Sanro Vito in Macello, Quella chiefa e ap* 
predo Parco di GalienoA'e titolo di Cardinale 
de nel giorno di fan Vito vi fono anni fei milla, 
e tante quarantene de indulgenza, e ogni di vi 
fono anni fei milla , de vi fono de le reliquie di s r 
Vito, con le quali fi fa vn oglio che guarifee le 
morficature de li caniarabbiati,&fopra quella 
pietra di marmo cancellata di ferro, fono Itati 
ammazzati vn numero influito di martiri. 

Santo Giuliano, Quella chiefa e anchor lei 
vicina alli Trofei di Mario de vi fono le reliquie 
di s. Galliano , de Alberto, con lequali fi fa vn 
acqua laquale guarifee ogni febreA altre inftr* 
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ttiitadi,vi ftanno frati Carmelitani* 

s.Eufebio, Quefta chicfa e anchora lei poco 
difcolta dalli detti Trofei, flr e titolo di Cardi/ 
nale.&r vi eftationeil venerdì dopo la i.Dome/ 
nica di Quarefima, &ogni di vi fono indulgono 
tie aiìài,c vi fono li corpi di s.Euiebio, Vincent 
tio,^. ornano, Orfio,Gregorio Nazianzeno,Pao 
lo confettare, dei freno del cauallo diConftanti / 
no, fatto di vn chiodo che conficco in croce il 
noftro Étluatore, &* de la colonna a la quale fu 
battuto A del fuo monumento,de le reliquie di 
B.Stefano Papa, Bartolomeo, Mattheo,Helena, 
Andrea,et di molti" alt ri, viftàno frati Celerini. 

s. Lucca appretto s Maria maggiorc.Queita 
Chiefiola e della compagnia de Pittori. 

s.Bìbiana. Queftachiefaedilada liTrofei 
di Mario ne la via Labicana, Óc fu edificata da 
Simplicio papa,& elìèndo minata Honorioter 
so la riftauroJEt nel giorno di tutti li fanti vi fo 
no anni fei cento milla de indulgentia, de ogni 
giorno vi fenoanni nouemilla, &r vi e il cimìte/ 
rio tra dui Lauri, rielquafe fonololTadicm/ 
quemilla martiri, Ar vie vna herba, che pianto 
(anta Bibiana laquale fana il male caduco. 

s* Martino» Quella chicfa e nel monte Efqui 
lino.dfcfu dedicata da Sergio i .<Vsimacovife/ 
ce fopra lattar maggiore vn tabernacolo dargen 
to de libre 1 20. Óc e titolo di Cardinale^ vi io 
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no li corpi di s.silueltro, Martino,Fabiano, Ste/ 
fano,&Soter Pontefici, di Afterio,Ciriaco, de di 
molti altri come appare ("colpito invnapietra 
che e nela parte deftra del choro in detta chiefa 
la quale a tempi noitri e ftata beniftìmo ornata 
dalla bo.me di Diomede Carafa Cardinale d'Ari» 
no.e vi iranno frati Carmelitani e tu' e Satione il 
giouedi dopo la 4. Domenica di quarefuua, la 
qle gli fu reftituita a tepi noftri da paolo MI. 

s. Praflede. Quella chiefa e vicina a s.Maria 
maggiore & fu confecrata da Pafchale i. Or e ti 
tolo di Cardinale A vi eftatione il Lunedi fanto, 
&r ogni giorno vi fono anni dodici trulla^ tan 
te quarantene de indulgentiaiet la remiflìone de- 
la terza parte de peccati, Sfotto l'aitar grande 
vi e ilcorpodifantaPraflède. Etnelacapella. 
addimandatahorto del Paradifo,ne laquale no 
entrano mai dòne, vi fono li corpi di s. Valenti* 
no Oc Zenone/opra la colonna a la quale fu fla 
gellato il noftro Redenrore.laqualefu condot* 
ta in Roma dal Reuer. Cardinal Colonna addi 
mandato Giouanni, de nel messo di detta Cap 
pellafotto quella pietra rotonda vi fono fepol 
ti 40. martiri tra liquali fono vndici sémi Pon/ 
tenci,Et chi celebrara in quella cappella liberar» 
vna anima da le pene del purgatorio. Et nel 
mezzo de la chiefa, doue e queìla pietra roron/ 

da cancellata di ferro (laquale fece cancellare 
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leone i o. dopo hauer veduto il detto fangue ) | 
vie e vn pozzo nel quale vi e del fangue di mtu 
niri martiri, ilquale la beata Praflede andaua co 
gliendo per Roma con vnafpogna, cVlopor/ 
taua in detto pozzo, vi fono ancho molte reli/ 
quielequali nel giorno di Pafqua dopo il vefpe 
ro fi moltrano. ltannoui frati di Vall'ombrofa» 

s.Antonio,Quefta chiefa e vicina a (anta ma 
riarhaggioreeafanta praffcde,douee viro ho/ 
fpitale doue fi gouerna molti infermi ,e nel gior/ 
no di fanto Antonio vi e indulgentia plenaria 
e vi fono molte reliquie, J 

s.Quirico. Quelta chiefa e vicina a la Torr ó 
dei Conti A e ti colo di Cardinale,* 1 vie ftatio/ 
ne il Martedì dopo la quinta Domenica di Qua 
refima de vi fono molte reliquie. 

s.SufannaQ ie(h chiefa e nel monte cauallo 
& e ticolo di Cardinale,* vi e ftatione il Gabba* 
to dopo la terza Domenica di Qiiarefima.Et vi 
fono li corpi di (anta Sufanna.di Sabino fuopa/ 
dreA di Felice fua forella, & deh vefte A leg* 
no de la croce A fepolchro di Chi ifto,de la ve/; 
fteA capelli di Maria vergine,de le reliquie di s» 
Luca J Tomafo,Lorenno,Marcello,Simone,Sil* 

ueftro.Bonifatio, Clemente.Antonio Abbate» 
Lione,Biagio,Saturnino,Agapito, Lino, Lucia/ \ 
no ,Gr i fante, DariaProto,Òiacinto, Vitale, Ste 
fàno Papa, Gregorio JNazianzeno, Catherina, 
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Da!matio,Marrino,TecIa,Pralìède,Copio,Mar 
tina,etdf molti altri. itànoui frati di s*Agoftino' 

S* Vitale. Quefta chiefa e ne la valle di mote 
cauallo & eli end o minata fu r inaurata da s'Ito 
e titolo di Cardinale, de vi eftationeil Ve 
tterdi dopo la i.nnicadi Quarefima,e collegiata 
^ s.Coftantza.Quelta chiefa e fuori de la porrà 
di s*Agnefehora detta porta Pia Se e di forma, 
rotonda, 6r fu anticamente il tempio di Bacco, 
te Alefladro 4. la dedico a $• Coltàza veigine 
figliuola del Magno Conftantinojacjualeefe/ 
polta in detta chiefa in vn bellifs. fepolchro di 
porfido. Eanchora in detto luogo la chiefa di 
s* Agne Codificata da la detta s*Coftanza te ho 
fiore di fanta Agnefe perche lei la libero da la le 
pra, & ha le porre di rame, & e ornata di varie 
pietre & vi e vn anello rnàdato dalCiclo a s.Ag 
nefe Ja tegono li frati di s. Pietro in Vincolai q 
ui tengono gli agnelli , della lana de quali fi 
fanno li palli i per gli Arciuefcoui, 

S. Maria degli Angeli, Alii Udì Agofto 1561* 
Pio iiii.dedico in honore della Madonna degli 
Angeli la ftupenda fabrica dele Tlierme diDio 
cleriano Imperatore polta nel monte Quirinale 
hoggidi chiamato Monte cauallo ,e con vtikier/ 
fai cosefo del popolo Roao,la diede ali frati Cer 
rofini^Ii pria habitananoi s.Croce 1 H:erirfale g 
tt'alia detta Chiek concedè li medefimi priui/ 
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legii,ftationi f Se indulgente che gode s.Crocé 
fudetta* Dando di più indulgenza plenaria a 
tutte quelle perfone,chenelli giorni dela Nati/ 
uita, edclaRefurrettionedinoltro Signore, c 
de la Pentecoite,& dela Natiuita f Purificatione, 
Se Affuntionede la Madonna,^ nel di de la ne 
dicatione di effa chiefa, la vieteranno, Se e titolo 
di Cardinale* 

DAL CAMPIDOGLIO 
a man dritta verfo li monti* 

Santa Maria Liberatrice* Quelta chiefa e 
anchor lei nel foro Romano t Se s*Silueftro la co 
fecro dopo hauer ligata la bocca a vn Dragone 
che iuiera in vnaprofondifs#grottà,ilquale eoa 
ilfuo fiato corrompeua l'aria di Roma, Se figil/ 
tarali la Bocca con ìimpreffìone de la fantifs.Cro 
ce,mai più fece nocumento alcuno, Se ui concef 
fe ogni giornoanni vndicimilla de indulgenza 

s. Maria delaconfolatione in qfta chiefa vie 
vna imagine di Maria vergine, che fa molte gra/ 
tie, Se nella feconda Domenica di Giugno dal 
primo al fecondo vefpro, vie la plenaria remif* 
fìone de peccati conceflà da Sifto 4* Et ne la ca/ 
pella di 8* Maria di granavi e vna imagine di ql 
le che dipinfe s.Lucca Se vi e vn hofpitaleneL 
qle fi fanno molte eltinofine. Sedi continuo fi 



VERSO LI MONTI |f. 

riceuono, tutti gli inteimi cheui vanno* 
s # Giouanni decplaro* Quella e vna belli (Fma 
chicfa edificata dalla natione fiorentina, doue f 
vna compagnia adimandata della mifericordia, 
quella compagnia fepehfle tutti li morti iuihtia 
ti e nel giorno di fan Giouanni dccclato vi e 
indulgenza plenaria & in quel giorno fi libera 
vn di prigione, che vi fi troua per la vita, e han/ 
no in quello loco vn bellifiimo oratorio g det 

ta natione* 

s. Alo Qui e la compagnia de ferrari 
Santa Anaftafia Qucfta chieù e titolo di Car 
dinaleA fu il titolo di s.Girclamo;* vi e ftatio 
neilmartedi dopo la uDomenica di quarefima 
nel giorno de la Natiuita del Signore a l'Auro 
ra,& il martedì fra lottaua de la pentecofte. EC 
vie il calice di s* Girolamo ,6c molte altre reliqe* 
Santa Maria in portico, Quefta chieda e titolo 
di Cardinale, &c fu già la cala di Galla figliuola 
di Simaco patricio Romano,donna di fanta vita 
«la quale nel Pontificato di Giouanni i.defi> 
nando fu portata da li Angeli foprala fuacre* 
denza vn zafiro dimirabil fplendere, nelquale, 
* impreflfa l'immagine di Maria vergi ne con il 
Saluatore in braccio, Et Gregorio .7. me ffo da 
quello miracola vi conlacro quella i hiefa A vi 
colloco fopra l'altare grande in vn Tabernaco/ 
lo cancellato di ferro la detta imagi ne, laqualc 

E 
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vi fi vede anchora hoggidu Et quel Tempio 
rotondo che e al ponte di s, Maria tu amicameli 
te il Tempio de la Pudicitia. 

s.Gregorio. Quefta chiefa fu la cala paterna 
dis*Gregorio Papajaquale l'anno fecondo del 
fuo pontificato confecro a s* Andrea Apoftofo 
& prego Tomnipotente lddio,che a qualunque 
perfona leggera in quefto luogo la fua fepoltu 
ra effendo fedel chriftiano, vogii concedere vU 
ta eterna, de finita c'hebbe l'oratione, gli appar 
ue vn' Angelo, & eli difle, o Gregorio, la ora* 
tione tua e ftata esaudita* Et il di de la comme 
moratione de i morti, & per tutta Tottaua,* vi e 
la plenaria remiflìone de peccati,& chi [celebra* 
ta in qlla capella che e appreflb la Sacriftia^ibo 
rara vna anima dalle pene del purgatorio, et v i c 
vn braccio di s.Gregorio & vna gamba di fan* 
Pantaleone e vi ftanno monaci dis. Gregorio* 

S* Giouanni e Paolo, Queftachicfaenel 
monte Celio A e titolo di Cardinale^ vi e fta* 
tione il primo venerdì di Quarefima, vi fono 
li corpi difanto Giouanni e Paolo, difonto 
Saturnino Priftina, Donata, Se Seconda, de 
le reliquie di fanto Stefano, Silueftro, IMi* 
colao, Grifante, Oc Daria, Cefas, Saturnino 
Sebaftiano, Mamiliano, Aleffondro, Praffe^ 
de Lucia, Mattheo, Conikmtino, Secon; 
do, Se Peregrino, & de h vcfte, Croce, Se Se 
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* polchro di Chrilto, &la pietra Ibpra lacuale 

* turno decapitati s* Gìcuanni.e Paolo, et e quel 
I la che e ne l'altare che e nel mezzo de la Chiefa, 
| éc li fuoì corpi fono nel muro dirimpetto ai det 
f to altare,vi Iranno frati Gefuati. • 

S «Maria in Dominica altrimehti de la ISIaui/ 
cella* Quefta chicfe e titolo di Cardinale A vie 

| ftatione la i.Domenica di Quarefima A e cofi 

I detta da quella Nauicella di pietra che e dinanzi 

I detta Chiefa, de e anchor lei nel monte Celio, 
g S*Stefano Rotondo, Quefta chiefe e nel mó 

I te Celio A & già il Tempio di Fauno, & Sinv 

| plicio. i «lo dedico a s«Stefano Protomartire, et 

v effendo rouinata, Nicolo la riftauro, &r e tu 

I tolo di Cardinale vi e ftatione il venerdi do/ 

| po la .v. Domenica di Quarefima, dt nel gior# 

m no di S. Stefano A vi fono li corpi di s.Primo,et 

* fanto Feliciano, 3c de le reliquie di fanta Do* 
à micilla, AgoftinoA ladiflao A dimolti altri, c 
w vi ttanno frati bianchi vngheru 

I * Santo : Giorgio 3 in quefta chiefa vi e fta> 

o rione il fecondo giorno di quarefima & e tito/ 

■ lo di Cardinale & vi e il capo di fanto Gior/ 

■ tP 0 *** Hfhro della Lancia, e vna parte delfuo 

0 ftcndardoA molte altre reliquie» 

v 6. Sifto* Quefta chiefa e vicina a quella di s. 

m Gregorio, et fu dotata da Innocnctio *.et e tico 

1 lo di Cardinale^ Vi* ftatione il Mere ord i dop/ 
I E ii 
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po laterza Dj iun ica di Quarefima, 6c vi fono 
li corpi di s. Silto, Zeferino, Lucio f • Lucio 
Luciano,Felice,Antero,Mafl](no,GiuIio,SoterQ 
i ♦Sotero *,partenioACalocerio,del Latte,etCa 
pegli di Maria vergine,de la vette di s.DomemV 
co, del velo,&Mimelladis*Agatha, dele reJi 
quie di s. Martino, Agabito Andrea, Pittro, Lo/ 
renzo, & Stefano, e di molti altri A vna imagi# 
ne di Maria vergine di quelle che dipinfe s. l u/ 
ca e vi (tanno monache di fan Domenico» 

s. Sabina. Quefta chiefo fu anticamere il Tetn 
pio di Diana, Oc e nel monte Auentino, e titolo 
di Cardinale, de vie ftatione nel primo giorno 
di quarefima, <V etfendo ruinata, fu da vn Vef/ 
couo Schiauone nel Pontificato diSifto .$ •rie/ 
dincata, & fu la cafa di fanta Sabina, & al tempo 
di Honorio Terzo era il Palazzo Pontificale, 
et lo dono a fanto Domenico,et confermo lafua 
religione,ranno»i2i6.evifonofuoi frati. Vifo 
no ancora li corpi di s.Sabina,Sarafh,Peregrina 
Euentio/reodoloA di s.Aleflandro Papa, vna 
(pina de la Corona del noitro Redentore^ va 
pezzo di canna, con laquale li fu perceffb il ca/ 
po, dela veite di fanto Domeiiico,del Sepolcro 
de la vergine Maria, de la terra Santa di Gie/ 
rufolem, vn pezzo de la Croce di fanto An/ 
drea , vna colta di vno delli Innocenti , de le 
reliquie di s« Piecro a Paolo.Bartholom€oMat/ 

~ ì I À • 
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W thia , Filippo, & Giacobo Giouanni Grifofto/ 

*» ino, Colmo, Damiano, Appollinare, Stefano 

0 protomartire, Lorenzo,Oiiola,Margarita,chrì 
3 ftoforo, Girolamo, Giuliano, Gregorio Papa, 

1 Martino, Sebaftiano.Cealia, Se di s* Maria Egic 
f tiaca.fct vna croce di argento piena di reliquie, 
1 nel mezzo de lacuale e vna crocetta de l legno 
|f de la croce* Et quella pietra negra , che e attacca a 

■ l'aitar grande fu tirata dal Diauoloas.Domeni/ 
I co per ammazzarlo, mentre faceua orationein 

■ detto luoco, mafifpezzomiracololàmenre, òc 
lo lui non hebbe male alcuno* 

io bi S. Aleffìo. Quefta chiefa e nel monte A uen t 

fi tino, & fu la cala di s, Aeleffio, 6c vi li vedono 

ù anchora certi fcaloni di legname a mano diritta 

x> de l'aitar grande, doue fece penitenza, doppo 

ft, che ritorno di pellegrinagio inlino al fine di tua 

ja vita.che furono anni dicifette, ne fu mai, ne da 

10 il padre, o d'alcun altro di cala conosciuto. Iti 
31 quefta chiefe vi e nel giorno di s. Aleffìo la pie* 

11 Daria remiffìone de peccati, 8c ogni divi e indul 
n gentia di anni cento,e tante quaranta ne ,& fotto 
1/ i aitar grande; vi fono li corpi di 3. Bonifacio, 

0 di Canto Hermetè martki,e molte altre reliquie, 
| Et quella imagine de la beatiffìma vergine che e 
v nel tabernacolo alro.era in vna chiefa ne la citta 
\t di Edeffa,dinanzi Jaquale il beatifs* Aleffìo efleii 
;/ do in detta Citta face ua (pedo oratione.Ec an/ 

1 E iu 
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andando vii giorno a detta chiefaper orare, ri/ 
truouo leporre ferrate, Se la detta imagine dille 
d ue v olteal portinaro fa entrare l'huomo de ld 
dio AleflTo,perche e degno del cielo, Vi (tanno 
frati difcnto Hieronimo# 

S.Prifca«Queftachie(aeanchor lei nel mon 
te Auentino,& fregia il Tempio di Hercolefat 
toda Euandro,& vi habitofanto Pietro Apo/ 
Itolo de ellendo minata Caliito • la reedifico, 
Se e titolo di cardinale,^ vi e ftatione il Marte/ 
di fanto. Bt vi fono li corpi di s*Prifca, difanta 
Aquila fua madre, A di Sr Aquilo prete e mar / 
tire,la Itola di s.Pietro,&r vn vafo di marmorei 
qle lui battegiaua, Se altre reliqe, Se e collegiata* 

S.Saba Abbate. Quefta chiefe e anchor lei fo 
pra il detto monte f &r vi e vna fontana nelaqua* 
le e il Scapolarlo di Santa Saba j delaquale clTe 
marauigliofa virtù in fanare molte infirtnita f & 
fpedalmeme il flulFo di fangue.Et in vn fepql* 
ero di marmo appreflo il choro vi fono li corpi 
di Vefpefiano Se Tito Imperadorù Vi ftanno 
frati di fan Bernardo. 

, S f BaIbina.Quefta Chiefa e nel ifteffo monte 
frfuconfecratadaS* Gregorio Se e titolo di 
Cardinale, Se vi e ftatione il Martedì dopo la#* « 
Domenica di Quarefima, Se ogni di vi fono anni 
fette de indulgenza Se vi fono li corpi di s>Bal 
binici S.Quirino, Se di cinque altri fantini no/ 
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me de quali e fcritto nel libro dela vira* 

S* Giouanni dinanzi porta Latina, Quefta 
chiefae a porta Latina, Se e titolo di Cardinal^ 
& e vi Itatione il Sabbato doppo la. f ♦Dpmeni* 
cadiquarefima,&rali 6 di Mag£io,vi eia piena 
ria remiffione depcccatùEt quella capellaroto* 
da che e fuori di detta ch;ela dinanzi la porta 
de laCitca^ti luogo douefu polio fan Gio* 
uanni Appftolo ne loglio, bogliente per com* 
ipandamento di Dominano Imperatore,& egli 
ne vfei fenza lefione alcuna 
; S* Anaftafio. Quella chiede fuori di Roma 
nela viaOftienfe&rfu confecratada Honorio 
V l'anno k-iqi. ne la quale furono prefenti 
Cardinali, Et vi e vna colonna fopra laquale fu 
decapitato s. Paolo Apoftolo, la tefta del quale 
dopo chefu feparata dal bufto fece tre falti , & 
iuinaqmiracololàmeteqlie tre foncane,che infì 
no al di di hoggi vi fi vedeno,e nel giorno di s. 
Anaftafio vi e idulgetia plenaria, et ogni di ani 
fei milla d idulgétia,e vi e la tefta di s. Vicentio 
et Anaftafio martiri er altre reliquie affai* 

Scala celi, Quella chiefa e appretto a s.Anafta 
(io nella via oftienfe, &r ogni giorno vi fono 
molte Jdulgetìe.ealli 27.di Gennaro vi e libera 
rione di vna aia celebrado, o facedo celebrare 
fotto l'altare douefono l'offa de dieci milla mar 
tiri,che fi poffono veder ,ma no tochare, e vi e il 

E fi 
m 
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colt ello,c5 il quale furano arriairzati effi marti/ 1 
teri Arogni giorno vi fono dieci millia anni di 
indulgentia, 

S. Maria annonciara. Quefta chiefae nella 
medefima via A fu confettata l'anno» 1 2<*li. 9. 
di Agofto. Ecneldidela Annonciata vi eia 
plenaria reminone de peccati,* ogni divi fo« 
no anni diecimila de indulgentia, & e nel mez* 
zo del camino di detta chìefa dis. Anaftafio, Ce 
qlladis. Sebaftiano,e doue e quella Ooce,vt 
fono li corpi di dieci milla faldati martìri. 

S.Maria in Via*ln quefta chiefà fono indulge 
tìe infinite, A: iui e vna deuotiflima figura della 
Madonna con miracoli affailTìmi, & e titola di 
Cardinale,* vi ft^nno frati de Seruu 

Il FIN E. 
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LE STATION! 

Indulge neie,Ar grane fpiritualUhe fono 
nel le Chiefe di R, oma,fi per tutta la 
Quadrage(ima,come per tutto 
l'anno nouamente polle 
in luce, 

da.M. Andrea Palladio* 

£1 mefe di Gennaro* 



Il primo di de Tanniche e la Cireoncifione del 
noitr o Signore, e la fta tiene a fanta Maria in tra 
fteuere adfontes olei.e vi fono«2?.milliaanni di 
vera indù Igentia , e la plenaria remiffione di tue 
ti li peccati» 

Quel medefimogiorno,e fta t ione a fanta Maria 
Maggiore , & a fanta Maria in Araceli, Se piena* 
ria indulgentia de tutti li peccati* 

6 El di della Epiphania del Signore, e ftatfo/ 
ne a ùnto Pietrose gli fono» * 8-niillia anni de iti 
dulgen t i a, e tante quarantene, e plenaria remif/ 
fide de tutti li peccat i,et coti g tuttala ottaua* 

7 A tanto Giuliano e indulgentia plenaria, 
io Ala chiefadela Trinità s. Paolo primo 
Eremita indulgentia plenaria, 

i? La ottaua, e Itatione a a. Pietro, tic l'In/ 
dulgen tia plenaria di tutti li peccacit 
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W A s.Marcello papa,e la Indulgerla plenaria 
1*7 A fanto Antonio Abbate, eia Indulgete 
tià plenaria* 

?B A fanta Prifca indulgentia plenaria, & e 

anco indulgentiaplenaria a s* Pietro perla ce 
[ lebratione de la Cathedra di santo Pietro or 

dinata del «i 5 5 7* da Papa Paolo femo 

ftrafi la cathedra e il volto fanto, j, 
ao A s. Sebaftiano.e la indulgentia plenaria* 
21 A s. Agnefe, e la indulgentia plenaria* 
*l A s. Vincenzo,^: Analta(io,e la indulgen 

ria plenaria* fj 
25 La Conuerfione di fan paolo Apoftolo, a 

s*Paolo e la indulgentia panaria* 
27 A Canto Giouan Chnfcftcmo,elainduI* 

gentia plenaria di tutti li peccatile a fcala egli 

indulgentia plenaria* 
3 1 A fanto Ciro òc Giouanni, e ftatione a 9. 

Croce,&r el'indulgentia plenaria ,et indulgen 
s tia plenaria in ùnto Ciro A Giouanni. 
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JMelmefedi Fcbraro. 
A fanta Brigida e Indulgentia plenaria* 
a La fella della Purificatone de la vergine 
Maria e ftatione a s. Marj a Maggiore, &ras« 
Maria degli Angeli,^ vi e 1 indulgentia piena 
, ria di tutti li peccati* 
Quel di mede fimo, t ftatione a fanta Maria in 
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via lata, & a fanta Maria dalla Pace, Arvic 

induigentia plenaria di tutti li peccati, 
j A fantO Biagio induigentia plenaria. 
S A fanta Agatha induigentia plenaria* 
gj A fanta Appolionia nella chiekdi fanto 

Luigi induigentia plenaria. 
li Alla Cathedra dis. Pietro, el'indulgentia 

plenaria,in s. Pietro, e fi moftra la Cathedra* 
14 A ùnto Marchia Apoftolo ,e l'indulgentia 

plenaria» 

t6 A fanta Conftantia, nella Chiela di fanta 
Agnefe induigentia plenaria» - 

♦La Dominica della Sertuagefima, e ftatione a 
fanto Lorenzo fuora della mura, e l'inddl- 

- genza plenaria, &• i i.millia anni de indulgcn 
ria &: 4*8. quarantene, e la remiflìone della 
terza parte di tutti li peccati, e fi libera vna 
anima dalle pene del purgatorio. 

la Domenica della feflagefima e ftatione a fan* 
paolo, & indulgenza Plenaria, &r« i z millia an 
ni d'indulgentia.&.i&quarantene, e la remif 
fione della terza parte delli peccati. 

la Domenica della quinquagefima,e ftatione a 
ùnto PictroA e l'indulgenza plenaria, & *8 
millia anni di indulgenza, <V altre tante qua/ 
rafttene. 

Tutti li Venerdì di Marsoefo ftatione a (an 
Pietro. 
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7 A (anto Thotmfo de A qumo/e l'indulge» 
za plenaria, Ancora nella M;nerua,e la mati/ 
na ui vanno molti Cardinali* 

1 2 s. Gregorio Papa ; c ftatione a Cinto Pietra 
àc eia indulgenza plenaria di tutti li peccaci, 
il medemo a fan Gregorio ne la fua chiefa 

30 La vigilia di fan Benedetto,m la cappella di 
s-Siiucitro,e hndulgentia plenaria di tutti li 
peccati, & anco e lndulgemia plenaria a s* 
Croce in Hieru&lem,& perla dedicatone de 
detta chiefa in quelto giorno e concedo al 
le donne intrar nella espella di s* Helenaiti 
i dettachiefaenona glihuomini. ri» 

25 La fella della Annoncratione della vergi* 
ne Maria fono infinite indulgenze e ftatione 
con indulgenza plenaria di tutti li peccati, 
e cofi per tutta lottaua» 

Dal di de la ditta Annunciatione in fino alle Ca 
lende di Agofto ogni giorno fono in la Chié 
fadi effa Annonciata umilila anni di vera iti 
dulgenza,faffi la felta alla Minerua 4 et il PP. 

vi va co tutti li Cardinale fi maritào le zittelle 

El primo di di quarefima.e ftatione a fanta Sabf 
na, & vi fono anni tre ni.liia di indulgenza, 
òc la plenaria remiflfione di tutti lipecc$tl# 
In qfta matina fi recita vn oratione I Cape h 
del papa &$ S. di fua mano da le ceneri be 
nedette a li Cardinali,* alli prelati jet Principi 
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a Signori che vi fono 

i, La Giobia.e ftatione a fan Giorgio,* vi fono ditf 

ci milliaannidiindu]gentìa, t 

ro EI Venere e ftatione a fau Giouanni ^PaoIo,e 

ti, vi fono anni* i o.millia di indulgenza* 

>fc EI Sabbato,e ftatione a fan Triphone e vi fona 

di io miliia anni di indulgenza e la plenaria re/ 

llj miflìone di tutti li peccaci. 

s< La prima Domenica della quadragehma, e fta/ 

& rione a fan Giouanni Lacerano eas.Pietro 

a[ r , uifono. i8*rniiiiaannidiindufgenza 3 elaple/ 

ja naria reminone d, tutti li peccati A oltra di 
qlìo ut fono altre indulgenze fenzanumero. 

p ti Lune e ftatione .a &n Pietro in Vincola, e uf 

g e fono.i o.millia anni d'indulgenza, e la piena* 

^ ria remlfione di rutti li peccati. 

* el Marce* fanone a fanta Anaffyfo, e vi fo/ 

| noanni millia, 6r altre tante quarantene 

ue i 4 ! indulgenti* , e la liberartene di vna anima 

in ■ <* M el purgatorio. 

p f EI Mercore e ftatione a fanca Maria Maggiore, 1 

11^ r i e ui fono**8*milIia anni di indulgenza,^ al* 

)bi tre tance quarantenne la remiffione della ter* 

[ia za parte delli peccati. 

^ El .Giouedie ftatione a fan Lorenzo inPalif 

, jj j perna, e vi fono ani, i o.miIIia di indulgenza, 

t, e . . e la plenaria remiflìone di tutti li peccati* 

U El Venerdì a e la ftatione a sato ApoftoIo,e vi fo 
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no i*.milliaannidi indulgenza, eia plenaria 
remiffìone di tutti li peccati. 
El Sabbato e ftatione a Can rietro,e vi fono ani 
dicidotto millia di indulgenza, 6c altre tante? 
quaranterte,e la plenaria remiffìone di tutti li 
peccati* 

la Domenica feconda e ftatione a (anta Maria 
de la nauicella, e ui fono anni. 1 8«millia di in* 
dulgentia fic altre tante quarantene. 
El Lune e ftatione a fan Clemente,e vi fono ani 
ni i i.millia di indulgenza, e la remiffìone de 
la terza parte di tutti li peccati. 
El marte e ftatione a (anta èalbina,e vi fono an> 

ni i o.milla di indulgenza. 
El Mercore, e ftatione a fenta Cecilia,* vi fono 

anni io*millia di indulgenza. 
El Giouedi,e ftationea s. Maria in trafteuere « 

ui fono anni i o millia di indulgenza. 
Il Venere,eftationee Gin Vitale,e vifono anni 

i o millia di indulgenza. 
*El Sabbato, e la ftatione a fan Pietro Marceli» 
no,e vi fono dieci millia anni di indulgentia. 
• la plenaria remiffìone di tutti li peccati^ la li 
beratione di vna anima del purgatorio. ^ 
f*La Domenica terza e la ftationea fan toren/ 
< 20 fuora de le mura,e vi fono ani 1 9.rmlliai di 
indulgenza e48*quàrantene,e la liberationc 
d'un anima del putgatoriOf 
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EI lune e la ftatione a fanco Marco ,8c vi fono io' 

millia anni di indulgentia. 
El marce e ftatione a fanca potentiana,e vi fono 

dieci anni di indulgenza. 
Elmercore.e itacione afanto Sifto,evi fonò 

dieci milita anni di indulgenza. 
La Giobia, e ftatione, a fanto Cofmo,e Damia/ 
no e vi fono dieci millia anni di indulger 
za.Inquefta giorno dopo vefpero fi apre la 
* Madonna del Popolo, & de la pace, e nelle 
dette due chiefe e indulgentia plenaria og# 
ni giorno, & dura per tutta l'ottaua depaf/ 
qua di refurrettione, lacuale indulgentia* 
fimilmente in fatua Maria del pianto con/ 
ceffagli da Itilto HI» 
El Venere e ftatione a fan Lorenzo in Luana,' 

e vi fono dieci milita anni di indulgenza. 
El Sabbato,e ftatione a fama Su(anna,e vi fono 

Ij.millia anni indulgentia. 
la Domenica 4. rft ;tione a s.Croce fa Hientf 
falem & a s. Maria degli Angeli,e vie la pie 
naria remiflìone di tutti li peccati, e la liberaci 
onedi vna anima delle pene del purgatorio. 
Ellune e ftatione a 17 quattro fanti incoronati^ 

vi fono dieci millia anni d'indulgenza. 
SI martedì e ftatione a fanto Lorenzo in Da/ 
mafo, e vi fono i o. milita anni d' indulgen* 
- sa, e ia reminone delti terza parte di tatui 
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peccati* 

El mercore e ftatione a fan Paolo, e vi fono, i o« 
millia anni di indulgenza^ la remiflìone del 
la terza parte delli peccati, 
La Giobia e la ftatione a fan Silueftro, e vi fono 
anni dieci millia di indulgentia,* a s.Marti/ 
* no nelli monti, 

El venere,e itatione a fanco Eufebio,e vi fono io 

millia anni di indulgenza, 
tlfabbato, e ftatione a (an Nicolo in carcere,* 
vi fono dieci millia anni di indulgenza, eia 
plenaria remiflìone de peccati* 
La Domenica qu inta, e ftatione a (amo Pietro 
e vi fono anni* *8. millia di indulgentia, & al* 
' tre tante quarantene, e la remiflìone dell* ter 

za parte di tutti li peccati. 
1 El Lune eftatione a fanto Grifogono,e vi fo 

no anni i o.millia di indulgenza* 
ti Martedì e ftatione a fantq Ciriaco, e vi fono 

io«millia anni di indulgentia. 
£l Mercore e itatione a Canto Marcello.e vi fono 

dieci millia anni di indulgenza, 
la Giobiae ftatione a lanto Appoilinare,e Vi fo 

no i o,millia anni di indulgentia. 
*El venere e la ftatione a fon Stephano in Ce' 
lio monteAiui e la liberartene di vna anina 
da le pene del Purgatorio. 

* Eilabbato eftatione a lanto Giouanni ante 



/ 
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g portam Latinam, e vi Tono anni ♦! miilia di 

aoi indulgencia, e liberatione di vna anima de le 

1 dd pene del purgatorio. 

B La domenica de i olmo, e ftatione a fanto Gioì 

[quo uanni Lacerano^ vi fono.if .millia anni di in 

laro dulgentia, & altre tante quarantene, e la pie/ 

jg naria remiffione di ruttili peccati, etti apre 

lorc al vefpero la Madonna de Aracscli, laquale 

- fta aperta per tutta lottaua di Pafqua* 

tit,t El lunedi fanto, e Itatione a fanta Praffede, e vi 

\ f à fonoanni 1 miilia di indulgentia,e la piena/ 

■ ria remiffione della quarta parre dclli peccati 
ijtft l &r ancora plenaria reminone de peccati. 

fri El Martedì fanto, eihtioncafantaPrifca, e vi 

mec fono 1 R*miIIia anni di indulgenza^ la piena/ 

■ 1 ria remiffione di tutti li peccati» 

! vilf El Mercore fanto,e ftatione a fatica Maria Mag 

D giore,e vi fono 28. miilia anni di indulgenza, 

■ ór la plenaria remiffione di tutti li peccati, ci 

■ quella marina in a ti la meiTa grande fi moftra 
\fjffl ilvoltofànto infanto Pietro* 

■ La Giobia (ant?, elbnone a fanto Giouanni 
iyii Laterano,e vi fono 1 2.millia ani di idulgcza, 

4 8. quarantene, de vi e anchora due volte la 

, (> plenaria remiffione di tutti li peccati, & il Pa 

0 palaua li piedi a dodici poueri, <k fi legge la 

■ Bolla in ccena Domini. 

■ El venere 6nto,e Itatione a fanta Croce in Hie 

1 * 
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rufalem cVas. Maria degli Angeli &• vie la 
plenaria remiflìone di tutti li peccati. 

Elfabbato fanto,e la ftatione a s. Giouanni La/ 
terano.e vi fono i U millia anni di induigen/ 
Sa A 4 8. quarantene, e plenaria remiflìone di 
tutti ìi peccati. 

La Domenica di Pafqua dellarefurrettionedi 
XsJ.S. iefu Chrifto.e ftatione a s.Maria Mag 
giqre cV a s.Maria degli Angeli e vi fono an/ 
ni Ì8. millia di induigentia, Oc altre tante 
quarantene,e la plenaria remiflìone di tutti li 
peccati. 

El iunedi,e ftatione a s.Pietro.e vi fono anni 23 
millia di induigentia, e la plenaria remiflìone 
di furti li peccati. 

El martedi,e la ftatione a s. Paolo A vi fono an* 
ni 2o.milliaAq uaranrene28 - di induigentia, 
e plenaria remilfìone di tutti li peccati. 

* El mercordi.e ftatione a s. Lorenzo fuori del 
le mura e vi fono k8.millia anni di induigen/ 

ttaA a ' tre taRte c l uarantene » e k liberatione 

di vna anima delle pene del purgatorio, 
la Giobia.e ftatione as.ApoftoJo,evifono tf» 

millia anni di indulgenza, e laplenanaremif^ 

none de peccati, 
pi venerdì^ ftatione a s.Maria rotonda,e vi lo* 

no anni i f. m'illudi induigentia. 
El fabbato e ftatione a s.Giouàni Laterano.e vi 
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fono anni i ^rnillia di indulgéntisL 
la Domenica dell'ottaua di Pafqua,eftationea 
s. Pancratio, e vi fono if.milliaannidi in* 
dulgenria, e la plenaria remiffione di tutti li 
peccati due volte» 

JSIel mefc d'Aprii 

à A s.Maria Egiptiaca e indulgenza plenaria 
j A s. Pancratio e la remiffione de peccati. ■? 
y In s. Vinceazo dell'ordine de frati predica 

tori , e la plenaria remiffione di tutti li > 

peccati. 

a j In s-Gregorio,e ftatione in la fua chiedi; 
de vi e plenari^ remiffionedi tutti li peccatu 

af Irem il di'di s*Marco,e ftatione a s. Pietro, 
evi fono 2g 4 tnillia anni d 'indulgenza, & al/ 
rre tatequarantene,e vi vanno proceffional* 
mente tutti li Religiofi tanto preti quanto 
frati, partendofi da s. Pietro in ordinanza* 

a 9 A 9* Vitale e indulgenza plenaria* 

Itcm il medefimo di, e ftatione a s*Marco,« vi è 
plenaria remiffione di tutti li peccati. 

Nel mefe di Maggio* 
^ota che tutte le Domeniche del mefe di Mag 
gio,e la plenaria remiffione delli peccati in fi 
chiefc dis.Sebaltiano che vna dele7,chiefe 



r 
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i In fanto Filippo <V lacobo, e la plenaria re * 

miffione de tutti li peccarle cofi in ogni fetta 

di Apoftolo. 
% In la inuentiorte di fanta Crpcc in Hieru* 

felem,e ftatione, Se vi e la plenaria rerniffione 

di tutti li peccati, et altre infinite indulgente 
In quel di proprio, e la confecratione de (anta 

Maria rotonda A e k plenaria, rerniffione di 

tutti li peccati, 
4 II di di fanta Monica ne la Chiefe di ùnto 

Agoftino fono infinite indulgentie. 
6 El di di fan Giouàni ante portam Latinanv 

vi e plenaria rerniffione di tutti li peccati* 
In quel proprio di,e ftatione a fan Giouanni La 

terano, Oc e la plenaria rerniffione di tutti li 

peccati, 6c e la liberatane dvna anima del 

purgatorio. 

8 Eldi della apparitone di fanto Michele, C 

ftatione in le fue chiefe, e la plenaria remisfio 

ne di tutti li peccati* 
Eldi della tranflatione di fanto Ieronimo, e la 

plenaria rerniffione di tutti li peccati a fanta 

Maria maggiore, 
il A fantT Nereo 8c Archileo e la remifliohe 

plenaria di ruttili peccati. 
In lanto Vittore e Corona, e la plenaria remif/ 

(ione de peccati, 
i* A StPomiana la r&Tìonc di tutti lipeccatl 
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io In fanto Bernardino de l'ordine di Tanto 

h v Francefco,e ftatione a fanta Maria d'Arac^/ 

li li,&r la plenaria remiffìone di tutti li peccati 

rui ti A fanta Helena,c indulgentia plenaria* 

W ^Jota che dal di predetto di s. Bernardino infi 

ito no al primo di d'Agofto a fan Giouanni La 

ita cerano ogni giorno e la plenaria remisfione 

:di di tutti li peccati 

■ {Nota che il lunedi dauanti l'Afcenfione del Si/ 
ito gnore noftro Iefu Chrifto, vanno le prccef/ 

fioni a fanto Pietro, 6c vi fono anni 2*,millia 

in} di indulgentia,& altre tante quarantene. I 

I £1 giorno della Afcenfione del Signore noftro 

Li e ftatione a (Sin Pietro,* vi fono anni 2g«millia 

i 11 d'indulgentia 6c altre tante quarantene, 

id la vigilia di Pafqua di Maggio, e Itatione a fan 

I to Giouanni Lacerano, & li fono . i o millia 

il anni di indulgentia ,e la plenaria remisfione 

fio di tutti li peccati* 

■ Il giorno di pafqua di Maggio, e la ftatione a s. 
»| Pietro & a (anta Maria degli Angeli, & vie 
£ la plenaria remiffìone di tutti li peccaci, & al* 
9 tre infinite indulgentie. 

■ HI L u ned i, e ftatione a fanto Pietro in vincola, 

■ de vi e la plenaria remiffìone di tutti li 
jf, peccati* 

■ £1 Martedì', e ftatione a fan Anaftafia, de vi fo/ 
!ij no 1 8 miiLaanni di indulgentia. 
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El m ércordi,e ftatione a fanta Maria Maggiore* 
6c vi fono anni ^millia di lndulgentia,&a( 
tre tante quarantene, e la remiffìone della ter 
sa parte de li peccati, 6c anchorala plenaria 
remiffìone di tutti li peccati, 

* Elgiouedi e ftatione a s. Lorenzo fuora del* 
le murarvi fono 18* millia anni di indulgea 
ria & altre tante quarantene, e la remiffìone 
della terza parte de li peccativi e anchora la 
plenaria remiffìone di tutti i peccati, et la libe 
racione di vna aia dalle pene del purgatorio* 

Il venere,e ftatione a (anto Apottolo,&r vi fono 
i ?*mi llia anni di indulgentia, e la plenaria re/ 
miffione di tutti li peccati. 

* El Sabbato,e ftatione a $♦ Pietro, de vi fono i g 
millia anni deindulgentia,tV altre tante qua* 
rantene,e la plenaria remiffìone di tutti li pec 
cari e la liberatane di vna anima del purga* 
torio, 

El giorno del corpo di Chrifto, e ftatione a 9. 
Pi ctro, e v i e la plenaria remiffìone di tutti li 
peccati, & coli ancóra per tuttala ottaua« 

Nel mefe di Giugno* a 

La feconda Domenica di Giugno, e ftatione à 
salaria della Confolatione, &r vielaplena* 
ria remiffìone di cucci li peccaci. 
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1 A S.Marcellino e la indulgenti* p tenaria* 
21 In s.Barnaba ApoltoIo,e la plenaria remif 

(ione di tutti li peccati. ( 
13 El di di s. Antonio da Padoua, e fiatone 

a s* Maria in Araceli, 6c vi e la plenaria remif 

fionedi tutti li peccati ♦ 
1 j A s. Vito e Modello Se Crefcentio, e fta> 

rione a s* Vito in Macello, & vi fonofei rnii* 

lia annidi indulgenza» 
24 A s.Giouanni Battifta,e ftationc 4 9*Gjo> 

uanni Laterano, eia plenaria remiffìone di 

tutti li peccati* 

28 La vigilia di s. Pietro e Paolo, e ftatione a 
6« Pietro fic ui e plenaria remiflione di tutti li 
peccati. 

29 Eldidis.PietroePaoIo,eftatione as* pie 
rro,& vie la plenaria remif Jione di tutti li pec 
cati, Ce cofi in tutte le feite delli 1 a portoli 

30 Nela commemoratone de s. Paolo, e fta/ 
tione a s* Paolo, & vi e la plenaria reminone 
di ruttili peccati,* altre infinite indulgente 

JNel mefe di Luglio. 



1 La Vi fitatione della Vergine Mariane ftatio 
ne a s* Maria del Popolo,&r e la plenaria remif 

, fione di torri li peccati, Oc in quel medeftmo 
di e la Statone in Santa Maria della Pa/ 

•» • .ww. .......... - - ...-*->- ' ' f** .... 
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ce, Se vi é la plenaria remiflione di tutti li pec 
cati, &per tutta Pottaua di detta Vifitatio/ 
ne ogni di vi e la plenaria remifTìone di tue/ 
ti li peccati /& altre innumerabili indulgentie 

In (anto Bonauentura, che vien la feconda Do 
mcnica di Luglio,e ftatione a fanto Pietro,^ 
vi e la plenaria remifTìone di tutti li peccaci 

1 f A s* Quirico e laremiffionede li peccati/ 

17 In fanto AlefTìo e ftatione in la fua chiefa, 
f &r vi e la plenaria remifTìone di tutti li peccati 

So A fanta Margarita e Indulgentia plenaria. 

2 1 A fanta PrafTede e Indulgctia di fei rmll u 
anni di perdonane. *v 

*i in (anta Maria Maddalena.e ftatione alle 
fue Chiefe Se in s* Celfo in Banchi evie pie 
naria remiffionedi tutti li peccati A & altre in/ 
finite indulgentie* 

25 A 9* Apollinare,* le remifTìone de peccati 
2f A fanto Iacobo Apoftolo, e ftatione in 

lefue Chiefe, e vi e la plenaria remifTìone di 
tutti li peccati. 

26 A fanta Anna e indulgenza plenaria» 

27 A fanto Pantaleo e indulgentia plenaria» 
23 A fanta Marta e indulgentia plenaria. 

3a In fanto Abdon & Senen, e la ftatione 9 
fanto Marco vi e la plenaria remifTìone di 
tutti li peccati. 

^elnKfed'Agftoo; 
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I In fanto Pietro in Vincola, e fattone nella 
fua Chiefa, & vi eia plenaria remiflìone di 
tutti li peccati» 

3 In la inuentione di Canta Stephano in fanto 
Lorenzo fuora de le mura, doue giace il iuo 
corpose Catione A vi e la plenaria remiflìone 
di tutti li peccati. 

5 In (anta Maria della Neue, e la plenaria re* 
miffìone de tutti li peccati, Infanta Maria 
maggiore, & in fama Maria.degli Angeli. 

5 In fanto Domenico,e ftatione a (anta Maria 
dela M iner ua, óc vi e la plenaria remiflìone 

* di tutti li peccati* 

6 In la Trasfiguratione 'di Giefu Chrifto,* 
ftatione in fanto Giouanni Laterano,& vi c 
la plenaria remiflìone di tutti li peccati* 

8 A fanto Ciriaco, e la plenaria remiflìone di 

tutti li peccati, 
l o In fanto Lorenzo fuora de la mura che e 

vna dele fette Chiefe doue giace il corpo 

fuo e la plenaria remiflìone di tutti li pecca/ 

ti,& anchora per tutta la ottaua. 
li In fanta Chiara de l'ordine di fanto Fran 

cefeo, e ftatione a fanto Silueftro, óc vi eia 

plenaria remiflìone di tutti H peccati. 
I j El di della Afluntione della Madonna, e 

fattone a&aca Mari aMageiore^e 1 ' 1 ^ 1 * 



S T A T IONI 

naria remiflione di tutti li peccatile per tutta fa 

1 lua ottaua.in quel di e (tatione a s*Maria Ro 
tonda, a s. Maria del Popolo, & a s-l\ laria in 
Araceli &c in s. Maria degli Angeli Se in tut/ 

te eia indulgentia plenaria, Óc reninone di 
, tutti li peccati. 

1 6 A s« Rocco e indulgentia plenaria* 

21 As^AnaftafiaelaremilTìoneditutcili pec 

catu ^ Vi 

ti In !a ottaua del^fluntione,eftatione as# 

Maria in trafteuere, & vi e la plenaria remili 

(ione di tutti li peccati. 
z% A s. Luigi de la natione Francefee indul 

gentia plenaria* 
j^otache comminciandoil giorno della Aflim 

tione della Madonna, per fino alla Natiuira, 

ogni giorno fono dodici miilia anni di indul 

gctia,e la remiflione dela 3* parte deli peccatiti 
19 In s.Lodouico Vefcouo,che fu frate di s. 

Francefcoeftationea s.Maria di Araceli,^ 

vi e la plenaria remiflione di tutti li pecca tu 
*5 In s* Bartholomeo Apoltolo, e la plenaria 

remiflione di tutti li peccati. 

2 S In s» Agoitino Dotterei ftatione in lafua 

Chie(a,et vi e la remiflione di tutti li peccati 
%%? Nella Decollnione di s.Giouanm Batti> 
fta, e ftatione a s« Giouanni Laterano, de vi e 
fa pl*n»J# remiflione di tutti li peccati» 



♦ 
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# indulgenza in s.Giouanni decollato. 
JNelmefe di Setteti*^; 

t A S .Egidio e indulgenza plenaria* 
% ta ISJatiuica della Madonna, e ftatione 4 
(anta Maria Maggiore, & a fanta Maria Ro* 
tonda, Se a fanta Maria d'Araceli, Se a (anta 
Maria in via lata,dV a fanra Maria della pace,& 
a fanta Maria del Popolo Se a fanta Maria de 
gli Angeli & in tutte e la plenaria remifliofté 
di tutti li peccati, 
io A fanto Nicola da Tolentino, e ftatione 
a (anta Maria del Popolo, de a (anto Agofti/ 
no & vi e la plenaria remiffione di tutti 
li peccati ♦ 

20 A ^Euftachio e la remiflìone de li peccati. 

24* Neldidell'eflaltationedi fanta Croce in 
Hierufalem vi e la remiffìone di tutti li pecs 
catiAcofi ilgiorno dalla fuaottaua,e la pie 
naria remiUione di tutti li peccati. 

ElMercore doppo fanta Croce di Settembre, 
che fono le quattro Tempora,e ftatione a fan 
ta Maria Maggiore, Se vi fono 28*millia anni 
di indulgenza, Se altre tante quarantene, Se 
la remillione della tersa parte de li peccati. 

El Venere, e ftationeas. Apoftolo. Se vi fono 
z 8*miliia an ni di indul gentile la [ lenona re* 
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miflione di tutti li ?&*f' p . ( . 

El Sabbato,e la ftatione .finto Pietro A v l°> 
29 m Rannidi indulgenti^* altre tan/ 

" c paritene, & la retnilfione della tersa 
parte di tutti li peccati. > * 

ai Afento Mattheo Apoftolo,&Euange/ 
) lifta e ftatione alla fua chiefa, & vi e la piena/ 

ria reminone di tutti li peccati. 
a7 A fanto Colino, e Damiano e 1 indulger 

tia plenaria. f 
I a A fanto Michele, e ftatione in la fua chiela 
' e plenaria remiffìone delh peccati. ■ 
30 A fanto Gieronimo, e ftatione a fanra Ma 
v ria Maggiore,doue giace il fuo corpo A vi c 

la plenaria remiffione di tutti li peccati. 



Nel mefe d'Ottobre. 



4 El giorno de fan Francefco, e ftatione a fan 
to Francefco in trafteuere, & vi e la plenaria 
reminone di tutti li peccati, e cofi anco il di 
della fua ottaua. ... ._ . 

I g A fanto Luca, e la plenaria remilfione de 

tutti li peccati, 
a? A s. Theodoro e infinita perdonarla, 
28 Alan Simone e luda, e ftatione a fan Pie/ 
' tro plenaria reminone di tutti li peccati, 

& altre indulgentie. 



JS«l|wete di jNouembrè. 
v t La fefta df 0gn\ fantine ftatione, in la chicli 
{t di fanca Marti rotonda, óc molte indulger!/ 
i , *z&fic la plenaria remiffione di tutti li pecca/ 
l t\,Sc quefto dura per tutta lafua ottaua* 
v EI giorno di tutti li morti,e ftatione a fan Gre 
H gorio,& vi eia plenaria remiffione di ruttili 
peccati, e quello e ogni giorno di tutta Iotj 
a, taua Jk fi puoi torre anchora per li morti. 

7 La dedicatone della chiefa de fan Pietro, e 
6 fanto Paplo, e ftatione a fan Pietro, de vi e la 

plenaria remiffione di tutti li peccati,e quel * 
^ giorno proprio, e ftatione a fan Paolo.&r vi e 
iK la plenaria remiffione di tutti li peccati fi* 

milmente* 

8 A sati quattro Coronati indulgenza plen* 
5 La Dedicatone del Saluatore, e ftatione ai 

fan Giouanni Lacerano, de vi e la plenaria re/ 
jjp miffìone di tutti li peccati* 

io A fanto Trifone Indulg.deanni i o millUf 
1^ ir As.Martinoeftationea s« Pietro vici» 
plenaria remiffione di tutti li peccati e coli ti 
d( le Chiefe di eflb fanto. 

i.i El di della Prefc ntarione della gloriofaver 
fl gine Maria, e ftatione a fanta Maria Maggiore,' 
^ Óc vi e la plenaria remiffione di tutti ii peti* 
^ ti Afanta Cecilia, e ftatione in la fua chie£i t 
<& vi c la plenaria remiSwue di tutti li peccr^U 
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23 À sudementc rapa,e itarllÉe in Iafua cfiié 
Ci, et e la plenaria remiffioneTJi tutti li peccati 

25 A s*Catherina vergine, r martire^ ftatio/ 
ne in le fue chiefe, 6c vi e la plenaria remiffìo/ 
ne di tutti li peccati. 

26 A s.Grifogono e Indulgenza plenaria* 
30 A s« Andrea Apoftolo, eitatione a s» 

Pietro, & vi e la plenaria remiffione di tutti 
lipeccatit 

le ftat ioni del ' Ad uento. 

Nel mefe di DecembréJ 

la prima Domenica, e ftatione a s . Maria magi 
groreA vi fono 2 g.millia anni di indulgenti* 

v Se altre tante quarantene,e la reminone del/ 
la terza parte di tutti li peccati. 

Quel di proprio e ftatione a s. Pietro A vi eia 
remiflione di tutti li peccati* 

Item vi e indulgenza danni mille tutte le fefté 
de la Madonna* 

la feconda Domenica, e ftatione a s.Croce ini 
Hierufolem A a s. Maria degli Angeli A vi e 
la plenaria reminone di tutti li peccati A >* 
rtillia anni di indulgenza A s*SiiueftroPapa 
accrebbe le dette indulgenti*; 
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iic la tersa Domenica, e ltatione a Pietro, vf 
ti fono millia anni di indulgentia, Oc altre 
y tante quarantene,*: vi eia plenaria remiffìo/ 
3/ ne di tutti li peccati* 
!' La quarta Domenica.e ftatione a s.P/etro, evie 

indulgentia plenaria, e remiffione di tutti li 
s, peccatuln quel di proprio e itatione a s. Ap^ 
ed Itolo A fono 2 8* millia ani di indulgenza 

àda plenaria remiffione di tutti li peccati* 
jf t A s.Bibiana,e ftationein la fua Chiefa,et vi 
ì efoplenariaremiffìonediruttili peccati* 

4 A s.Barbara e indulgentia d anni ró.milW 
J A s.Sauo e la remiffione de peccati* 

é As. Nicolo vefcouo e ftatione a s. Nicolo 
: delle carcere, & vi e la plenaria remiffione di 
t p tutti li peccati* 

7 A Amb rofio e la plenaria remiffione di 
^ tutti li peccati. 

5 El giorno della Concettane della gloriofa 

eli verg.neMaria,e ftatione a salaria d'Araceli; 

a s.Maria del popolo,*: a s* Maria della pace 
$ & in tutte e indulgenza plenaria, e remiffkv 

ne ditutti li peccati,*: per lottaua. 

:f iii *3 A s. Lucia vergine e martire, elaplenaria 
yjj femiflìone di tutti li peccati. 
^, El Mercoredopo s. Lucia fono le quattro tari 
P ora > e Catione a s- Maria Maggiore, e vi 
. fono 2 8* millia anni d'indulgenza, & alt re* 
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tante quarantene, e la remiflione della tersa 

parte de peccati ,et ancho la plenaria r emiflìo* 

ne di tutti li peccati. 
El Venerdi e ftatione a fanto ApoftoIo,e vi fo/ 

no »io* millia anni di indulgenza plenaria e 

remiflì one di tutti li peccati f 
El &bbato,e ttat ione a fan Pietro A Vi fono 1 8« 

millia anni d'indulgentia,&r altre tante qua/ 

rantene. 

U A fanto Thomafo Apoftolo, eia plenaria 
remiflione de tutti li peccati, 

24 La vigilia della Natiuita del noftro (ignora 
lefu Chrifto,e ftatione a fanta Maria Maggio/ 
re,& vi fono z&milliaanni di indulgentia, &c 
altre tante quarantene, e la remiflione della 
terza parte delli peccati. 

: r El di della Natiuita di Noftro Signore le* 
fu Chrifto, e ftatione a fanta Maria Maggio/ 
regnando fe canta la prima meffa,et li e la» pie 
naria remiflione delli peccati. Quella medeli 
ma notte e ftatione a fanta Maria d' Ara Gg/ 
li,& vi e la plenaria remiflione di tutti li pcc / 
cari. 

^llamefla dell'Aurora^ ftatione a (anta Apaft* 
(ia,&r Vi fono anni 28*milliadi indulgentia,& 
r altre tarne quarantene, de la plenaria remiffìcf 
ne di tu tti li peccati • 

*y El giorno e ftatione a tenta Maria de Ara* 
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celi,ÌV plenaria remiffione de tutti li peccaci» 
Alla mefla grande, e ftatione a s. Maria Mag/ 

giore 6c uic la plenaria remiffione de tutti li 

peccati* 

Iteme ftatione a s. Maria d'Araceli, & a s*Ma/ 
ria maggi ore in quello di proprio in la capei/ 
la del Prefepio del noftro Signor lefu Chri* 
fto,e Vi fono anni 2 8.millia d'induJgenria^t 
altre tante quarantene, 6c la plenaria remiffio 
ne di tutti li peccati, 

16 Ins. Stephano protomartire,e ftatione a s, 
Lorenzo fuora delle mura doue iace ilfuo 
corpo,& vi e la plenaria remiffione di tui ti li 
peccati , in quel di proprio e ftatione a s. Ste* 
phano in Celio monte, &r vi fono *8. miliia 
annidi indulgentia,tV altre tante quarantene 
Ce la plenaria remiffione di tutu li peccati. 

27 A s» Giouanni Euangelifta, e ftatione a s. 
Maria maggiore, & vi e la plenaria remiffio/ 
ne di tutti li peccati, in quel di e ftatione as. 
Gioii ani Laterano,et vi fono 2 s «miliia ani di 
indulgenza, àc altre tante quarantene, Aria 
plenaria remiffione di tutti li peccati. 

28 ti di degl'Innocenti, e ftatione a s.Paoio/c 
vi fono anni 15. miliia d'indulgentia, 6c 
altre tante quarantene^ la plenaria remisfio 
ne di tutti li peccati. 

ì 1 A s,Si I ucftr o,e ftatione in la fua eh ie fa , & 

G 
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\ s. Praflede ogni giorno fono 6* miliiaannt 

d'indulgentia* 
A s. Maria della liberano* a pcenis inferni,og/ 

ili giorno fono 8«m;Il;a annid fndul.ncl qual 
nJoco fanto Silueftro papaligo il dragone» 
A s.Mariafcala cfiidouefono io.millia marti 

tiri fepolti, ogni giorno fona,*^. millia anni 

d'indulgenti** 
A s- Maria Annonciata ogni giorno fono dieci 

millia anni di indulgentia* 
A «♦Bibiana doue fono fepolti $• milita martiri 

fenza le donne e purti,ògni giorno fono no 

ue millia anni di ìndul^entia» 
Alla predette chiefe nel giorno d'Ogni fanti io 

nofei cento millia anni di vera indulgenza, 
A s* Praflede fono cento venti millia anni d'in 

diligenza, de altre tante quarantene, óc 

la remiffione della terza parte di tutti li 

peccati* 

A s«Cofino e Damiano fono ogni giorno,tan/ 
te volte quàte tuenn i itila chiefa,àni mille 
d'indulgenza concella per fanto Gregorio 
Papa. 

A S.Eufebio ogni giorno fono ?830.millia an* 
ni d'indulgenza, Scaltre tante quarantene. 

A S. Potentiana fc no p;u di tre millia corpi di 
fanti Martiri (cpoitt nel cimiterio di Prilcilla, 
6c ini per ogni corpo evno amo di indoli 

F ii 
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Li gentia,f&vna quarantena, &la remiffione 

della terza carte delli peccati,lequali concef/ 

fe il beato Papa Simpliciano. 
Alla chiefa di $♦ Aiefiio ogni giorno fono cen/ 

to anni de indulgentia de altre tante quaran* 

tene. 

In quel luoeodoue s. Pietro difle, Domine 
quovadis,fono molte indulgentie* 

In la chiefa di s, Balb\na,ogni giorno fono fette 
anni di indulgentia. 

In la Ghi& che fi chiama 8. Maria Imperatrice 
fono 1 5 millia anni de indulgentia ogni voi/ 
ta che tu gli vai,S: gli dirai tre rater noftrì, e 
tre Aue Marie ingenccchioni, laqual cofa 
conceffe San Gregorio Papa, perche quella 
imagine de la noftra Donna parlo ad elio s. 
Gregorio* 

Alla chiefa di Matthia Apoftolo,fono ogni 
giorno mille anni de indulgétia, & altre tan 
te quarantene, & la remiffione della fettima 
parte delli peccati* 

JJota che tutti quelli luochi doue e la Croce di 
fuora diffegnano,che iui fi libera vn'anima 

del purgatorio» 

IL FINE. 
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LA G VIDA ROMÀNA 
Per tutti i Foraftieri che vengono per vedere 
le antichità di Roma,a vnaper vna, 
in bellisfima forma de breuita» 

Del Borgo la prima giornata» 
✓^HI vuol vedere le cofe antiche, &c maraui/ 
^gliofe di Romabifogna che cominci per bo 
no ordine, de non facci come molti, cioeguar/ 
dar queiìo, de quello, de poi a lultimo partirli 
fenza hauer veduto la -mera» Pero per vedere, 
iVtfTeral tutto forisfatti, voglio che cominciata 
a Ponte Santo Angelo, ilquale dali Antichi fu. 
chiamato ponte elio : de come voi fete fopr^ 
quello «guardate in giù per lo Teuere, de vede* 
rete ncU'acaua i veftigi del ponte Trionfale, per 
lo quale paflauanoanrichamente tutti i Trionfi 
in Campidoglio» Et voltate poi per dritto 
a man delira, chevederete il Gattello che era 
proprio la fepoltura di Adriano Imperatore, 
nella Comma del quale comedicea PP Clemàte 
vii* ftaua vna pigna di Bronzo indorata di 
mirabil grandezza laqual hoggi fi vede nel me 
20 del cortile feoperco di s* Pietro» Ma prima 
che vi partiate di s. Pietro andarere in Belìi edere 
douc fono molte beiliflìme ftatue nel giardino 
fecreto, àrfpetialmente quel tanto nominato 
laoconte, de Cleopatra. Pattata poi la porta di 

G» •» 
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S.Pietro,che va in capo sàto, eòe fete nella (tra 
da guardate, ce vederete l'Obflifco, che ho/ 
ra fi chiama la Gulia di s. Pietro, di altezza ma / 
rauiglioG^et nella sotfrita e la ceerc del corpo di 
Giulio Cefare. Et pocodifeoftoda quelta era 
il cerchio di Nerone,ilquale occupaua il borgo 
verfo il Teuere,di miracolofa bellezza» | 
Qd 7V? - Del Tralteuere, 

Veduto che hauerete qfto, venite indietro 
per infino alla porta di s« Spirito, et come fare 
te fuori guardate in (ufo a man delira, uedre/ 
te vna certa chiesetta chiamata s« Honofrio, Se 
cominciàdo di la fino a s. Pietro Mòtorio/ut/ 
to ql colle gli antichi chiamauano laniccio, 
vnodeli 7-moti di Roma et qllo/ioue folti ina/ 
si a s.Pietro Vaticano,e pur'vno deli 7.montù 

Hor come vi dico guardàdo da s. Honofrio, 
fino a s.Pietro Motorio p ballo era il cerchio di 
Giulio Cefave,di molta larghezza,et lunghcz/ 
za,come potrete veder, fe uoi anderete fui mo> 
te,inazi alla porta di s.Pietro Montorio* 

Cofi adàdo dritto p la ttrada, che va verfo 
Ripa fino a s*Maria in Trafteuere, doue vede* 
rete hora la chie£i,chc prima fi chiamaua la Me 
ritoria de ipietofi Romài antichi : pche quàdo 
veniuaao i poueri foidati difgratiati fmcbrati,o 
ftroppiati della guerra,haueuao qui il lor gouer 
no,et ripofo finche viueuano* Éc inazi queftt; 
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chiefae il luogo, doue quàdonaq Chriftonfo 
Signore,furgete vna fote di Olio, g tutto vn di 
in grand iffirm quantità* 

Caminate poi scpre verfo Ripa, doue fi vede 
il vino, et mirate g tutti qlli horti, chiefe, et cafe 
che hora vi fi veggono doue era l'Arfenalede 
Romanici qle in fu la riua di Ripa potrete giù/ 
dicare d i che gradesra fu.perche vi fi veggono 
ancora le veltigia di eflb. 

De l'Ifola Tiberina. 

Poi andado cofi verfo Ripa,trouarete a ma 
tnaca vn Ifolajaqle gli Antichi chiamauano l i 
berina,doue hora e la chie£a di s* Bartholomeo 
et di s* Giouàni moafterio di done.ln q'ita Ifo> 
la fumo *TépifJ unodiGioue Licaoniojaltro 
di Efcukpio etfc noraretc bene, qfta lfola e fot 
tacerne vna nauc, Ancora in qfta lfola ci fono 
due poti p entrami, chiamati d igli antichi vno 
Fabritio, 1 altro Ccftio i quali hoggi non hàno 
altro nome che di Ponte quattro Capù 

Del ponte s. Maria del Palazzo de Pila 
to,& d'altre cofe. 

Veduto chehaurcte quefto, paffete dall'ai/ 
tra banda della detta lfola , àc andate fempre 
verfo il Teucre per vna ftrada, quale voi troua/ 
rete al piede del ponte di quefta lfola fopradetta 

F iiii 
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t< caminate femprc dritto finche venete a vii 
ponce nouo ilquale hoggidi fi chiama Ponte 
s. Maria, dagli antichi detto Ponte Senatorio, 
frapie di quello trouerete vn Palazzo tutto 
disfatto, ilqual fecondo fi dice era ii Palazzo 
di pi lato. 

Dirimpetto a quefto vedrete vn certo tem/ 
pio antico che era de la Luna,& da Iaitra banda 
quel del Sole antichiffimu 

PafTati quefti, all'incontro vederefe un mar 
morbiancho grande, & tondo, 6c dentro fatto 
limile a vn vifo \ ilqual volgarmente fi chiama la i 
Bocca de la Verità, appogiato alla chiefe di s« 
Maria chiamata la fcola grecha,che e quella do/ 
ue S. Agoftino legeua.Dopoi quefto giungere/ 
te a pie del monre Auentino,appreffoalquale 
doue vederete de Giudei che pefeano, era il 
Ponte Sublitio, doue Horatio Coelio conv 
batte contra tutta Tofcana. 

Et andando fotto il detto mote apprettò al 
Teuere verfo s- Paolo,trouerete vigne a mano 
deftra a canto il Teuere, dentro lequali i Roma 
ni hebbero i+o granari ,quali furono molto grà/ 
di ,come dimoftrano le mine di quelli che fono 
nella vigna del signor Giuliano Cefarino. 
Dd Monte Teftaccio,Ar di molte altre cofe. 

PalTito poi quefto, andate fempre verfo ài 
Paolo, & trouerete vn prato beiliffìmo doue i 
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Romani faceuano i lor giochi Olipici ,ct ì qlto 
prato vcdcrcte il mote Teftaccio,fatto tutto de 
vafi fpezzati, gche dicono che quiapprefeo fta/ 
uano i Vaflellai òc vi gettauano i lor uali fpez> 
acati A rotti. 

Et guardate alla porta di s* Paolo che uedere 
Cevna Piramide antichiffima, murata nel mez/ 
so della muraglia , de fi dice cfler la fepoltura di 
Ceftio* 

Pigliate poilaftrada di s» Paolo che vi menerà 
a s. Gregorio, doue paflando per la fchiena del 
mote Auetmo, vederne grà ruinedi fabriche, 
qfta ftrada vi moftra vn rio d'acqua, doue don/ 
ne sepre lauano di fotto a $♦ Gregorio A guar 
date ben dila perche voi fete nel Cerchio Malli 
mo,doue fi correua co li cocchi, ci fi faceuano 
le guerre nauali. 

Anchora ve derete tre ordini di colonne alte 
luna fopra l'altra, & fi chiama il fettizonio di 
Seuero. 

Delle Therme Antoniane,et altre cole 
Veduto quello, poco più in fuvederete le 
Therme Antoniane, marauigliofe.&ftiipende 
da vedere,& da laltra bada appreff j s-Balbma, 
il cimiterio di PrefediaA BafikOjina fono tut/ 
tidiftrutti. 

Poi caminate fino a s. Sifto Monaflcrio dì 
Donne,g la dritta ftrada,che va a s. Sebaftiano, 
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pigliate vn certo vicolo a man manca che Vi me 
nera a s«Stefano Rotondo il qual anticamente 
era il tempio di Fauno, &* apprefso vederete 
certe muragliealte, che dicono che fumo delli 
aquedotti cheandauano in Campidoglio, & 
in quefto luogo e il monte Celio. 

Di s.Giouanni Latcrano,s-Croce,&- altri 

Et pallerete quelli fino a s. Giouanni Latera 
no, doue vedrete il Batifterio, nel quale Con/ 
(tantino Imperatore fu battezzato, Snella chie 
fa fono 4. colonne di broro ftupede da uedere. 
)?oi pigliate la via di s* Croce in Hieru&lcni 6c 
finanzila porta della Chicfa trouarcte vn loca 
doue era il Tempio di Venere, nel quale fole/ 
uanole Cortigiane di quel tempo ogni anno a 
5cx»d'Agofto celebrar la fuafefta. E nella Chicfa 
ypria di S. Croce vogliono coftoro, che ql Thra 
rro che v'e,fufle diStatilto Tauro faito di matto 
nimoko bello,etgrade,coe fi può bc giudicar e» 

Veduto che hauete quefto, tornate verfo 
Roma vecchia, Ce pigliare la ftrada da porta 
Maggiore, laqual va a fanra Maria Maggiore, àc 
laminando fempre dritto, trouarete i Trophei 
di Mario colà molto bella. . 

Et venendo poi verfo Roma, paffaretc 
l'Arco di Galieno, hora chiamato l'Arco di 
fanto V/to ancora jntiero,doue vedrete attac * 
*ate le chiaui di Tiuoli, difetto apprettò ali' 
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Fiofteria ♦ Ali hora vilte tutte quelì<? cofe/JriZ/ 
2ate verfocafa, &*non cercate più, che quefto 
vi bafta per la prima giornata . 

GIORNATA SECONDA 

LA mattina feguente comincìarete da fan* 
to Rocco, doue vedrete drieto la chiefa, 
> gran parte della' fepol tura d'Augufto Impera/ 
e tore, laqual col fuo bofeo occupauainfino al* 
a la chiefa di fanta Maria delPopoloA' quella 
k gran piramide laqual fi vede fperzata nella 
tj ftrada di fanto Rocco, era de la fua kpoltura 
le' con molti altri belli ornamenti, i quali fono 
3» giaftaticauati, 

A 

)d Dcìk Porta del Pepo lo. 

ito • \ > '^/.'fe 

ne. la porta poi che hora fi chiama del Popò/ 

t(o lo, Gli Antichi la cbiamauano Flaminia,otiei o 

)r ta Flumentana laqual e attaccata alfa Chiefa del 

> } & popolo, Queftaa tempi noltri e ftata ampliata 

jlrti e coti bene adornata da N.S, PP Pio Quarto , 
il quale ha parimenti dirizzata e racconcia que/ 

0 fta bella ftrada detta Flaminia ♦ Ma la porrete 
0 di meglio confiderare,quaudo noi torneremo alta 
taci g ran Vigna di Pl\ Giulio Terzo . Hora tot. 

1 jf niamo indrieto verib la Trinità , fotto la quale 
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hauete da fapere che e itatojl Cerchio grande 
di Augufto, come il cerchio Masfimo, che vi 
dilì inantì. E doue fi vede la Chiefa della Tri* 
nica/corrcndo fino a monte CaualIo,dicono ef 
fere itati anticamente gli horti di Salultiomol/ 
todilettcuoli» Andando poi verfo ilmonteQui 
rinaie ilqual hoggi fi chiama monte Causilo, 
difotto ia vigna del Reuerendffimo Cardinal 
di Ferrara uederete certe grocre antiche, dou$ 
appretto, n vna piazza i Romani faceuanoi giò 
chi chiamati di Flora, con ogni dishonelta, àc 
in quelle grotte habitauano tutte le donne dif* 
honefte. Et fopra queito luogo anchora fu po* 
fto l'altare di Apollo, io dico quel luogo che fi 
può vedere nella vigna del detto Ferrara* 

Dei Caualli di Marmo, che ftàno a monte Ca/ 
uallo,& delle Therme Deocletiane« 

Poi hauete da pigliare vn vi col etto, che va fa 
a monte Cauallo, Argionti che farete, vedrete 
due Caualli di marmo, mandati di Egitto a Ne/ 
rone, il cui palazzo, vederere appretto, mia 
meglio da laltra bada doue e la chiefa laqual fi 
dice effer ftatoil Tempio del Sole, ma non e 
vero,perche fi vede hoggi che dal fuo palazzo 
veniuauna viafecreta,(ubellrflìme colonne,fi* 
no al iuogo,chiamato,oratorium Neronis, éc fi 
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vede anchora in piedi gran parte della chief*: 
Qiiefti fono poco lontani da 1 Cauallu 

Et dipoi chehaurete veduto quello pigliate 
la ftrada dritta, che va verfo le Therme di Dio/ 
cletiano, de da man manca proprio nelle vigne 
che furono di Leonardo Boccaccio comincia/ 
uano Ieftufe diCoftantino Imperatore A fidi/ 
ftendeuano fino a s * Sufanna, Et da laltra ban/ 
da di quefte ftufe era il Senato de le Matrone, Oc 
pouere VedoueA Orfanelli e prima che li Ro 
mani andaflero dentro, vifitauano, l'altare 
d'Apollo ilqualera dirimpetto a quello luogo* 

Caminando poi (come ho detto) giugnere/ 
te alle Therme Diocletiane, ma non vorrei che 
vi partifte di la,fi n che non le habbiate guardato 
bene,&r poi direte come e poflìbile afare vn'al/ 
tre fimile edificio, St io vi rifpondo, che ne Io 
Imperatore, ne il RediFranaa,ne tutti li Re 
Chriftiani.ponno fare vn'altro come era quello 
& a me e flato detto da vno venerando rrate. 
che vi fon grotte 6c vie fecrete di [otto che van/ 
no Tvna in Campidoglio Gl'altra a fan Sebafli/ 
ano A la terza per fotto il Teuere, va in Vatu 
cano,aia io non vi fono mai ftato,ma defidera/ 
rei molto andarui, de mi moftro bene nella vig/ 
na,dietrola botte,certe grotte doue vnaferaco 
altri io volfi entrare, Òc andamo(fecondo il giù/ 
dicio noftro) da mezo miglio, ma non dr ietto, 
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ma perdonatemi che mi e forza tornar 'vn po# 
co iadrieto, che ferebbe troppo errore,il pattar 
coli belle cole in filentio. 

Dellaftrada Pia.' 

Quefta via, la quale vedete qui coli fpatiofa 
e cofi longa, e coli diritta, e ftata nuouamente 
ridotta in cofi bella vifta da la Santità di noftro 
Signor Papa Pio Quarto.e dal nome fuo meri* 
tamerice l'ha addimandata Pia» 

' » • Ik/ » I ', *. « « il: « • "A * V. 

• 4 ■ • «te ** X « é — k • . + ^ * . w • l^""*" **■ ^? •» • " / * < ■ 4 14 »1 4 41 

Della Vigna del Cardinal di Ferrara. 

Ouiui potete contemplare l'ameniflima.ema 
rauigliofa Vigna di Monfignor luuftriflìmo, e 
Reuerendiflìmo Cardinale di Ferrara,la quale 
(algiudiciomio) non ha paragone nei tempi 
moderni, ne credo, che anco cedette di molto 
a gli antichi, qui potete entrare.e vederla a pia* 
cer voftro,perche ella e d ! un Signore cortehlii' 
mo, e veramente fplcndidiilìmo, 

Della Vigna del Cardinal di Carpi; j 

6i altre cofe. 

A quefta meritamente potrete vedere effe? 
pofta appreffo quella dello Illuftriflìmo . et 
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ReuerendifTimo Cardinale dLCarpiJpienadico 
fc antiche^ modemc e tutte in eccellenza. 

Nella medefìma itrada'ne vederere infinite al 
tre,e tutte belle,e che fe non follerò poite{ a pa* 
ragone delle due fopra nominate, ferebbono 
tutte tenute belliffime. 



Della Porta Pia. 



In capo di quella belliffima ftrada e vna Porta 
conueniente ad elFa, pur fàbrkataj e dimandata 
Pia dal nomedifua Beatitudine. 

Di Santa Agnefe,& altre anticaglie. 
Hora potrette anco trasferirui fin' a Santa 
Agnefe per la via Nomen tana, che pur da s. 
Santità, eftata benifiimo racconcia, &iui vede/ 
rette vn tempietto antico beIlifljmo,quale dico/ 
no eiler ftato di Baccho,e parimenti vi vederefte 
vna'fepultura di porfido tanto ampla,e coli bel/ 
la,come altracheiomihabbia mai veduta» M* 
fe ui fa fatica landarui adeflb, ri torniamoci per 
la medefìma ftrada alle ftupende Terme di Dio 
cletiano,Ie quali fono ftate confecrate dal mede 
fimo Papa Pio .1 III. in honore della gloriola 
femper vergine M A R I A de gli Angeli.* di 
grana no v'increfca,che io vi ci habbia condo* 
ti due volte,che vedete ben da voi fletti feto* 
pera merita la -fatica doppia, ò fio H&tyft io mi 
{cordai di dirui di fopra a che Cotto dielTe Terme 



GIORNATA 

catc porte, & altre vie fi trouano proprio, co* 
me quelle di (òtto l' Antoniane dou'io/ono ita 
to gran pezzo anchora. 

Horhauendo veduto qflto,pigliate laftrada, 
cheua a (anta Maria Maggior, 6c (otto quefta 
Chiefa nella valle trouarete vna chiefajaqual fi 
chiama (anta Potentiana,doue amicamente era 
laftufaNouitiana. 

Et di fopra fui monte doue bora e il mona/ 
fterio di fan Lorenzo in Palifperna,erano le lì mj 
fe Olimpie.molto grande d'edifici Percioche ve 
ni u ano da luna all'altra banda, come dalle gea 
ti che van fotto s» Maria Maggior fi può meglio 
vedere, de fpeflb vi vanno altare i poueri Zin> 
garw 

Del Tempio d'Ifide,& altre cofe« 

Et doue eia chiefa propria di ùnta Maria 
Maggiore, era anticamente il tempio di lfide t 
tenuto in gran ftima da Romani* Et doue eia/ 
Capella di fan Luca, appreffo la Chiefa di tanta 
Maria fin giù da baffo, vi era il bofeo facrato sì 
GiunonegrandiflìmaDeade Romani. 

Sopra quefto f nella vigna di S. Antonio,efta# 
to il ricchiffimo,et marauigliofo Tempio di Dia 
na, doue i Romani faceuano i lor Sacrificii,con 
grandidime ricchezze* 



prima ir*. 
5 ' D all'altra banda poi.doue hora eia chicf a di s. 
Martmo e itato il Tempio di Marte ilquale 
tutti i capitani,^ foJdati adorauano* 

la, 

h Del le fette Sale, Se del ColUeo, Se altre cofe» 
fi 

:t Pattata poi la detta Chiefà, trouarere vna 

ftrada che vi menerà dritto a s. Pietro in Vin* 
cola, Ma lafciate quellaftrada, Se pigliate il pri/ 
UN mo vicolo, che trouarete a man manca, Se vi 
« menerà alla fette Sale, cofi chiamate, doue ve* 
gffl drete dentro vna cofa marauigliofa, che Tito 
jlio Imperatore fece per il fuo Pontefice a qi tempi, 
ito» Veduto quefto, tornate fuor di la, A" palLte 
giù per la prima itrada fra le vigne, che vi con* 
durra a fan Clemente.conuento di frati A cofi 
anderete dritto fempre verfo Roma fin che tro 
uarete vna Capelletta nella Itrada, poco difeo/ 
foli fta dal Colifeo, Se in qwA nedefimo loco par/ 
.fidt, tori Papa Giouanna lngkfe, lacjuale da ognu* > 
•th> no fu tenuta per huomo, e cofi andando poi in 
Canti proceflione partorì", de pero non vi paflàn mai i 
ato> Pontefici, poi giungendo al ftupendo antico 
Theatro di Vefpafìano dettoli Col feo, ve* 
drete vna machina che certo in rurro il mondo 
jiCi non ne vedrete mai vn altro cofi farto^ncho/ 
^ ra che quello di verona fia bollo, pur quello e 
di marauigliola,* infinita fabrica perche vi Ila/ 

■ H 
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uan a vedere, cento nouantamilfa perforie, 6c 
ognuno vedetia bene, quando gli antichi Ro* 
vi Faceano qualche fpettacolo. 

pafìfato che hauretepoi dall'altra banda, ap* 
pre(To vedrete larco di Coftantino,molto bel* 
lo anchora da vedere.Etappreffo neirhorto del 
frati di s*M*ria nuoua.vedrete i veftigi deiretiw 
del Dio serapi\Et paflando poi più oltra palle/ 
rete l arco di Velpefiano, ilqual gli fu fatto 
quando torno triomphando da Hierufalem. 
Del Tempio de la Pace A del monte Palatino 
hora detto Palazzo maggior. 
6c altre cofe. 

Etpiuauanti di quclto, vederete il Tempio 
della pace quali diftrutto,& dirimpetto a quel/ 
lo il monte palatino, hora detto Palazzo mag/ 
gior doue hora e vna belliffima vigna dei Car* 
dinal fanto Angelo, 

Appreflò di quefta era il Tempio di Romo/ 
lo,iIqual'hora e la Chiefa di s# Cofmo Óc Damia 
no. Et appreffb il tempio di Marco Aurelio^ 
di Fauftina fua moglieA figlia del Diuo Anto 
nino Pio,il cui palazzo e dietro al detto Tetri* 
pio,Dirimpetto di qfto era vn bellifimo Tcpio 
dedicato alla Dea Venere, doue hora fi chia* 
nia salaria Liberatrice delle pene dello inferno 

Et qlle }♦ Colone che vedrete ftar nel mezzo 
delia piazza, di capo vaccino, dicono,che era 

i L'iyuIZ - ' r y vj 
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vn Ponte chepaflauadi lungo del Campido* 

Elio a Palazzo Maggiore,quiui dicono che fuf 
■ il lago di Currio* 
Poi qlla chiela,laql vedete co la porta di bro 
£o,aprc(To larco di Settimio dicono, effer ftato 
il Tcpiodi Saturno erario dei Popolo Rom. 
L'arco che ho detto dianzi, era di Lucio Set 
timio Seuero Se e molto bello. Et quella ftatua 
che vedete appogiata in vn canto de la ftrada, e 
detta Marforio, dell'altra banda de larco,dcue 
vedete tre coione era il Tcpiode la Coccrdia* 
Del Campidoglio, 6c altre. 
Hora fete venuti in Campidoglio^ antica/ 
mente chiamauano monte Tarpeio doue a pie/ 
de era il tempio di Gioue, ilquale effendo ab/ 
brufciato,Campidoglio non fu mai dapoi rifat/ 
to,ma (blamente refto il detto luogo. 
Appretto a quello era anco il tempio di Cerere* 
Etfopra qfto luogo hoggi vedi ere vn huomo 
a cauallo di brozo il ql e Marco Aurelio Impe/ 
ratore.Et da qfto luogo vedrete quali la mag/ 
gior parte di Roma in belliffima profpetiua, &c 
molte de le cofe, che haucte veduto ancora* Ma 
di quibifogna tornar in dietro poca iiradaa 
pie della fenina di Capidoglio, doue trcuarete 
certe cifterne jpfóde fotte da Romani forfe p te 
nerui il (àie o il grano chiamati harei aticamete 
Btdfqua parrete appreflb as.Manadella 

H ii 
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C 3nfoIatione,poco lontan dalla quale vedrete 
l'arco Boario, Ma vorrei che vedere le cote di 
nrmgiore importanza come il Theatro di Mar 
cello, doue hora habita il Cardinal Saucllo, &c 
dentro quello theatro era il Tempio della Pietà, 
cofa molto apprezzata da Romani, 

De i portichi di Ortauia, <V di Settimio A del 

Theatro di Pompeo. 

Poco difeofto da quefto per venir verfo Pef 
caria, erano li portichi di Otrauia forella di Au 
gufto,ma pochi veftigi fe ne veggono ai pnte. 

Pìu in la poi nello entrar di s. Angelo di Pef 
caria,vi fono ì portichi di L.Settimio Seuero. 

Caminando poi fino a Campo di fiore, 
trouerere il Palazzo degli Orfini, che antica/ 
mente era il Theatro di Pompeo, cV dietro era 
il l'uo portico. 

Qui'appreiTo vrderete il vago Palazzo de Ca 
pi di ferro, e pia inanri rrouarete quello dclli 
Signori ftrriefi farro co architettura mirabile,* 
pieno di anticaglie bell.ffime. 

G lORNATA TERZA. 

Delle 2 Colone ,Vnj di Antonino Pio,&i'al' 
tra di Traiaao,& altre cofe. 
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Il Terzo di cominciereteda CapoMartio, 
( o per dir meglio) da pianga CoIona, doue ve* 
drete la Colòna d'Antonino Pio d'altezza ci 
piedi 176* con la Lumacha di dentro, &* gradi 
140 <3cfeneitrei6. 

Veduto q ito, andare appretto pvna ftrada 
t piazza di sciarra, et voltate a ma deltra come 
voi fete alla fpetiaria chevagiupocodi ftrada, 
1 fino alla Vergine Vertale, chiefa molto ftima/ 
ta da i Romani hora piena di orphanelli,ope 
ra pietofilTima. Et veduto che haurete quelto, 
tornate nella medefima ftrada, p laqi fece venu/ 
to fic andate sepre dirito verfo s.Marco ifin che 
fiate giùti ad li luogo detto macel de coruiA 
la denudare deue eia colòna di Traiano che 
ognuno ve la infognerà, qual e altezza di piedi 
123-etla Lumacha di dentro e gradi et le 
feneftrelle fono numero. 45*. 

Hora da poi voltate indriecoalla chiefa della 
Minerua, laqle anticharnete era del medefimo 
nome derta,ma coi diftrutea con altre beliiffime 
fabi i'che,ficon?e andando vedrete. 

Ma vi ho lafciato di dire,che delìderàdo voi 
di veder cofe rare coi! in feuitura, come in pit/ 
tura, dom^dare in Mòte C.'tcrio la cala di Mo 
f'gnor Hierotrtmò Gariberto Vcfcouo di Galle le 
che la vi faranno muffiate corcefemente cefe 
infinite,? tutte rare 

H... 
ni 
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Della Rotonda, ouero Panteon. I 
Poco difcofto poi da laltra banda vedrete il 

Pantheon, fiora chiamatola Rotonda, chieCaan 

tichiffima/arta da Marco Agrippa, opera bcliif 

fijna, oc molto ben intefar 

De i Bagni di Agrippa, & di Nerone 
Appretto di quefto dalla banda didietro,do 

ue hora fi vedono tauole di legname furono 

già le itufe di Agrippa. 

H dietro a Canto fcuftachio furono leftufedi 

p\ erone Iequali fono in gran parte nel palazzo 

di Madama A intorno ne vedrete veftigi amplif 

fimi. 

Della piazza Nauona fic di Maftro Pafqno^ 

Paflata poi la piazza, di Madama,encrate in 
Nauona doueognimercordi fi fa il mercato ,ma 
li Remai la fecero p moftrar giochi et fpettacoli 
A piedi quefta piazza in Parione Còtto vn 
Palazzo grande rrouarete attacarala ftatua dì 
Maftro paf.]uino,e g co lui ui lafcio.fin che hau 
rete pranzato perche non fi trouano altre anti/ 
caglie ch'io Cappia* 

Ma in cafa di certi Cardinali, & dahunialtri 
particolari fono moire belle cofe da vedere, le 
quali gConegchelimtitano di luogo in luogo, 
non iltaroaraccotarleaccio che andandoui,àe 
non ritroumiole, non poiìute doler ui dime* 
M* diro (blatnence di vn luogo beililfimo 



2 terià rr 

$ ^ual tremerete fuori della Porta del Pepo io. 

5 lo vi ho inoltrato tutte le coliche fonoden 

m tro di Roma, Iiora non vi manca altro, che la 

Jlif Vigna che fece Papa lulio,dcue e vna fonte bel 

j? Tflima con molte belle ftatute, 6c vederete mei* 

■ tecofe,qualicon tutte quelle.che hauete vecu/ 

bi te,6c con tutte quelle, che porrete vedere ; fccw? 

&o pre reltara qualche cola da vedereJn memoria 
di che fentendomi hcrmai ftracco vi la fio 

ledi con quello. 
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TAVOLA DELE CHIESE 

3* Angelo in Borgo car. 18 
s. Andrea fuori de la porta Flaminia car. >9 

s. Ambrofio deili Milanefi car. ao 

s. Apoitoli , car. a* 

6* Agoftino e* 1 ". 2 * 

s. Antonio de Portogefi car. *> 

s. Apollinare car « 2 & 
s. Andrea e s.homo buono de fartori car *6 

s. Alo de gli orefici car. *» 

s. Angelo in Pefcaria car. 17 

s. Adri ano in campo Vacino car. 18 

s. Agata car. 5° 

s. Antonio car. J* 

t* Alo de li ferrar! car. ì$ 

s. Anaftafia car. 3J 

s. Ah dìo car. 5$ 

s. Anaftafio car. 36 

s- Baftianfuora delle mura di Roma car. 1* 

s. Bartolomeo nel'Ifola v car. i« 

$. Biagio de la Panetta car. *4 

Barbara «r. 

Brigida ' car. * 

Biagio de l'anello car. 16 

Balbina car. p 



s. 
3. 
s. 

s. 
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A - C. 

I ^ t<;^ . - ^ 

| b. Croce in Gerufalem car. 14 

10 $♦ Cecilia car* 16 
\i i. Colmate car* -7 
1 6. Catherina in Borgo car» 

,\ LeConucrtite car* 20 

Cafa latita car* 2f 

i( b. Catherina apprelTo a corte (auella car. 26 

11 s* Catherina de Siena car. 26 
il i. Celfo car. 26 
18 b» Catherina de funari car* 26 
? s. Cofmo & Damiano car* 28 
j: s* Clemente car* 28 
;j ». Coitansa car* U 

3) E 

K t. Egidio t car. 18 

5; B* Euftachio car* 2) 

•* Eufebio car. ji 

•* Franccfco car. 17 

« G. 

K s* Giouanni larerano car. f 

24 b. Giouanni Colau ita ne Mfola car. i£ 

s. Grifogono car. '6 

| a b. Giacoboin Augufta car. 23 

*( 0. Giouanni de Fiorentini car. ?4 

| j B» Giouanni in Aino car. 25 
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fc» Giuliano car. 30 

s. Gregorio car 54* 

6. Giouanni 6c Paolo car* 51- 

6* Giorgio car» 34» 

B. Giouanni aporta latina car. 36 

64 Honofrio car* 18 
Hiero.ap^flb il palazzo dfFarnefi car. 25 

s # Iiieronimo de Schiauoni car* io 

l. 

placebo fcoffacauallo car» 19 

B» lacobo de Spagnoli car* 2* 

L 

6* Lorenzo fuora de le mura car» 13 

6* Lazaro car* i£ 

8* Lorenzo in Lucina car* io - 

8* Luigi car. 23 
6* Luciadefacfiiauica § car. 24. 

s* LoienzoioDamsfo car» 25 

s* Lorenzo de Spiciaii car 28 

t* Lorenzo in paiifperna 1 car. 53 

S# Lorenzo in fonte car* ì& 

è. Luca car* ji 

M* 

i. Maria Maggior car* »i 

t* Maria de Loreto car# 19 

t* Maria in Trafteuere car. 16 

e» Maria in campo fanto car# 18 ; 

C# Ilaria Trafpontina car. 19 
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J9 


b. Maria del Popolo 


car. 




fi. Maria de miracoli 


car. 




6* Marcello % 


car» 


21 


fi. Maria in Via lata r 


car* 


21 


e. Marco 


car» 


21 


Maria de Loreto 


car. 


22 


6, Marra 


car» 


21 


fi. Maria de la ftrada 


car. 


22 


fi. Maria Coprala Minerua 


car. 


H 


Maria de la rotonda 


car» 


22 


6. Maria Maddalena 


car. 


22 


fi, Maria diGampo marzo 


car» 


22 


s. Maria in acquiro 


car. 


2J 


fi. Mauro 


car. 


2? 


fi* Maria de Ianima 9 9 


car» 


H 


s» Maria de la pace 


car» 


*4 


s. Maria de monticeli! 


car. 




s. Martinello 


car» 




s« Maria de Monferrato 


car» 


26 


fi. Maria del pianto 1 


car. 


26 


fiL M • IVA 1 

fi» Maria d Araceli 


car. 


27 


s» Maria Noua 


car. 


26 


a» Martino 


car» 


21 


6. Maria de li Angeli é 


car. 3 z 


fi. Maria Liberatrice 


car. 


55 


s» Maria de la Confclationc 


car. 


?J 


fi» Maria in Dommica 


car. 




s. Maria Annonciata 


car. 


'7 
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s. Maria in via car 17* 

N* 

^ Nicolao in Carcere car, 27 

8. Pietro car. 8 

s. Paolo car. U 

6. Pimo Montorio car. i7 

6. Pancratio car "7 

6. Pietro in Carcere car* 27 

$♦ Pimo (\ Marcellino car. 19 

b. Pietro in Vincola car* *9 

6. Porentiana car. >o 

6» Prai'ctle car. li 

5. Priica c;r. 36 

b* Quattro coronati cai . ^9 

s. Qihrico car* ?2 



6. Rocco car. 20 

S. 

r 

6, Spirito car.* 18 

6. Stefano degli Ind .'ani car. »8 

s. Silueftro car. 20 

s. Saluatordel Laoro car. *4 

S. Saluator appretto la Regola cur. ^ 

s Stefano de la cliiauica car. 16 

s. Sufanna car *i 

s. Stefano rotondo car- 

s. Siilo " car. 
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s* Sabina 


_r» r» mt 

car. 




Scala celi 


car. 




s* Saba 


car. 










s» Trifone 


car* 




Tomafo in Parione 


car« 




s. Tomaio allato al Palazzo Farncfe car* 




6. Tomafo d^gl'lnglefi 


car* 










6. Vincentio.àr Annaftafio 


car. 




%. Vito in MacdUo 


car* 




s» Vitale 


car* 


5* 



SOMMI PONTEFICI 

II NOMI Di T VTT1 LI SOM* 

ini Pontefici, dclli Imperatori , delli Re di 
Francia.delli Re di Napoli,di Si* 
cilia, delli Dogi di Veneria, & 
delli Duchi di Milano. 



Summi Pontifices* 



Anno Num.Nomina.PatriitAnn*MenstDieS 

Chrifti. 

44 1 Simon Petrus Galleus Ut f li 

57 i LinusTufcus * l ì 11 

68 5 Clemens Romanus 9 * i& 

77 4 cletus Romanus 6 $ ? 

84 y Anacletus GraecuS 12 1 *7 

96 6 Euanftus iudseu3 1? ? o 

109 7 Alexander Romanus 7 f 19 

117 8 Sixtus Romanus $ 10 3o 
127 9 Thelefphorus Graecus 11 8 28 

i?9 io HygìniusGrecus no o 

150 n piusAquilenfis 4 f 2 7 

154 1* Anicetus Syrus 8 8 24 

16 $ 13 Sother Fundanus 7 I* i3 

17! 14 Ekutherus Grascut if o 1) 

iSó iS Vi«orApher 12 1 



SOMMI PONT EFICI H 

Anno Nutn*Nomina*Pat:ria. Ann#Mena*t>ies# 



Chrifti- 










t% 

198 


16 


Z/cphirinus Romanus 


IO 


0 


17 


218 


17 


Caliltus Romanus 


6 


1 




224 


18 


Vrbanus Romanus 


7 


7 


f 




19 


Pontianus Romanus 


4 


4 


27 




10 


Antnerus Grascus 


0 


1 


'4 


« • - 


lì 


rabianus Romanus 


14 


0 


4 


« 




C ornclius Romanus 


2 




*7 






Lucius Romanus 


1 


4 


«4 






Stepnanus Romanus 


3 


5 


24 


2 f 8 




Sixtus.tuGrecus 


1 


H 


'f 






Dionynus Grecus 




4 


S 


170 


27 


ri. n 

relix Romanus 


4 




0 




28 


Eutycnianus Tuicus 


9 




9 




29 


Gaius Dalmati us 


12 


4 








X T ti* 

Marcdhnus Romanus 


7 


li 








MarccIIus Romanus 


4 


6 


21 


• 




Eulebius Grsecus 


2 


7 


27 


5 1 


5) 


1 ili t ■ k r 

Milciades Apher 


$ 


Z 


O 


514 




Siuielter Romanus 


2l 


0 


• 

4 




35 


Marcus Romanus 


0 


8 


21 






Jiiiius Romanus 


•4 


f 








1 ib eri us Romanus 


1 


7 


3 






reliX.H Romanus 


1 


O 


4 


370 


59 


Uanialus tiiipanus 


18 


5 


IO 


J88 


40 


Sìricus Romanus 


1? 


II 


io 


440 


*} 


Analtafius Romanus 


5 


0 



SYMMI PONTIFICI 

Anno Num, Nomina* Patria. Ann«Mens.DÌe§ 
Chrifti. 

402 41 Innocenrius Alban» 1? 2 10 

417 41 Zofimus Grecus 1 4 7 

420 43 jbonifacius Roman 5 9 28 

4:3 44 Celeftinus Campanus 8 5 * 

452 4^ Sixtus/iiwRomanus 7 11 o 

-4 -440 46 LeoTufcus v. > io n 2 

461 47 Hilarius Sardus 6 5 9 

~f 4^7 4 8 Simplicius Tiburt. 14 6 *4 

4^* 49 Felix au Roman. 11 li 15 

^4 fo Gclafius Aphcr 2 8 16 

40 51 Anaftafius.ii. Rom* lài 22 

498 Simachus Sardus i? 7 61 

514 55 Hormifda Frufìnon* 90 11 

523 S4 Ioannes Tufcus 1 9 *f 

55 Felix Samnius 4 * *8 

jjo {6 Bonifacius.il* 1 o i 

551 57 Ioannes.ii. Roman» 2 4 6 

554 ftf Agapitus Romanus o n 19 

S5£ 59 Siluerius Campan. I 5 11 

A* 55*7 6^ Vigilius Roman. 17 6 29 

5*f fa Pelagius Roman* 10 10 t% 

566 61 Ioannes «ili- pau'gn. 10 o 15* 

577 65 Benediéhis Roman. 3 2 if 

5 83 64 PclagiuS. ri. Roman, 9 2 13 

590 6$ Gregori us Roman. 15 6 10 

604 66 Sabinianus pat.ign. 1 S 9 



SVMMIPONTIFICES 62 



Anni 


Nuui. Nomina» Pacna:. Ann, 


> Mcn^.D^es 


Chrifti. 










[) J/ 


v7 


X>OnitdClU5» 1 » ••IV.UITl. 


1 


• 

2 




C>05 




r> \nlrariiic /L . V/ •ai/»r-. 
ìj jniiaLiua* v ilici* 


V 


Q 
O 


Jt • 

J 7 






ì^n ki\&f\ ir l< ^tn'jtiiìQ 
i^/CUlUCUlt iVVJilldlJUS 


3 


r\ 
VJ 


25 




70 


i3onuacius.v«i^capoii» 


5 


9 


J c> 


622 


71 


nononus oarnpanus 


12 1 


1 r 


1 7 




71 




2 


O 






75 


1 l'in f> a f v4 I) I »-»-\ »■» 

ìoanncs .4* i^aimaia 


1 


9 




640 74 




s 

0 


S 


1 Q 


t>47 


ry ? 


» N/i iirfill ne 1 nlnic 


0 


■ 
I 






76 


Eugcnius Romanus 


Z 


9 


24 


657 


77 


Vitalianus Signinus 


O 






672 


7 o 
7o 


Adeodatus Romanus 4 




s 






Domnus Romanus 


.2 


5 


10 




()/% 

CO 


Agatho Siculus 


2 


6 


24 


6 82 


81 


Leo.u»S\culus 


O 


1 0 


17 


/li 

6b4 


ci 


Bened ictus ! i . Roman. 


O 


IO 


:7 


68? 


85 


loannes.v#Anchio# 


I 


U 


9 




?4 


Cuno Trax 


O 


1 1 


5 


6S7 


*s 


Sergius Anciochenus 




O 

0 




701 


86 


Ioannes v 1 .Gì secus 


5 


1 


•5 


70? 


87 


loannes.vn.Grarcus 




7 


17 


7o7 


$8 


Si fini us Syrus 


0 


■ 
1 


IO 


707 


*9 


Conitantinus Syrus 


7 


O 


IO 


| 7»S 


90 


Gregorius Romanus 




IO 


ZI 


7)' 


9» 


Gregorius«iiNSyrus 


IO 


8 




741 

^ _ ■ 


9 2 


Zacharias Giecms 


10 


J 
1 





Anni 


Num, 


Chriiti. 


7f2 




752 




7>7 








+ 77* 


97 


-f 7vó 




Si ó 




817 ; 


roo 


8*4 


ICM 


827 


102 






844 


io4 


847 


105 




✓ 

106 




I07 




l 108 


872 


IO? 


88 i 


HO 


> 884 < 


\ in 




I 1 2 


891 


_ • _ 




! 4 


897 


rfji 


898 


Il6 


898 


117 




JI 3 



S VM M I PONT IPICÉS' 



Stephanus.ii.Roin* 004 

Srephatie.iii. Roma* ? o 29 

PauIusRom. 10 1 o 

Srephanus i;ii.S?cu* J 9 77 
< Hadrianus Rom» 23 10 17 

Leo.iii-Rorru 20 f 18 

Srephanus«v.Rom v o 6 24 

Pafchalis Rom^ 7 J 17 

Eugenius.il. Ronv 4 6 24 

Valenriìiiis.Rom. 01 io 

Gregorius ini Rom. 16 o o 

Sergms.ii*Rom. ? 2 ? 

I^o.iiii.Rom* 8 $ 6 

BeneduiiuRo 16 9 

Nicolaus Rotn. 9 6 * 

HidrianuS.u.Ro» { o 12 

Ioanries.vin.Ro; 10 o 5 

Marfnus Gali* 1 2 28 

Hadrianus.iii.Ro. 1 1 22 

Stepfianus.vi\Rom. 6 o 14 

Formofus Pòrru. f 6 i8| 

Bonificius.vi.Ro* o o if 

Stéphantis. Roma. 1 5 o 

Romanus G d'efaruo 4 25 

Teodorus 3 iuRom. a ò 2> 

Ioaacs Tiburtiaus» 1 Q i? 



SVMMI PONTIFICES 

(Anni Num..Nomina Patrie Ann.Mens.Dies. 
Chrifti. 

920 119 Benedi<ftus.iin\Ro* 4 6 if 

9Df fio Ieo«v*Ardeatinus. o 1 10 

97^ 121 Chriftophorus Ro* 07 o 

9 6 t Sergius ♦fiuRoma* 7 3 16 

91Ì f ni Anaftafiiis.iii»Roma* * 2 19 

9*> 12 4 landò fabinus. 04 *i 

916 12? loannes .x.Roma* 14 2 15 
950 pi6 loannes xi Roma. 4 10 if 
935* .127 Leo ♦vi. Roma. o 6 15 
9?5 128 StephanusiviiwRoma«2 1 if 

917 129 , Leo viùRoma* X t 6 12 
940 150 Stephanus ix Roma, 2 4 i£ 
942 151 Marinus.ihRoma* 56 15 
9^6 152 Agapetus^ii.Roma* 97 10 
95* f *?3 loannes xii* Roma* 8 4 f 
95 *34 Leo vni* Roma* 13 f 
96? 155- loannes xiii. Roma. 6 11 6 
971 *\6 Benedi', v. Roma* 16 o 
574 IJ7 Bonifacius vii*Ror 1 i 12 
97S" K 18 Bened iétus vi* Ro* 91 22 
984 159 loannes xiiiù Papicrt.o 8 2 
$8j 140 loannes xv Roma* 9 7 10 
99? *4i loannes xvuRoma* o } o 
99? 142 Grego«v*Germa. 27 25- 
993 143 Siluefter*iù Gah4 4 6 ir 
1005 144 loannes xvii*Ro*o oj 26 

I ii 



SVMMI PONTIFICES 

Anni NtiiaNoiniaa.Pacria:. Aaa.Mens*Dies# 

C bruti. 

1005 14 f Ioannes.^viiuRom. 5 7 5 

1009 14S Sergius iiii.Romanus 29 %z 
iou T47 Benedictus.vii.Tufcus Iti io 21 

1024 i 48 loanes*XiX* ruiculanus 8 7 9 

1052 149 Benedidtus*viii.Tuk 12 4 zo 

1045 Ifo Gregorius.vi. Roman. 1 7 2 

i©46 ifi Clemes*iùSaxo.Germa. o 9 19 

!o48 iti Damafus*iuBauarus«' o:-o 25 

1049 &5 Leo*ix.Locaringus £2 8 
10*5 154 Vietami. Bauarus 256 

io$7 155- Stephan*x#Lotharin« 0 7 2S1 

1058 J 5<5 Benedidtus Romanus o 9 20 

1059 157 NicoIaus*iUAUobrox z 6 1 
106 ( 8 Alexander.iuMediolan. n 6 22 
Lo7J 1^ 9 Gregodus.yii.Tufcus 12 1 5 
10 té 1S0 Viitor.iii.Beneuctanus 1 5 24 
J08S 161 Vrbanus.ii.Gallus 11 4 ig 
1099 162 Pafchalis.ii^Tufcus 18 f 7 
nr-8 «65 Geiafius Gaetanus 1 o f 
in 915 4 Cali'ftus Burgundus f 10 1 
1124 16 f Honorius«iwBononien. j 2 5 
ino 166 Innocencius.iLRooian* 15 7 8 
1H3 167 Ceieftinus iwTufcus o f ij 
ii44 '63 Lucius iwBononi. o ti 4 
ir4^ 169 Eugenius .iiuPifan, 8 4 *o 
Ufi 17 j AiiaitaiiustiuùRo, I 4 ij 



^ SOMI PONTEFICI C J\ 

ìAnni Num^Nomina^Pacri^Ann^Mens. Dies 

Chriftii 

ii;} i-ji Hadrianus^v.A g us 4 8 50 

4- 1M9 \ i Alexander.ui*St 4 4cnfis 11 n 15 

ligi 173 LuciusjuTufcus 4 2 

m$ i?4 Vrbanus^iii.MedfolancM 9 2$ 

IU7 175 Grcgorius.viii«Bencuc* o 1 18 

1188 176 Clemens^ii-Rcmanus 5 2 16 

11 91 177 Celeftinu$«iù«Rcman 6 9 M 

1198 178 Innocentius«iK«Anag* :i8 6 9 

jiiS 179 Honorius.iii^Rdmanvs*io 8 ; o 

1217 J 8o Gregorius.iX.Arirgnin» i4 4 J 

124T ifi Celeflinus^iiiùMcàiolan^o ó 17 

1M3 Ife Innocentius.iiiuGcnuen* »i f 14 

: Ji54 f?j Alexander^!. Anagnin«6 f '8 

116 r 1S4 Vrbanus.iiii-Gailus \ 1 4 

126? I8f CIcmcns iiii.GalJus } 9 H 

1271 186 Grcgorius*x. Piacenti* 4 4 J ° 

1271? r8? ]nnòcennus«v*Burgim.o f 1 

1176 Hadrianus.v. Gcnuen» o 1 9 

1276 *$9- Ioannes.Xx.Hifpanus o 8 V 

1277 190 .NicoIaus-iiitRomanus 2 8 & 
1281 191 Marrinus.ii Gailiis ;4 1 8 
128? 19* HonoriusJiiwRomanass o 2 

J288 195 NicolausJnùAfculanus* 4 1 *4 

1 2 $4 194 CeIcuinus.v»Rfcniicn(ìso 5 7 

1194 ?95 RonifaciusAMu.Rornan» 8 5 *9 

1 in 



SVMMI PONTI FICES (Si 

Anni Num. Nomina Patrie Ann,Men& ùksm 
Chriftu 

130? 197 Qemcs«v« Purtugalen.g lo 16 

-f ,1516*1 198 Ioannes*xxi\Ga]lus r8 5 28 

Il 199 3enedi£fcasxi.GalIuso o 15" 

f54 2 200 Clemcs Vi.GjIIus io 7 o 

tJ^S 201 Innoccti^vi.Gallus 9 8 26 

jrjèi 201 Vrbanus v*GaIIus 8 1 2: 

1J70 2cj Gregor«xuGaIlus*7 2 27 

i$6z 204 Vrbanus vi* Neap. 11 6 6 

1 J J89 205- Bonifacius ix.Neap.14 II o 

1404 206 Innocen.viuSulmo* 2 o u 

i4<6 2C7 Gregp.xii Venetus 8 7 £ 

1409 208 Alexan.v.Certen. o 10 8 

1410 209 lannes.xxiuNeapo„5 o 15 
1417 2io Martinus .v*Ro. 1$ 3 10 
I4?i 21I Eugen.iiii.Vene* 1? n 21 
1447 212 Nicola* v*Sarsa. 8 o 19 
Kit? *i5 CaliftusiiiHifpan/ J 3 26 
1458 214 Pius ii.Senen. 5 m 26 
1464 2*5" Paulus fi •Venetus 6 1029 
H71 276 Syxtus iiiuSauon. ij o 5* 
1884 217 Innocc*8Gcuen» 7 1027 
149* 218 Alexan.vi.nifpa. u 0 8 
ryoj 219 Pius iii.Senenfis. o o 26 
15*03 220 Iulius ilSauoncfìs 9 j 12 
151? 22i Leo x« Fiorentina. 8 \ 8 21 
in* 122 Hadrian*vi*Germa.i 8 6 



R EGES ET IMPERATO ROM . C % 

1-5-3 -33 Ciem.vihlrìorenti, io lo 8 

I5 J ^ }2<h jpaulus iii.Ro. I? o 19 

1550 2:5* luIius.i.i.Tufcus 5 I, \ó 

226 Marcellus.ii.Tufcus o o zi 

M55 2Ì7 Paulus.iiii.Neap. 4 2 26 

1560 228 PiusJi.i.Mediuianenfis * 

RTGFS ET IMPERATORE ROMAN. I 
Anfc Chriflum. Anni uitx. Men(ès,Dies 

Anni mundi. Nomina Numerus. 





71S RomUlus primus Rex 


1 


57 


. 0 




448/ 


714 Numma rompilius 


2 


4* 


- 0 


V» 




67) Tullus HofUlius 


ì 


r- 


0 


vi 




6+ 1 Ancus Martius 


4 


ZI 


0 




4/81 


618 Tarquinius Prifcus 


S 


ÌS 


0 


O 




/8j Seruilius Tullius 


c 


Hs 


0 




4*/o 


S+9 Tarquinius Supcrbus . 


7 


& 


0 


i% 




C O N S V L E 


S . 


'fa-i 






s*ss 


\C Cpìus lui . Cacf. Rem. 


1 1 


s 


7 


r\ 
\J 




4.1 O&auianus Rom . 


2 


se 






Anni diritti. Numeri Nomina, Patri* . An . Mcn* 


. Dics 


IS 


$° 1 Tyberius Romanns, 






0 


O 




4. Caius Calicula . 


ì 




IO 


8 


V 


S Claudius Lugdunen . 






8 


20 




6 Nero Romanus . 


»* 




7 


8 


71 


7 GalbA Romanus. 


0 




7 


0 


7l 


8 Otho Romanu*, 


0 




3 


0 


71 


$ ' Vitcllius Nuccrius. 


0 




6 


0 


7* 


10 Vcfpafianus Fha. 


IO 




0 


0 


%\ 


11 Titti* Scptizoniux 


2 




2 


20 


82 . 


12 DomitianuU Romanut 


1/ 




s 


0 


99 


13 Ncrua Narnicn . 


I 




•4 


0 


100 


14. Traianus Hifpanus 






6 


0 




ic Adrianus Romanu* 


21 




0 


0 


1*0 


16 Anto, riu* Laurin. 






ì 


0 










I 1111 



fcFGES ET IMPERATORE ROM. 



Chnflj 


• 




17 


H 2 


18 


1 ?2 


* ? 


I 9S 


20 




21 


2 1 8 


2 l 


a io 


M 


' 2 2 4- 


2* 


^7 




' 240 


2tf 




*7 




28 




2 9 


2/6 


30 


2 7o 


11 


273 


32 


27 8 


3 3 


*78 


34 


284. 


3? 




36 


3*7 


«7 




38 


3 3 9 


3 9 


3 6 3 


. 40 




4'» 


377 




37? 


4-3 


3 83 


44 


' 88 


4* 


407 


4.6 


4 1 2 


47 


427 


48 


4f 3 


4 9 




So 


474 





M . Anton . Rom 




I 


O 


Comodus Lauien . 


I ? 


O 


O 


Hclius Pcrtinax . 


0 


6 


O 


Scucrus ex Africa 


18 


0 


O 


Ba^fìnalus Roma . 


(J 


0 


O 


Macrinus M urli fi 


I 


1 


O 


M Aurclius Ar>to . 


4. 


0 


O 


Alexander Roman . 




0 


O 


Maximinus Trax. 




0 


O 


Gordianus 


6 


0 


ò 


Philinous Arab* 


7 


0 


0 


Decius Budalius 


I 


4* 




Gallus cum fìlio 


2 


0 




Valcrianus 


ir 


0 




Claudius il . Dardan 


. 1 


9 




Aurclianus ex Dacia 


C 
i 






Tacìtus 


0 






Probus Dalmata 


6 


4 




Carus Narbonen . 


2 


0 




Diocletianus Dam . 


'20 


ù 




Galenus 


2 


G 




Conftantinuj Brit . 


1* 


1 0 




Conftantimis . ii . 








Iul?*i?us Conftant . 


2 


8 


O 


Iouinunus Pannon 


. 0 


8 




Valentìnianus pan . 


12 






Valenus Pannonius 


4- 


O 




CratianUS 


6 


O 




Theodofius H ifpan . 


1 1 






Archadiui 


# 






Honoiius 


» 






Theodofìus . if . 








Martinianus 


T 






Leo Grxcus 


16 






zeno Hifauticui 


17 







REGESET I MPERATOES ROM / 
Anni Numero, N Omina, patii;*, Anni, Mcnfcs, Dici. 1 

AnafUfìus 56 , 

IuuinusTnx 8 

lultinunuB \ $ 

Iuftir.US.U. 1 I 

Tibcriuj 7 

Mauritius Capadox, 2o 

Phoca g 

Hcradiuj 1 7 

Heraclion 2 

Confhntinus . ili. zy o 
Mcz.enrius Armcnus o C 

Conftantinus.iiii. 1 7 o 

Itfti,nianus . ii . jo 

Lcontius 3 o • 
Tibcriu*. } . Cóft.7 o 

Philippicu* l 7 

AnaftahU? } o 
ThcoJo.ii. Atram . J 

Leo . ii . ifaurictis 24 

Conitanrinus . f . ? f 

Lco.iiii. *" 

Conftsntinus . 6 • lo 

Niccphorus j? 

Michel 2 
Carolili 1 4 

Lodouicus 24 

Lotharius 2 1 

Loclouicus.ii. 21 

Carolus.ii. 6 0 

Carolus .ili. 116 

Anulphus 2 1 

Lodouicui . iif . c 
Bcrcngariui 

Bcrcngariui.il. 4 

Hugo lo 

Lotharius. U. 2 



V* Ili Ali* • a 




Oo 




rio 








~ S jk 

J64 


C ini 


1/7 


c 7 
1 / 


r> e > 


1 0 


/./si 






60 


CIO 
1 K 




6 4° 


0 * 


/J/^ CI 

00 y 


u 7 




6*4 


Oo 0 




%»y / 


66 


éCc\c\ 




7 1 x 


6 Q 


« 1 j 


/ 0 


71/ 


rro 
r v 


7 1 r 


7 l 




7 2 


7 7 0 


/ 7 


•7 9 f 

78 l 


/ nr 


7 ) L 


/ 1 




7t> 


CTI 


7 7 


Z 1 0 


7 R 


Vi I 


7 0 




So 
c 


/ vJ 


V. I 


'«> C 1 
CO* 


C 




C 7 




V 4- 


<) 1 7 


0 1 


é ' 7 . 


i(> 








89 



I 



96 2 
97/ 
9 

004. 
024. 
o} ? 
0,-7 
log 
1 2g 

'i i 

1 90 

209 

2 1 9 

'5? 

~ 9 2 

2, ;s 

bop 

3 1 9 
379 

4- I O 

4-3 ? 
440 

S i 9 



F8 

«9 
90 

91 

,9 2 

94 

9>" 



REGES ET IMPERATORES ROM.' 
Anni Numeri, Nomina, Patrjac, Anni Mcnfes, Dici.' 

Chriftì. v ' wMyp 

Berengario .iii. l'I 
Otho . v . J 2 

Otho iii. 1 I o o 
Otho Jiiì . I 8 o 

Henricus. ii.DuxBa. J »9 j 

Conradus Sueuus si/ o 

Henricus .iii . J 7 2 

HenrKus . iiii. 4^g o 

Henricus/ 2o 

Lotharius . li . II 

Conrradus . ii . Sue. lf 

Fciciicus Sue . 17 
Hcrric^us 6 . IO 
Ctho. f . RcxSax. I } 

Federicus . ii . 3 3 
Rodul} h. Afpur. I 9 

AHulph . Anox (5 
Albcr . Dux. Auiì. Io ? 

Henricus . 7 . Lu . ? 8 

Lodouicus . ii . Bau . ?20 

. Carolus .iiii. Bo. 32 

VVcnccsIaus 2 2 

RobcrtusBau. Io 

Sigifmundus Luci. 27 
Albertus Aulir . 2 

Fcdcr'cus . iii . Auflr. f 3 
Maximil'Jnus I 7 

Carolus. f .FUndrien. 
Fcidinandus . 



97 

95? 

1 00 

Jol 

105 
1 04. 

lo? 

106 
107 

108 

I09 
1 lo 

1 1 I 

1 I '2 

113 

(I 14- 

J 1 ? 

1 1 6 



LI RE DI FRANCIA* 



1 

2 

i3 



Fera mondo 

Glodio 

Mcioneo 



4 

6 
7 

8 

9 

io 

I i 

I z 

1 4 
1 f 

j G 

! 7 

18 

1 9 

2o 

2 I 

2 2 

,2 6 

27 

[42 8 

<9 

3<> 

3* 

n 

3 5 
36 

37 
3 8 
39 



LI RE DI FRANCIA 

Childerico 

Glotario primo Re Chrilìiano 

Clotario 
Amberto 

Dagoberto che edifico fan Dionigi 

Lodouico 

Clotario fecondo 

Thcodorico 

Clodouico 

Childerico 

Dagobcrto fecondo 

Childerico 

Thcodorico 

Carlo mano 

Pipino 

Carlo fecondo 

Carlo Terzo cognominato Caluo 

Lodouico fecondo 
Carlo quarto 
Lodouico Balbo terzo 
Lodouico magno quarto 
Rodolfo 
Lothario 
Hugo 
Roberto 
Henrico 
Philippo 

Lodouico. f .cognominato Graffo 
Lodoui,co . 6 . chiamato I untore 
Philippo . ii . cognominato Adeodato 
Lodouico . 7 . 
Lodonico . £ . 
Philippo iii . 

Philippo . iiii . cognominato Bello 
Lodouico chiamato Vtico 
Giouanni 
Philippo . f . 



C7 



LI REDI FRANCIA 



Ai 


f*ar1n, C r hiamafo Semplice 


'A 2 


PhilinDo . <> . 


A 2 


Ci ioli j Pfìì il 




Ci rfo . 6 . 


A f 


Car.'O 7 . 




farln Q 




LndouL'O . IX . 


A o 


Carlo x. 


A 9 


Lodouieo .xl . 




Francefo primo 


1$'» 


Henricc fecondo 



f t 



LI RE DEL RFGNO DI NAPOLI ET DI SICILIANI 

quali inccminciorr.o a regnare l'Anno 
di noftiafalute. I 4 2 f . 



Normann;. 

Ruggero anni 24 

Guliclmo anni 2 1 

Guliclrro il buono anni ! 2£ 
Tacrcdi Spurio et Ruggiero ef Guli . Tuoi figliuoli anni 6 

TodcfcM. 

Confanti* c (no marito 

fccnrico . 6 . Imperatore Anni oìzrX % 4 

Jcderico . ii . Imperatore anni '1 f 

Conrado I mpcratore anni } 

Manfredo Spurio anni Io 

Francefi. 

Carlo.?, anni 24. 

Carlo . V] . anni 2 4. 

Roberto anni 3 4 

Giouanna prima, flC Tuoi manti Andrea Vngaro Re tC Luigi 

primo di Durafczo Re Giacóbo di Maiorica & Othonc 

Artni. J - ( s Tj 3 g 
Luigi Redi Vngloetia ' 

Luigi primo Re del rtglìó figb'ùolo adottiuo di Giouantia.' 



1 



1 LI DOGI DI VENET IA 

^ Anni Nume, 

7 3* 4 

74-3 ó 
748 7 

7^4 9 
7%G io 

W 7 %<> 4I I 

s io n 
#33 M 



LI RE DI NAPOLI ET SICILIA €* 

Luigi terzo - t 

Carlo terzo anni ? 

Ladislao irmi 2 9 

■tiiouatma feconda, £C Giaeobo fuo marko ann\ 2 2 

Renato anni 6 

•Giouanni figliuolo di Renato 

Carlo Ottauo Redi Francia 

Lvjì^I . xii . Re di Francia 

Fiancefco primo Re di Francia 

Aragon^ii. 

Alfonfo di Aragona anoi f % 2' 

Ferrante anni 3 (» 

Aifoivfo fecondo l 

Fa rrante fecondo -2 

Federico anni % s 

Ferrante Redi Spagna anni ifl, 
Carlo quinto imperator Fiarnengo 
Filippofu© figliuolo 



Nomini Anni 


0 Mcnfes 


Dici . 


Pauoio Anafato 


8 


1 


0 


Marcello Tachafla 


7 


| 


c 


Orfo 


9 


0 




Adeodato 


1 1 


2 




Gabbino 


+ 


9 


0 


Domenico Bonacor 




0 


0 


Miuritio Cbario 




0 




Giouanni Calbio 




0 




Obelio 


2 


0 


•O 


Brado Cauziano 




0 




Angelo Baioaro 
luìtiniano Badoaro 


• 8 


0 








0 


GìcuanniBadoaro 




0 




Pietro Gw^oito 


1* 


0 





LI DOGI DI VENETIA 
Anni Nume. Nomina Anni Mcnfes 



i*<?3 


if 


Orlo fecondo 


17 [ 


7 


£87 


i<r 


Giouanni 


9 


n 


89* 


17 


Pietro Candiano 


I 


0 




18 


Pietro Tribuno 
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Olio terzo 
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Pietro Canalino 
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0 


94i 
947 


2 1 


Pietro Orio 
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Pietro Canalino 
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. Pietro Candiano 
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Pietro Orieolo 
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Vitale Candiano 
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Tribun Memo 




0 
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Pietro Orielin 
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Othon OifilJn 
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Pietro Gradcmgo 
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Domenico Orfcolo 
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Domenico Graden . 
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Domenico Cotarini I $ 
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Vitale Felicro 
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4 
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Vitale Michele 
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Ordelafo Fcliero 
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38 


Domenico Michel 


1 1 


0 
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39 


Pietro Pollani 


» 8 
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1 


40 


Domenico Morofini 7 


0 


un 
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Vitale Michele 


17 


0 


1173 
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Sebaftianoziani 


7 


0 


1178 
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Lauro Malipiera 
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Henrico Dandolo 
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Pietro ziani 
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Marino Morofino 


3 
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48 


Rcnierizeno 
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0 
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Lorenzo Tiepulo 
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LI DOGI DJ VENETIA C<) x 
Anni Numcruj Nomina, Anni, Menfo Bics, 

Chrifli. I- " .-Il 



Iacobo Confarino 
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Andrea Dandolo 


io 


g 


o 
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Ioanni Gradenigo 
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Marco Cornaro 
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Andrea Confarino 
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Michele Moro fino 


O 
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o 


Antonio Vcniero 
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Michele Sicno 
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o 


o 


T ornalo Morenico 
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o 


Franccfco Folca ri 
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Pafqtulc Malipiero 


4 

■ 


C 
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Chriftoforo Moro 




C 


7 


Nicolo Trono 


ri 
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Nicolo Marcello 


I 


j 
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Fietro Moccnigo 


I 


2 
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Andrea Vendramino 


I 
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Glouanni Mocenigo 


7 


o 


o 


Marco Barbarico 


o 
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Aeoftino Barbarico 
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Antonio G rimano 


o 
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Andca G ritti 
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Pietro Landò 
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Franccfco Donato 
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FunccfwO Vcniero 


I 


ti 
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ti DVCH! DE MILANO. 
\$S6 Lorenzo Priuli 

\$S9 M Hieronimo Priuli. 



Li ducUde Milano." 



Giouanni Galeazzo vifeontc 
1 Giouanni Maria Vifcontc 

fi Philippe Maria vifcontc 

4 Francefco Sforza x 

5 Galeazzo M uia 

£ Gióuanni Galeazzo 

7 Lodouico cognominato il Moro 

g Masfimigìiano 

Francefco Secondo 

I LF I NE. 

Stampata in Roma per Valerio Dorico 
l'Anno del D.LXI II. Alia 
Chiauica di Santa 
Lucia. 
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SI mi 



